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Notizie sulla formazione culturale di Girolamo Tezi
Ragionando dei libri che egli ebbe in prestito da Prospero Podiani
e delle origini della Biblioteca Augusta di Perugia
1. Premessa
Adi 7 di maggio 1596
Ricordo come imprestai al s.or Girolamo Tetii
Poemata in laudem Beatissime V. M. in 4 manuscripta 1
e, dopo le composizioni in onore della Vergine, che una manicula
interveniva a segnalare particolarmente, forse appunto perché si trat-
tava di un manoscritto, il prestatore e annotatore elencava una serie
di opere a stampa.
A redigere quell’appunto era Prospero Podiani, il bibliofilo peru-
gino noto soprattutto per l’importante raccolta libraria da cui ebbe
origine la Biblioteca Augusta di Perugia; vicenda che, come racconta
in questa stessa sede Erminia Irace, coinvolse Girolamo Tezi in pri-
ma persona e giunse a perfezione intorno all’anno 1623.
A quei primi libri prestati da Podiani a Tezi, altri fecero seguito,
registrati in tempi e modalità differenti, per un totale di duecento
edizioni (si tratta infatti sempre di libri a stampa, meno il primissi-
mo, col quale abbiamo esordito). Una quantità importante, una pic-
cola biblioteca, che possiamo presumere venisse utilizzata davvero; a
differenza di una raccolta personale, infatti, trattandosi del prestito
di libri di proprietà altrui, la probabilità che essi venissero effettiva-
mente letti aumenta considerevolmente. D’altra parte, la recente edi-
zione delle Aedes ha fatto sorgere un’attenzione per il Girolamo Tezi
autore che rende assai più interessante approfondire l’argomento
delle sue letture: nel consistente prestito librario da lui richiesto e
1 BAP, ms. D 13, c. 55r.
07-(Monogr.)-Panzanelli.pmd 05/11/2010, 8.51171
172 MARIA ALESSANDRA PANZANELLI FRATONI
ottenuto si potranno cercare notizie e conferme del bagaglio culturale
che egli espresse nel suo lavoro. Sulla formazione culturale di Tezi, e
sull’ambiente che egli aveva frequentato prima di spostarsi a Roma,
l’ambiente cioè nel quale affondavano le sue radici, si sono in più
momenti concentrati i moderni editori del capolavoro teziano, for-
nendo chiavi di lettura e commenti, oltreché un apparato di indici
tra i quali di particolare utilità sarà per noi quello dei passi citati 2.
Si è venuto così a creare il contesto giusto in cui collocare le infor-
mazioni sulle opere che egli lesse o consultò o semplicemente prese
in visione, per apprezzare e valutare il prestito di libri di cui abbia-
mo notizia. Delle edizioni fornite nelle appendici cercheremo per-
tanto di dare un primo commento, mettendo in evidenza presenze
che possano ricondursi alle qualità letterarie spese da Tezi nella scrit-
tura delle Aedes; per poi tentare di ricostruire l’atmosfera culturale
che si respirava negli ambienti in cui i libri prestati erano in parten-
za conservati ed erano destinati (sperabilmente) a tornare, ovvero
nella biblioteca allestita da Podiani nel Palazzo dei priori di Perugia.
Ed è appunto da questa “impresa” di Prospero Podiani che pren-
diamo le mosse.
2. Prospero Podiani, la Biblioteca Augusta e l’Accademia degli In-
sensati
A molto tempo prima di quelle annotazioni di prestito segnate
nel 1596, invero, risalivano le origini della futura Biblioteca Augusta:
già intorno al 1580, infatti, Podiani aveva maturato l’idea di trasfor-
mare la propria collezione in una biblioteca pubblica – in ciò peral-
tro dimostrando una sensibilità e una lungimiranza tutt’altro che
comuni – e nel 1582 aveva sottoscritto a quello scopo un preciso
accordo con il Comune. Podiani avrebbe consegnato la raccolta già
posseduta, nonché ogni altro volume che avesse acquisito in seguito,
mentre i priori della città si impegnavano a realizzare il vaso per
ospitarla, in una sede che, per direttive pontificie, andava costruita
negli spazi soprastanti le « schole publiche », ovvero sopra il palazzo
dello Studium; promettevano altresì di nominarlo custode per uno
stipendio annuo di 150 scudi. A Podiani era demandato invece l’one-
2 Aedes Barberinae 2005, pp. 651-653.
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re di procurarsi, presso il pontefice, una fonte per il mantenimento
dell’istituto, fonte che venne individuata nei proventi delle tasse sul-
la raccolta degli stracci.
Gli accordi furono in parte disattesi. I priori, in particolare, insi-
stettero per individuare una sede diversa per la costituenda bibliote-
ca: una sala nel Palazzo dei priori, ma in un’ala che ancora non era
di loro pertinenza. In breve, essi colsero l’occasione, e il finanzia-
mento, per allargare il palazzo pubblico, procedendo all’acquisto
delle case adiacenti. Il tutto comportò un forte rallentamento dei
lavori di costruzione del vaso librario, che avrebbe dovuto essere
pronto in due anni e nel 1586 ancora non c’era 3. Questa evenienza,
sommata ad una questione relativa all’ordine di precedenza da ri-
spettare alla mensa priorale – a Podiani fu fatto precedere il sacer-
dote del palazzo – indussero il bibliofilo a perdere progressivamente
fiducia nella volontà dei priori perugini di appoggiare quel suo pro-
getto e nella loro buona fede; egli non credette più di aver fatto la
scelta giusta. Aveva cercato di dare una collocazione prestigiosa alla
sua collezione, una sede degna che ne facesse quel monumento che
una grande biblioteca pubblica doveva essere, e cominciò invece a
temere che, lasciata in mano all’amministrazione comunale, essa non
sarebbe stata valorizzata nel modo in cui egli intendeva.
Rompere gli accordi sottoscritti con la città, però, non sarebbe
stato facile. Podiani inoltre aveva tratto dei vantaggi da quella situa-
zione: aveva percepito regolarmente il suo emolumento e trovato una
collocazione comunque prestigiosa alla raccolta. Decise dunque di
procedere col massimo dell’autonomia che riusciva a conquistare.
Prese ad occuparsi direttamente della direzione dei lavori per la
realizzazione del vaso, che venne appunto costruito nella nuova ala
del palazzo: fu lui a seguire l’allestimento della sala, dagli arredi alla
decorazione, elemento questo di una certa rilevanza, come vedremo.
3 Della fondazione della Biblioteca Augusta ha scritto Giovanni Cecchini in L’origi-
ne della Biblioteca Augusta di Perugia, in “Accademie e Biblioteche d’Italia”, 29 (1961),
pp. 8-15, poi ripreso in Idem, La Biblioteca Augusta del Comune di Perugia, Roma,
Edizioni di Storia e Letteratura, 1978 (Sussidi eruditi, 30). Quella vicenda, tuttavia,
risulta più complicata, senz’altro meritevole di essere ricostruita nei dettagli; ad essa è
dedicato il primo capitolo del seguente lavoro: M. A. Panzanelli Fratoni, Bibliofilia, bi-
blioteche private e pubblica utilità. Il caso di Prospero Podiani, tesi di dottorato di ricerca
in “Scienze bibliografiche, archivistiche, documentarie e per la conservazione ed il re-
stauro dei beni librari e archivistici”, tutors prof. A. Serrai, prof. U. Rozzo, Università
degli studi di Udine, 2006 (una copia è consultabile presso la Biblioteca Augusta).
07-(Monogr.)-Panzanelli.pmd 05/11/2010, 8.51173
174 MARIA ALESSANDRA PANZANELLI FRATONI
Diciamo subito però che datano al 1591 i pagamenti per l’esecuzione
degli affreschi, lo stesso anno in cui – e non mi sembra un caso –
Podiani fu priore; è dunque da credere che da quel momento il
vaso librario era pronto, la biblioteca effettivamente costituita.
Essa però non venne a lungo formalmente aperta al pubblico.
Perché? Perché Podiani, che, come si diceva, aveva perduto la fidu-
cia nei magistrati pubblici, si rifiutava di consegnare nelle loro mani
il catalogo e con esso, formalmente, l’intera raccolta. Nel 1595 il
Comune costituì addirittura una commissione col compito di con-
trollare che la collezione non venisse dispersa; timore alimentato dal
grande movimento di libri che entravano, e soprattutto – così risul-
tava – uscivano dal palazzo.
I libri in entrata e in uscita, tuttavia, erano anche la prova di
un fenomeno positivo, testimoniavano cioè che la biblioteca stava
funzionando; essa aveva degli utenti, quindi di fatto era aperta. Il
pubblico era selezionato, e selezionato privatamente – da Podiani –
ma folto, e di esso facevano parte letterati, studenti, studiosi, uomi-
ni di governo, gli stessi tre personaggi che andavano a comporre la
commissione di controllo di cui abbiamo detto, ossia Cesare Cri-
spolti, Fulvio Mariottelli e Baldassarre Ansidei; un pubblico di cui
fece parte Girolamo Tezi 4. Un carteggio di più di duecento lettere
testimonia l’ampiezza dei contatti tenuti da Podiani in un arco di
circa cinquant’anni 5; ma è soprattutto un gruppo di quaderni ma-
4 Riprendo qui, per aggiornarle alla luce degli ultimi studi condotti sulla biblioteca
di Podiani, notizie parzialmente fornite già qualche anno fa, in un saggio dedicato pro-
prio al prestito di libri e in cui una certa attenzione era dedicata ai letterati perugini,
tra i quali anche Crispolti, Mariottelli e Ansidei. Cfr. A. Panzanelli Fratoni, Tracce di
circolazione del libro a Perugia tra Cinquecento e Seicento, in Biblioteche nobiliari e circo-
lazione del libro tra Settecento e Ottocento. Atti del convegno nazionale di studio (Peru-
gia, Palazzo Sorbello, 29-30 giugno 2001), a cura di G. Tortorelli, Bologna, Pendragon,
2002, pp. 263-325.
5 L’esame del carteggio Podiani, e la sua lettura in chiave bibliografica – ovvero
con particolare attenzione alle citazioni dei libri e alla loro identificazione mediante un
riscontro con i volumi presenti nella raccolta – ha costituito il nucleo centrale della
tesi sopra citata, dov’è una trascrizione integrale delle lettere corredata di notizie sugli
scriventi. Quanto agli originali, essi si trovano nell’ultimo pezzo della serie Miscellanea
dell’Archivio storico del Comune (busta 103), una busta composta con documenti
pertinenti la biblioteca, in grandissima parte prodotti negli anni in cui visse Podiani, e
provenienti da altre serie documentarie (di nessuno spostamento, tuttavia, resta trac-
cia); i documenti furono raccolti a proposito, al fine cioè di comporre la documenta-
zione utile alla scrittura della storia della biblioteca; lo si desume dal fatto che essi
sono racchiusi con fascette composte da carta intestata dello stesso Cecchini, e recanti
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noscritti a recare la testimonianza chiara e diretta del prestito di
libri, cinque dei quali, ad oggi, si possono considerare dedicati a
quella attività. Un prestito intensissimo che coinvolse più di due-
centocinquanta soggetti, tra persone fisiche ed enti – ad esempio, i
conventi.
I quaderni presentano molte note non datate, ma da un esame
complessivo emerge un uso prolungato di quei registri, che si pro-
trasse per più d’un quarantennio, dagli anni ’70 del Cinquecento
fino al primo decennio del secolo successivo. In alcuni momenti,
inoltre, la scrittura delle note si intensificò, e uno di quei momenti
coincise proprio con l’ultimo decennio del Cinquecento, avvalorando
così l’ipotesi che in quello stesso lasso di tempo la Biblioteca Augu-
sta fosse istituita di fatto.
È testimonianza eloquente di questo momento di passaggio, in
cui la biblioteca non era ancora pubblica ma non era più neanche
totalmente privata, l’adozione di un tipo particolare di ex-libris: l’ap-
posizione di due timbri, recanti uno l’intestazione della biblioteca e
l’altro il nome del Podiani, realizzati con le stesse matrici, ma distin-
ti, ed impressi, talvolta accostati talaltra distanti, sulla pagina del
frontespizio (fig. 1).
Di questa biblioteca, che potremmo pertanto definire semi-pub-
blica, una parte importante degli utenti era costituita dal gruppo di
letterati che si riuniva nell’Accademia degli Insensati, tra i quali,
com’è più volte ricordato in questa raccolta di studi, fu appunto
anche Girolamo Tezi. Venticinque almeno sono i membri di quel-
l’accademia che ho ritrovato nelle note di prestito lasciate da Podia-
ni, mentre notizie di rapporti che egli aveva con alcuni di loro, e
del suo diretto coinvolgimento nelle attività di quel consesso, si tro-
vano anche in alcune lettere. Nel 1569 un non meglio identificato
D. Ricci gli scriveva da Firenze:
Ho contento grandissimo, che l’Accademia vadia tanto augmentando;
desidero bene haverne nuove particulari [...] scrivetemi chi c’entrato nel-
l’Accademia da febbraio in qua perchè ne fo nota anco io ...
i suoi regesti manoscritti. L’operazione dovette avvenire negli anni successivi alla pub-
blicazione dell’inventario di quell’archivio – Archivio di Stato di Perugia, Archivio
storico del comune di Perugia. Inventario, a cura di Giovanni Cecchini, Roma, 1956
(Pubblicazioni degli archivi di Stato - 21) – dove la serie miscellanea si chiude col
n. 102.
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ma più indicative e più chiare le parole, scritte qualche anno più
tardi, di Giovanni Antonio Nerucci:
Questi SS.ri Accademici Insensati mi hanno favorito ascrivermi, ancor
che indegno, nel numero loro, e perché tall’hora mi bisognerà far qualche
discorso et io non ho mai studiate certe materie vaghe e dilettevole da
Accademia ricorro a V.S. che mi metta per la strada e mi trova qualche
libro che paia a lei che a ciò fare sia approposito... 6.
attestando così che Podiani ebbe un ruolo particolare all’interno di
quel consesso, di cui faceva parte col nome de “Il Turbato” 7. Se
infatti poche sono le composizioni a lui ascrivibili – una sola, in
verità, in qualità di accademico 8 – sono invece abbondanti le testi-
monianze del suo essere presente come colui a cui rivolgersi per
avere informazioni bibliografiche. Come quella lettera chiaramente
dimostra, però, Podiani forniva non solo informazioni pratiche o di
servizio, sul modo, ad esempio, di procurarsi libri già noti. Egli
veniva consultato anche per avere consigli su cosa leggere per un
dato argomento, o, come in questo caso, in relazione ad un parti-
colare contesto, com’era appunto quello dell’accademia. Podiani
dimostrò poi ulteriormente il suo attaccamento all’Accademia degli
Insensati disponendo un legato in favore di essa, con l’animo di
finanziarne le attività 9. Di tale disposizione purtroppo si conserva
soltanto una minuta non datata, e per conseguenza è probabile che
quella fosse un’idea poi non realizzata; ma la cosa in sé è sufficien-
te a farci comprendere lo spirito che animava il bibliofilo perugi-
no, quello stesso spirito che meglio di tante parole veniva espresso,
6 In Panzanelli Fratoni, Bibliofilia, biblioteche private e pubblica utilità, vol. I, lette-
re A.CIII e A.LXXXI.1.
7 La notizia compare in Rime di Francesco Coppetta ed altri poeti perugini, scelte
con alcune note di Giacinto Vincioli, a cura di G. Vincioli, Perugia, Eredi del Ciani
e Fr. Desideri, 1720, pp. 145-163 e A. Agostini, Dizionario Perugino Storico (Archi-
vio dell’Abbazia di S. Pietro, C.M. 219-224), vol. VI, c. 143v. È quindi ripresa in
G. B. Vermiglioli, Biografia degli scrittori perugini e notizie delle opere loro, Perugia,
Vincenzo Bartelli e Giovanni Costantini, 1828-1829, p. 238 e, più recentemente, in
M. Roncetti, Profili di bibliotecari perugini, in “Annali della Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università degli Studi di Perugia”, XI (1973-1974), pp. 183-370, in par-
ticolare p. 186.
8 P. Podiani, L’Asio Vaticinio del Verbo Umanato del Tepido Insensato Romano, Pe-
rugia, Nella stampa Augusta, 1609.
9 Vedi anche Cecchini, La Biblioteca Augusta, p. 118. Una trascrizione completa del
documento si trova in Panzanelli Fratoni, Bibliofilia, biblioteche private e pubblica utilità,
vol. I, pp. 99-100.
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e felicemente sintetizzato, negli ex-libris che dichiaravano il libro
appartenere al suo proprietario ma anche a tutti i suoi amici 10.
Formula classica dell’ex-libris umanistico, senz’altro retorica, epperò
non priva di un legame con la realtà: tant’è che Podiani la declinò
in varie forme, usando talvolta la versione greca, talvolta fornendo
un’esplicitazione del suo significato, come l’espressione « Emptum
mihi et amicis ex meis » apposta al colophon di volumi sul cui fron-
tespizio compariva « Prosperi Podiani kai twn filwn » 11 (fig. 2).
La raccolta era dunque accessibile agli amici, e i luoghi in cui
essa si conservava erano a loro aperti, erano forse anche i luoghi
dell’incontro: una biblioteca per gli amici riuniti in accademia, una
biblioteca che diventava l’accademia. Pure redatto in minuta, il do-
cumento con cui Podiani disponeva del legato in favore degli Insen-
sati significativamente veniva così sintetizzato: « Circa alla Libreria
di m. Prospero Podiani ».
Fa infine riflettere la formula utilizzata nel 1591 per fissare, nei
registri delle Riformanze del Comune, la delibera di pagamento de-
gli affreschi realizzati nel vaso della biblioteca, dove si legge che il
denaro veniva versato « pro mercede picturarum dipintis [sic] in dua-
bus lunettis in stantia academiae librariae Palatii DD. Priorum »: os-
sia nella biblioteca dell’accademia 12.
3. I libri prestati (o venduti) a Girolamo Tezi da Prospero Podiani
Era da quella biblioteca che, nel maggio del 1596, cominciarono
ad uscire alcuni libri per essere dati in prestito ad un Girolamo Tezi
10 Vedi in proposito: A. Nuovo, “Et amicorum”: costruzione e circolazione del sapere
nelle biblioteche private del Cinquecento, in Libri, biblioteche e cultura degli ordini rego-
lari nell’Italia moderna attraverso la documentazione della Congregazione dell’Indice. Atti
del Convegno internazionale (Macerata, 30 maggio-1 giugno 2006), a cura di R. M. Bor-
raccini e R. Rusconi, Roma, Biblioteca Apostolica Vaticana, 2007, pp. 105-127; C. Cop-
pens, Et amicorum: not just for friends, in Syntagmatia. Essays in Neo-Latin literature in
honour of Monique Mund-Dopchie and Gilbert Tournoy, edited by Dirk Sacré and Jan
Papy, Leuven, University Press, pp. 9-17 (dove alla nota 1 si dà una summa della bi-
bliografia in proposito).
11 Così ad esempio sull’esemplare di una edizione delle orazioni di Cicerone (Basi-
lea, Oporino, 1553; BAP, I D 15) oltreché sulla copia del De deis gentium di Lilio
Gregorio Giraldi (BAP, I E 19), di cui si dà qui la riproduzione.
12 Atti dei priori, delibera datata 13 novembre 1591: ASCPg, Consigli e Riforman-
ze, 148, c. 130r. Approfondiremo la vicenda della decorazione della sede nel terzo para-
grafo.
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che all’epoca aveva circa sedici anni ed era dunque nel pieno della
sua formazione. Iniziava un’abitudine che sarebbe durata una venti-
na d’anni, fino alla morte di Podiani 13. Questo rapporto consuetudi-
nario ha lasciato tre testimonianze manoscritte: due scritte di pro-
prio pugno da Podiani, e una di altra mano, successiva alla morte
di lui. Designiamo le tre liste con le sigle A, B, C e ne diamo
l’edizione in appendice. Qui ciascuna voce è corredata della identifi-
cazione della o delle edizioni corrispondenti; identificazione che è
mancata, a causa della eccessiva stringatezza della voce di prestito,
solo in una decina o poco più di casi. I criteri adottati per l’edizio-
ne e per presentare le identificazioni si trovano nella nota prelimina-
re all’appendice.
Una prima lista di prestiti a Tezi fu appuntata da Podiani in un
quaderno approntato a mo’ di rubrica, oggi conservato in Augusta e
segnato ms. D 13 (siglato A). Essa è datata 7 maggio 1596 e si apre
con la citazione del manoscritto con le poesie in onore della Ma-
donna, e continuava con la registrazione, assai sintetica, di altri sedi-
ci volumi (fig. 3a). Più avanti nel tempo Podiani tornò due volte a
segnare il nome di Tezi in testa ad un elenco di volumi in prestito:
una volta a pochi mesi di distanza, nel febbraio 1597 14 (fig. 3b), e
poi ancora per aggiungere altre tre opere, senza però fornire alcun
riferimento temporale (fig. 3c).
Priva di data è pure una sua seconda nota (B), un appunto
piuttosto lungo, redatto disordinatamente su un foglio ripiegato: sta
nella raccolta Misc. 103 dell’Archivio storico del Comune (oggi nel-
l’Archivio di Stato di Perugia) 15. Fortunatamente sulla carta esterna
si legge chiaramente « Libri dati in pres(ti)to al s.or Girolamo Tetii »
(fig. 4a); segue un affastellamento di citazioni aggrovigliate ed illeg-
gibili, che ad un’analisi più approfondita tuttavia si chiariscono, al-
meno nella sequenza, rivelandosi la somma tra un elenco iniziale e
varie aggiunte fatte via via, sfruttando i margini, fino a coprire inte-
13 Podiani morì il 16 novembre 1615, come si deduce anche dalla lettera con cui i
Priori di Perugia ne davano notizia il giorno seguente al loro agente in Roma che così
cominciava: « Hiermattina passo di questa a miglior Vita il Podiani » (ASCPg, Carteggio.
Minute di lettere scritte dai Priori, b. 4, fasc. 8, c. 144v).
14 La nota intestata a Tezi è datata in verità solo 7 febbraio, ma sulla stessa pagina
ne compare una intestata ad altri e datata espressamente 1 marzo 1597, mentre la pagi-
na precedente ne contiene un’altra del 3 febbraio pure di quell’anno.
15 Dov’è anche il carteggio (vedi supra, nota 5); una descrizione sommaria in Cec-
chini, La Biblioteca Augusta, p. 382.
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ramente la prima pagina (fig. 4b). Nel complesso cinquantaquattro
citazioni, delle quali sette soltanto sembrano ripetere quelle segnate
nel quaderno A. È dunque difficile dire quando quella nota sia stata
redatta, e nel dubbio la collochiamo cronologicamente in seconda
posizione.
Il terzo ed ultimo elenco (C, medesima collocazione del prece-
dente), seppure non datato, è però possibile collocarlo in tempi
successivi a quelli in cui la biblioteca veniva gestita direttamente da
Podiani. Questa ultima lista di « Libri imprestati da Prospero Pod.ni
al s.or Girolamo Tetii » (fig. 5a) fu redatta infatti da una mano di-
versa e, si direbbe, anche con uno spirito diverso. Essa infatti sem-
bra registrare le conseguenze di un evento avvenuto, a differenza
delle note di Podiani, che, segnalando un volume nel momento in
cui viene prestato, documentano piuttosto un processo in fieri. In
quell’elenco infatti si segnalano le opere che erano già uscite – e da
una raccolta appartenente a persona diversa dalla scrivente, tant’è
che il nome di Podiani vi figura due volte, prima sull’esterno del
fascicolo e poi all’interno: « Lista de libri del Sig. Prospero Podia-
ni » (fig. 5b). La redazione di questa lista dovette dunque essere
fatta dopo la morte di Podiani, quando si procedette ad una rico-
gnizione delle sue raccolte e delle lacune che esse avevano subito
per via di prestiti.
Dovremmo essere nel 1617, ad un anno e mezzo dalla scompar-
sa del bibliofilo 16. Fu infatti nel giugno di quell’anno che il Comune
di Perugia istituì una commissione speciale incaricata di portare a
compimento la fondazione della biblioteca pubblica, la Congregazio-
ne sopra la libreria, di cui Girolamo Tezi fu subito chiamato a far
parte. I primi atti della commissione furono finalizzati alla ricogni-
zione delle raccolte e al recupero dei libri mancanti all’appello: da
una parte, si dette l’incarico a Fulvio Mariottelli, colto sacerdote, già
accademico insensato e buon amico di Podiani, di inventariare i
libri esistenti nella biblioteca 17; dall’altra ci si mosse in direzione del
recupero dei volumi nel frattempo, e per varie ragioni, dispersi, ot-
16 Podiani morì il 16 novembre 1615, come si deduce anche dalla lettera con cui i
Priori di Perugia ne davano notizia il giorno seguente al loro agente in Roma che così
cominciava: « Hiermattina passò di questa a miglior Vita il Podiani » (ASCPg, Carteggio.
Minute di lettere scritte dai Priori, b. 4, fasc. 8, c. 144v).
17 Atti della Congregazione sopra la Libreria, aa. 1617-1678: si leggono in BAP,
ms. 3080, c. 1r-2r.
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tenendo l’emanazione di un breve pontificio di scomunica contro
quanti avessero libri di Podiani e non li restituissero 18. La Congre-
gazione dette avvio ad una vera e propria campagna di recupero
due anni dopo, nel 1619 19; campagna che ebbe, tra i suoi effetti, il
reperimento di una serie di liste di libri prestati a diversi soggetti, e
tra queste andrà collocata anche la lista intestata a Girolamo Tezi.
Nel fascicolo in cui queste liste sono attualmente conservate non si
fa distinzione tra elenchi redatti da Podiani, evidentemente in anni
precedenti, ed elenchi prodotti da un’altra mano e con modalità
differenti, come quelle descritte. È probabile dunque che venissero
adottati contemporaneamente metodi diversi: raccogliendo le carte
contenenti liste redatte da Podiani – e con quelle effettuando le
ricognizioni – o producendo liste nuove, sulla base di altre evidenze,
o ancora sommando appunti pregressi e nuove note, con l’obiettivo
di mettervi ordine.
Intanto, mentre la Congregazione procedeva al recupero dei li-
bri dispersi, Mariottelli portava a compimento il suo lavoro, un
inventario dettagliato, che designiamo come Inv. 1617. In esso la
completezza dei dati forniti – lingua, luogo e data di stampa, for-
mato, oltre naturalmente al nome dell’autore e ad una parte del
titolo – consentiva, e consente, assai spesso, di identificare ogni
edizione 20 (fig. 6). Questo documento restituisce la descrizione più
18 Breve del 1 giugno 1617, cfr. Cecchini, La Biblioteca Augusta, p. 333. I priori
denunciavano il fatto che nel tempo Podiani non solo avesse dato in prestito i libri, ma
li avesse anche venduti; lo dicevano nella stessa lettera con cui davano all’agente la
notizia della morte del bibliofilo: « [...] oltre che si vedeva che d’hora in hora andava
vendendo i libri si come ancho ha fatto sempre mentre è visso, e ne ha venduti quan-
tità a frati di s.to Pietro, a frati di s.to Agustino qua, a particulari assai, et in Roma ne
dette in uso al Ducha Altemps pure una quantità di rilevo, et ad altri molti, e perchè li
libri sin qui trovati non sono a uno pezzo il compimento di quello che ci si deve
desideriamo noi che si procuri un monito di scomunicha [sic] di là già per farla presen-
tare contra quoscumque » (ASCPg, Carteggio. Minute di lettere scritte dai Priori, b. 4,
fasc. 8, c. 144v-145r).
19 « Fu anco risoluto et ordinato che si procuri la recuperatione delli libri dal sig.r
duca Altaemps, et da qualcunaltro che gli che gli havesse in mano » (Atti della Congre-
gazione, cit. cc. c. 5r-v, 8 luglio 1619).
20 La prima lunghissima lista prodotta da Mariottelli, che contemplava 7570 item,
risultava già pronta l’8 giugno 1617, a soli tre giorni cioè dall’incarico di inventariare la
raccolta! In quella data infatti il notaio dei priori autenticò la dichiarazione con cui
Mariottelli chiudeva il documento e prendeva in carico i volumi; da quella sottoscrizio-
ne peraltro si evince che l’inventario era stato materialmente redatto da un’altra perso-
na, e probabilmente era la stessa che verbalizzava i primi atti della Congregazione sopra
la Libreria (BAP, ms. 3080, cc. 1r-4v). Ad ogni modo se quel testo era pronto tre giorni
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ricca, ancorché incompleta, della biblioteca di Prospero Podiani,
ovvero delle collezioni che la componevano intorno al 1617. Nell’in-
ventario Mariottelli dunque noi ci aspettiamo di trovare volumi che
fossero usciti negli anni precedenti, come quelli che Podiani annotò
di aver prestato a Tezi. Non è invece affatto sicuro che in esso
debbano ritrovarsi anche i volumi registrati nel terzo elenco, i cui
tempi e modalità di redazione, come s’è detto, restano incerti 21.
Tuttavia un controllo nell’inventario 22 si rivela utile non solo per
una verifica sulla presenza degli esemplari, bensì anche nella fase,
preliminare, di riconoscimento dell’opera; le note di prestito, infatti,
presentano molti meno elementi, poco più che l’abbreviazione del
titolo, e l’inventario può risultare un’utile guida nello scioglimento
delle abbreviazioni e nella selezione delle edizioni potenzialmente
corrispondenti alla voce di prestito. In breve le formule descrittive
che lì si trovano offrono una sorta di dizionario di termini ed espres-
sioni che agevolano la comprensione delle altre note. Pertanto nel-
l’operazione di identificazione delle edizioni dei volumi prestati,
come primo passo, ho sempre effettuato una ricerca all’interno di
quel documento 23: talvolta trovando una corrispondenza esatta; tal-
volta trovando più di una corrispondenza, talvolta trovando corri-
dopo essere stato commissionato si dovrà credere che un incarico, seppure informal-
mente, Mariottelli l’avesse già ricevuto assai prima e che s’aspettasse la costituzione della
Congregazione per formalizzarlo. Quanto al documento (originale: BAP, ms. 3082) di
esso ho dato una prima trascrizione corredata dell’indice degli autori in M. A. Panza-
nelli Fratoni, L’inventario di Fulvio Mariottelli della Biblioteca ‘Augusta’ di Perugia. Tesi
di Diploma di Bibliotecario, relatore prof. Alfredo Serrai, Roma, “Scuola speciale per
Archivisti e Bibliotecari”, Università La Sapienza, 1998-1999; con alcune correzioni rela-
tive all’indice dei nomi esso è consultabile in forma elettronica in un cd allegato alla già
citata tesi dottorato.
21 Sarebbe così, infatti, ovvero ci aspetteremmo di ritrovare nell’inventario i volumi
registrati nel terzo elenco, solo se fossimo sicuri che questo era stato prodotto copiando
da note di prestito precedenti e al fine di verificare che tutti i libri fossero stati restituiti.
Per quanto ne sappiamo, invece, quel documento poteva anche essere stato composto
nel mentre che ci si apprestava ad una restituzione: Tezi, che era membro della Congre-
gazione, poteva anche aver proceduto ad una dichiarazione spontanea di possesso. In
assenza, almeno per ora, di altri documenti che ci raccontino come andarono effettiva-
mente le cose, sono molte le ipotesi che si possono fare, e che necessariamente restano
aperte.
22 La cosa vale anche nei casi in cui non c’è corrispondenza della edizione; i
numeri alti dell’inventario fanno sì, infatti, che almeno i nomi degli autori, o certe
forme di indicare il luogo di stampa, si ripropongano, offrendo appunto delle chiavi
di lettura.
23 Più precisamente dei dati ricavati da quello ed elaborati informaticamente.
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spondenza esatta della edizione ma reperendo più di un esemplare
di quella medesima edizione; talvolta infine non trovando corrispon-
denza alcuna.
A titolo di esemplificazione riporto la sequenza delle citazioni
relative alla medesima edizione, così come compaiono nelle tre liste
(rispettivamente A, B e C) e poi come vengono descritte nell’inven-
tario:
A n. 3 Terent. cum Coment. in 4, ristampatus Parisiis
B n. 18 Terentii cum Com.rii
C n. 45 Terentius cum comen., Parisiis, in 4
Inv. 1617 n. 2535 Terentio col comento del Donato et altri, Comedie, latino, Parigi,
1541, in 4
A n. 13 L’opere del Sigonio in 3 parti in f.
B n. 19 C. Sigonii opera
C n. 3 Caroli Sigonii De antiquo iure pop. Rom., Bononiae, in foglio
n. 4 Eiusdem Hist. De occi. impe., [Bononiae], in foglio
n. 5 Eiusdem De regno Italiae, Bononiae, in foglio
Inv. 1617 n. 766 Sigonio, Dell’antiche leggi Romane, latino, Bologna, 1564, in folio
n. 688 Carlo Sigonio, Dell’Historie occidentali, latino, Bologna, 1578, in
folio
n. 1902 Carlo Sigonio, Historie de occidentale Imperio, latino, Bologna,
1578, in folio
n. 769 Carlo Sigonio, Historie del Regno d’Italia, latino, Bologna, 1580,
in folio
Nell’inventario Mariottelli si trovano qualche volta menzionati più
esemplari della medesima edizione. Come se la biblioteca fosse an-
che una libreria, in cui i libri in più copie fossero destinati ad essere
venduti. Lo fanno sospettare appunti corredati di valutazioni econo-
miche, come questa sorta di conto intestato a un « signor Girola-
mo » (fig. 7) 24 che forse era proprio Tezi – forse perché tra i corri-
spondenti di Podiani c’era più di un Girolamo 25:
24 BAP, ms. D 13, c. 129r.
25 Nell’originale le indicazioni del prezzo sono espresse con simboli.
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S.or Girolamo
Poetica scudi 2 baiocchi 50
Le profezie in 4 scudi 2
Malliorum libri in 2 parti scudi 2
Epistole et Brevia Bembi baiocchi 50
Resolution Dialectica baiocchi 60
Mitologia fabularum baiocchi 40
Bocc... [sic] scudi 2
Controversie miscellanee in 4 baiocchi 20
dell’Antichità di Roma baiocchi 25
Prose del Bembo in 4 baiocchi 30
In casi come questo la ricerca delle edizioni sicuramente ricon-
ducibili a quelle descritte si può fare ardua, restituendo una rispo-
sta ridondante: in effetti, se dentro la biblioteca di Podiani cerchia-
mo un’opera nel cui titolo compaia ‘Poetica’, recuperiamo trentasei
descrizioni, dalla celebre opera di Aristotele, ad Orazio ad autori
contemporanei come Trissino o Girolamo Vida; quanto a Boccaccio
– nell’ipotesi che quel Bocc... stia appunto per l’autore del Decame-
ron, – incappiamo in diciannove descrizioni di diverse opere ed edi-
zioni; sulle ‘Antichità di Roma’ nella biblioteca di Perugia si poteva-
no trovare le opere di almeno sei diversi autori: Pomponio Leto 26,
Andrea Fulvio 27, Lucio Mauro ed Ulisse Aldrovandi 28, Bernardo
Gamucci 29, Pirro Ligorio 30; ma poteva trattarsi anche di Dionigi
d’Alicarnasso e dei suoi dieci libri di antichità romane 31. Difficile
decidere quale di questi libri Tezi (o altro Girolamo) comprò o era
intenzionato a comperare, mentre sembra relativamente sicuro il ri-
conoscimento dell’opera di Natale Conti – le Mythologiae sive Expli-
26 P. Leto, Pomponii Laeti De antiquitatibus urbis Romae libellus longe utilissimus,
Basileae, per Thomam Platterum, 1538.
27 A. Fulvio, Opera di Andrea Fulvio delle antichità della città di Roma et delli
edificii memorabili di quella, tradotta in lingua toscana per Paolo dal Rosso, In Vinegia,
per Venturino Roffinello, 1543.
28 Lucio Mauro, Ulisse Aldrovandi, Le antichita de la citta di Roma. ... per Lucio
Mauro ... Et insieme ancho di tutte le statue antiche, che per tutta Roma in diuersi
luoghi, e case particolari si veggono, raccolte descritte, per M. Vlisse Aldroandi, In Vene-
tia, appresso Giordano Ziletti, 1556.
29 B. Gamucci, Le antichita della citta di Roma raccolte sotto breuita da diuersi
antichi e moderni scrittori, In Vinegia, appresso Giovanni Varisco, & i compagni, 1569.
30 P. Ligorio, Libro di m. Pyrrho Ligori napolitano, delle antichita di Roma, nel
quale si tratta de’ circi, theatri, et anfitheatri, in Venetia, per Michele Tramezino, 1553.
31 Di cui Tezi chiese effettivamente il prestito (cfr. App. C, n. 128).
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cationes fabularum – di cui nelle Aedes i moderni editori hanno tro-
vato chiari riferimenti 32. Dunque, se riferito al Tezi (come fanno
pensare le corrispondenze appena rilevate tra alcune di queste opere
e quelle da Tezi sicuramente utilizzate), questo documento incre-
menterebbe di qualche unità l’insieme dei libri che passarono, tem-
poraneamente o stabilmente, da Podiani al nostro.
Un insieme di per sé piuttosto consistente. Come già accenna-
to, infatti, tolte le ripetizioni tra un elenco e l’altro, il prestito di
libri di Tezi assommava a duecento volumi, richiesti in un arco di
tempo di circa venti anni – se il ragionamento che abbiamo fatto
circa i tempi di redazione dell’ultima lista è corretto. Volumi, per-
ciò, non soltanto letti in gioventù, ma tenuti da Tezi fino agli anni
della prima maturità, che si aggiungevano a quelli, dei quali non
sappiamo nulla, di proprietà sua o di parenti: ad esempio dello zio
Giovan Paolo, canonico della cattedrale 33. Tenendo presenti tutte
queste circostanze, cercheremo ora di fornire una prima lettura
delle informazioni che la lista delle opere prestate ci restituisce.
Vedremo se da esse emergono propensioni particolari, come la pre-
ferenza per determinati autori o generi; o per determinate edizioni,
poiché, si ripete, è l’individuazione di esse a fornire dati storica-
mente significativi.
4. Note sulla formazione culturale di Girolamo Tezi attraverso i pre-
stiti librari
Basta una lettura veloce del catalogo delle edizioni per rendersi
conto della presenza importante dei classici; la cosa è tutt’altro che
stupefacente, anzi s’accorda perfettamente con la bibliografia che
compare in appendice alla moderna edizione delle Aedes. In partico-
lare troviamo una corrispondenza piena per autori come Cicerone e
Virgilio, ma anche Lucano, Marziale, Properzio, Orazio, Ovidio, Se-
neca, Svetonio, e infine Clemente Alessandrino, Diogene Laerzio, per
restare agli autori sicuramente utilizzati. L’importanza delle citazioni,
esplicite o implicite, dei passi citati nell’opera è evidente a chiunque,
32 Aedes Barberinae 2005, pp. 32 e 365.
33 Sul privato di Tezi, sulla famiglia e il patrimonio, si veda qui il contributo di
Luigi Sensi.
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e restituisce una conoscenza della cultura classica che si fa risalire
agli anni della formazione di Tezi e in particolare al magisterio di
Marco Antonio Bonciari 34. Sarà allora tanto più interessante notare
quali opere Tezi leggeva già in gioventù, e in quali edizioni, per
vedere in che modo egli ampliò successivamente il suo ‘panorama
bibliografico’.
Spicca fra gli altri autori Virgilio, che, si noti, non veniva cercato
genericamente, ma con riferimento a edizioni specifiche: quella curata
da Annibal Caro e quella commentata da Niccolò Eritreo (App. A,
n. 4 e n. 9). Il successo di quest’ultima, che potremmo a questo pun-
to collegare ad un suo uso diffuso, è testimoniato anche dal fatto che
Podiani ne possedeva tre stampe differenti. Virgilio è tra gli autori
maggiormente utilizzati da Tezi nella composizione delle Aedes, dove
compaiono passi da tutte le sue maggiori opere, soprattutto dall’Enei-
de. Si capisce allora meglio la ricerca, da parte di Tezi, anche di
ulteriori edizioni e commenti, tutti scelti con accuratezza: dalla edi-
zione in folio dei commenti di Vaillant de Guelis e di Giuseppe
Scaligero stampata ad Anversa da Christophe Plantin, a quella im-
pressa a Ginevra da Henri Estienne (App. C, n. 19 e n. 78), per
passare attraverso un’altra edizione particolare, i commenti di Lamber-
tus Ortensius ai libri dell’Eneide, questa stampata invece a Basilea
da Oporino (App. B, n. 42).
Questa prima elencazione delle edizioni virgiliane basta a mettere
in evidenza una particolarità, che si può però estendere al resto dei
testi elencati nella lista: molte, fra quelle richieste da Tezi, erano
stampe prodotte all’estero. Ordinando la lista secondo il luogo di
stampa, infatti, si ottiene una graduatoria in cui al primo posto com-
pare Venezia con 29 presenze, seguita però, subito dopo, da Anver-
sa (27), Basilea (24), Parigi e Lione (queste ultime presenti, entram-
be, con 22 edizioni). Pure in buon numero sono le stampe prodotte
in Germania, ovvero a Colonia (8) e Francoforte (7), poco meno di
quelle romane (10) e poco più di quelle bolognesi (7) e fiorentine
(5). Significativa infine la presenza di sette edizioni pubblicate a Gi-
nevra.
Si trattava dunque in maggioranza di edizioni più difficili da re-
perire, oltre che per questioni logistiche, anche per effetto della cen-
sura.
34 Vedi Faedo 2005, pp. 7-8.
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Come noto, dopo il 1559, a partire cioè dalla pubblicazione del
primo Indice romano dei libri proibiti, una parte importante del-
l’editoria d’oltralpe divenne sospetta, per effetto della conversione al
protestantesimo degli editori, tra i quali un posto di spicco aveva la
dinastia degli Estienne – i più illustri dei quali, Robert e suo figlio
Henri, costretti a spostarsi a Ginevra proprio per motivi religiosi.
D’altra parte anche Erasmo da Rotterdam, che pure non aveva rin-
negato la Chiesa di Roma, incorse nelle maglie strettissime della pri-
ma censura, ed Erasmo non era noto soltanto per le sue opere, ma
anche, e forse soprattutto, in qualità di curatore dei testi classici 35.
È assai facile incappare in interventi censori, sfogliando le pagine
di un’edizione cinquecentina di Cicerone, di Seneca, di decine di
autori, dove, dai frontespizi e dai colophon, si faceva scomparire il
nome di alcuni editori, mentre quello di certi curatori e commenta-
tori veniva eliminato dalle parti d’apparato, dagli indici, dalle note
marginali. Tra l’altro ci si rende conto così di quanto quell’operazio-
ne fosse tutt’altro che facile: oltre a conoscere e ri-conoscere i nome
di editori ed autori vietati – e a quello appunto servivano gli Indici
dei libri proibiti – si doveva scorrere l’intero volume, pagina per
pagina, ed andare a cercare quei nomi per eliminarli 36. All’operazione
35 Per gli effetti della censura cattolica sugli studi classici e, più in generale, sui
corsi di umanità nelle università, si veda P. F. Grendler, The Universities of the Renais-
sance and Reformation, in “Renaissance Quarterly”, 57 (2004), pp. 1-42. Quanto agli
Estienne, Robert, e suo figlio Henri (citati spesso nelle forme latinizzate di Robertus e
Henricus Stephanus) furono tra i maggiori rappresentanti dell’editoria cólta nella Fran-
cia del XVI secolo. Robert, grande classicista e devoto cristiano, produsse prima impor-
tanti edizioni di dizionari, lessici, grammatiche (fondamentale il Thesaurus Linguae Lati-
nae del 1531), per poi dedicarsi alle Sacre Scritture. Iniziò con edizioni della Vulgata, e
poi si spostò verso imprese più impegnative, come la stampa del Nuovo Testamento in
greco. Amato da Francesco I e Margherita di Navarra, Robert tuttavia attirò su di sé le
condanne della facoltà teologica di Parigi e, alla morte del re, fu costretto a spostarsi a
Ginevra; a Parigi restava il fratello Charles, mentre nella città calvinista Henri, figlio di
Robert, grande ellenista, proseguì nell’impresa paterna. Agli Estienne ogni storia del-
l’editoria dedica un capitolo; tra i più recenti: F. Barbier, Storia del libro dall’antichità al
XX secolo, postfazione di M. Infelise, Bari, Dedalo, 2004, pp. 198-202, 216-223, 234-255.
Vari i contributi specifici, tra cui da ricordare: E. Armstrong, Robert Estienne royal
printer. An historical study of the elder Stephanus, Cambridge, University Press, 1954.
36 L’edizione parigina della Commedie di Terenzio (v.a. App. A, n. 3), nell’esempla-
re posseduto da Podiani, offre una interessante esemplificazione del fenomeno: il fronte-
spizio fu lasciato integro, ma il nome dell’editore Robert Estienne veniva censurato,
seppure in modo lieve, nel titolo corrente della sua lettera al lettore; più forte la censu-
ra del nome di Erasmo quasi completamente cancellato, come si vede nelle pagine qui
riprodotte (fig. 8).
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poteva essere deputato anche il proprietario del volume, e in quei
casi è più facile che la censura venisse applicata in una forma che è
stata definita rituale 37, ovvero depennando le parti da emendare, in
modo però che restassero comunque leggibili; per essere legittimato
a procedere da solo, tuttavia, chi possedeva libri da espurgare dove-
va godere di particolare fiducia e di un permesso speciale del San-
t’Uffizio o del vescovo. Non era cosa da tutti.
Si capisce allora quanto potesse essere difficile, per uno studioso,
procurarsi edizioni particolari; e si capisce allora quanto fosse utile
avere accesso ad una biblioteca come quella di Podiani, in cui testi
di quel tipo si potevano abbastanza facilmente trovare 38.
Le stampe Plantin ponevano meno problemi: insediatosi ad An-
versa intorno alla metà del Cinquecento, Christophe Plantin, france-
se di nascita, avrebbe fatto di Anversa uno dei maggiori centri di
produzione editoriale, riuscendo nella non facile operazione di co-
niugare sapientemente una scelta raffinata dei testi da pubblicare
con la loro commerciabilità. Plantin costituì anche l’avamposto del-
l’editoria cattolica nei centri commerciali più fiorenti d’Europa, riu-
scendo a barcamenarsi nella complicata situazione creatasi nel 1566
con la ribellione delle Province Unite contro Filippo II; quasi vol-
gendo la situazione a proprio favore, infatti, egli si spostò per un
periodo a Leida, dove divenne amico di Giusto Lipsio, rettore del-
l’Università; e di questa fu stampatore ufficiale nel biennio 1584-1585.
37 Applicò per la prima volta, credo, questa definizione Susanna Seidel Menchi, nella
disamina che fece delle modalità con cui trovò censurate le edizioni di opere di Erasmo
da Rotterdam S. Seidel Menchi, Sette modi di censurare Erasmo, in La censura libraria
nell’Europa del secolo XVI, a cura di Ugo Rozzo, Udine, Forum, 1997, pp. 177-206.
38 Sulle regole e le pratiche della censura libraria negli ultimi anni sono fioriti
decine di studi, con saggi su questioni particolari e opere di respiro generale. Utili e
chiare le introduzioni alle edizioni degli indici dei libri proibiti a cura di De Bujanda
(Index des livres interdits, Genève, Université de Sherbrooke-Libraire Droz, 1984-2002,
11 voll.). Gran parte della letteratura più aggiornata sul tema si può poi recuperare
cercando, nei cataloghi, i nomi di studiosi quali Antonio Rotondò, Paul F. Grendler,
Gigliola Fragnito, Adriano Prosperi, Ugo Rozzo, Roberto Rusconi, Rodolfo Savelli, Ma-
rio Infelise, Vittorio Frajese. Quanto a Podiani e alla ricchezza di libri proibiti che nel
1617 risultavano presenti nella sua raccolta, lo studio più recente è stato da me presen-
tato al convegno annuale dell’Accademia Sperelliana di Gubbio (18-20 dicembre 2008)
nel seguente intervento: « come in questo luogo apartato et sequestrato ... i libri di tutti
quei peruersi heretici ». Ragionamenti intorno ad una raccolta di libri proibiti a Perugia
tra ’500 e ’600 (in corso di stampa); una prima disamina era in: M. A. Panzanelli Frato-
ni, Libri proibiti nella neonata Biblioteca Augusta: primi risultati di una indagine sulla
efficacia dell’applicazione degli Indici, in Salvatore Geruzzi, Intorno all’Inquisizione, Pisa,
Giardini, 2005 (Gubbio, Accademia Sperelliana. Quaderni, 1), pp. 23-57.
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Le doti di imprenditore accorto, colto, e anche cosciente del pro-
prio lavoro (fu lo stesso Christophe Plantin ad avviare un sistema
ordinato di tenuta e conservazione delle carte e degli strumenti di
lavoro, tanto che oggi il Museo Plantin-Moretus è la testimonianza
più ricca della produzione libraria d’età moderna) posero le basi per
una casa editrice che nel Seicento si attestò, insieme ad Elzevier, tra
le più forti del continente 39. Punto di forza della produzione planti-
niana, accanto alla stampa nelle lingue orientali, utilizzata in partico-
lare per le Sacre Scritture, era la produzione dei classici. Si noti
allora subito la quantità di edizioni Plantin che Tezi prese in presti-
to, nonché la particolarità di essere, in molti casi, stampe in formati
piccoli ed agili, in ottavo e in sedicesimo – il piccolo formato dive-
nuto canonico per i classici, meno solenne ma più comodo ed acces-
sibile. Si noti altresì come colui che redasse la lista, sia per le stam-
pe Plantin che talvolta per quelle di Henri Estienne, preferì segnalare
il nome dell’editore anziché la città, in qualche modo denunciando
la propria familiarità con quelle edizioni. Si noti, infine, come molti
di quei volumi furono presi in prestito da Tezi negli anni della gio-
ventù probabilmente su consiglio, quando non per indicazione, dello
stesso Bonciari, che Giusto Lipsio conosceva ed apprezzava, tanto
da soprannominarlo, pare, l’Omero italiano 40.
Un’ipotesi, questa, che si fa più credibile se osserviamo alcune
concomitanze. Bonciari scrisse anche lui una serie di lettere a Podia-
ni, tutte per parlare di libri, spesso per chiederne la fornitura in
edizioni particolari; lettere dunque che sono anche lo specchio del-
l’accuratezza della scelta dei testi del professore di lettere del Semi-
nario perugino. Una di quelle missive rientrò nell’antologia pubbli-
cata, nel 1603, dal Bonciari accademico insensato; in essa il classicista
omaggiava Podiani, riconoscendo in lui non solo l’amico e il compa-
gno degli svaghi letterari, ma l’aiuto costante nella quotidiana fame
39 Su Plantin (per il quale vale quanto detto a proposito degli Estienne) si vedano
i numerosi contributi di Leon Voet, in particolare: L. Voet, The Golden Compasses. A
history and evaluation of the printing and publishing activities of the Officina Plantiniana
at Antwerp, Amsterdam etc., Vangendt etc., 2 voll., 1969-1972; una chiara sintesi della
sua politica editoriale in L. Voet, L’offre: diversification de la production, tirages, prix des
livres. Le cas de l’Officina Plantiniana à Anvers (1555-1589), in Produzione e commercio
della carta e del libro, secc. XIII-XVIII. Atti della ventitreesima Settimana di studi del-
l’Istituto Datini (Prato, 15-20 aprile 1991), Firenze, Le Monnier, 1992, pp. 565-582.
40 Così nella voce a lui dedicata in Vermiglioli, Biografia degli scrittori perugini, in
particolare p. 236.
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di libri, arrivando a definirlo l’educatore dei propri studi 41. Le altre
lettere di Bonciari a Podiani si trovano inedite – ma in redazione
calligrafica, si direbbe anche questa preparata per la stampa – in
una raccolta manoscritta della Biblioteca Augusta 42. In esse, come
dicevamo, si trovano soprattutto richieste di volumi particolari da
reperire, come queste:
[...] libros aliquot nobis utendos das: Doletus, Schorum, Lipsium ita videre
aveo, nihil ut unquam magis cupio etiam Livium, si quem forte habes ad
manum, minore forma, litterulis elegantibus, et probe factis, excusum Lute-
tiae, vel Antuerpiae. Hinc Mario meo, atque adeo tuo quoque Lexicum
aliquod graecolatinum pares velim, et nos mutus ames 43
In poche righe un manipolo di notizie. Partiamo dal fondo: Ma-
rio Bonciari, fratello di Marco Antonio, era in cerca di un dizionario
di latino e greco, mentre lui, il professore, desiderava un’edizione di
Livio, ma in formato ridotto, epperò con bei caratteri, che fosse di
stampa parigina o di Anversa; insomma non lo diceva esplicitamente
ma, così facendo, stava di fatto descrivendo un’edizione Plantin!
Nessuna particolarità invece quanto alle opere dei tre autori richiesti
in prima battuta: probabilmente se ne voleva vedere l’intera produ-
zione, cosa fosse uscito di nuovo, o cosa disponibile nella collezione
dell’amico; tre autori le cui opere, come vedremo, sono quasi un
programma di studi sull’insegnamento e l’apprendimento delle lin-
gue classiche. Di Lipsio, oltre a quanto abbiamo già detto, noteremo
che Podiani aveva delle sue opere dieci esemplari, dai testi di epi-
stolografia al dialogo sulla corretta pronuncia del latino, al commen-
to alle tragedie di Seneca; di Étienne Dolet Podiani aveva i Com-
mentariorum linguae latinae (Basilea, 1537-39) e il De imitatione
ciceroniana (Lione, 1540). Solo di Antonius van Schore egli non ave-
41 M. Antonii Bonciarii Perusini Academici Insensati Epistole, Perugia, Pietro Giaco-
mo Petrucci, 1603, pp. 336-337. Ne riporto i brani corrispondenti a quanto si diceva:
« [...] Sed vicit, Podiane humanissime, contentio tua consilium meum. Iussisti, ad ioca
facetiasque communium litterarum, haec adiungere magis seria, minus vulgata; ut fron-
des floresque verborum, continuae rerum fruges sequerentur, & castigaret varietas satie-
tatem. Nec ego debui, aut potui non parere homini amicissimo, quem mihi, quotidie
suppeditantem libros, foventemque meos conatus, in patria illustranda; non modo adiu-
torem, sed prope altorem, atque educatorem studiorum meorum, soleo appellare [...] ».
42 Le lettere inedite di Bonciari sono nel ms. N 145 (1194) della Biblioteca Augu-
sta, alle pp. 234-241 (nella trascrizione che ne ho dato nella tesi sono le lettere A.XX.1-
A.XX.6).
43 BAP, ms. N 145 (1194), Lettera 89 (A.XX.2).
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va nulla, e qui nel decidere di quale opera si trattasse proprio il
prestito a Tezi ci viene in soccorso; due volte infatti lo troviamo,
prima con l’annotazione frases Schori (App. A, n. 16), breve ma suf-
ficiente a farci recuperare un’opera il cui titolo è esplicativo e che
potremmo tradurre come il modo di imparare il latino attraverso una
raccolta di allocuzioni organizzate secondo l’uso fattone dai vari auto-
ri: Phrases linguae latinae, ratioque obseruandorum eorum in auctori-
bus legendis. Nella lista generale poi van Schore ricompare ma con
un altro testo, una sorta di manuale su come insegnare ed apprende-
re il latino e il greco: De ratione discendae docendaeque linguae Lati-
nae & Graecae (App. C, n. 66); si capisce facilmente perché Bonciari
fosse interessato a vedere quelle opere, e si capisce anche che la
ricerca di quell’autore da parte di Tezi potesse legarsi al consiglio del
maestro. Un’ipotesi che si fa certezza se si considera che nella raccol-
ta delle epistole edite del Bonciari ve n’è una, datata 1595, indirizza-
ta a Tezi ed avente a tema proprio l’apprendimento del latino 44.
Ma la corrispondenza di autori e testi non termina qui. Nella
lettera che fa seguito a quella appena commentata, Bonciari scriveva:
« Debeo tibi pro Seneca scutatos duos. Horum ego praedico tibi, ne
Terencium quidem me velle mittere ». Anche questa volta è impossi-
bile dire di che opera si trattasse; ma anche questa volta possiamo
fare un confronto con i testi presi in prestito da Tezi, che domandò
degli stessi autori ma con maggiore precisione; di Seneca gli serviva
in particolare l’opera omnia stampata a Basilea che, cercando nella
raccolta Podiani, viene a coincidere con un’importante edizione curata
da Erasmo da Rotterdam e pubblicata nel 1529 (App. C, n. 17).
Quanto a Terenzio, Tezi chiese, proprio in gioventù (tenendola poi
con sé), un’edizione commentata, di stampa parigina, in 4, descrizio-
ne che corrisponde all’erudita edizione delle commedie corredata da
alcuni autorevoli commenti e stampata a Parigi da Robert Estienne
(App. A, n. 3) 45. Non possiamo essere sicuri che Bonciari fosse inte-
ressato alla medesima edizione; siamo sicuri però dell’apprezzamento
che egli aveva delle erudite edizioni degli Estienne; ne scrisse egli
stesso, in un’altra delle sue lettere: « Vix tandem ad me allatus est
44 La lettera è interpretata da Lucia Faedo come uno dei documenti che dimostrano
un rapporto privilegiato esistente tra Bonciari e il suo allievo. Cfr. Faedo 2005, pp. 6-8.
45 La citazione di questa edizione compare in tutte e tre le note di prestito e
nell’inventario del 1617; nella copia di questa edizione si trovano gli interventi di censu-
ra qui riprodotti (vedi supra nota 36).
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Roma Diodorus, cum doctissimis adnotationibus Henrici Stephani
quo ego mirum in modum sum delectatus » 46. Corrispondenza piena
si ha infine, tra i libri cercati da Tezi e quelli chiesti da Bonciari, a
proposito di un’edizione dell’Eneide, quella commentata da Lamber-
tus Ortensius, un’edizione di quelle che Tezi aveva esplicitamente
richiesto e che anche Bonciari aveva domandato in uso; prometteva
infatti di restituirla: « Retulimus ad te demum his diebus Virgilium
cum Montfortio » 47 (App. B, n. 42).
Chiudiamo la rassegna degli autori che troviamo citati sia dal
maestro che dall’allievo con il principe dei classici, Cicerone.
« La tradition centrale de la Renaissance italienne était cicérionia-
niste, et en Italie, à Rome surtout, foyer du cicéronianisme, la conci-
liation entre humanisme et Réforme catholique ne pouvait se faire
que sous le signe de Cicéron » 48. Così Fumaroli, chiudendo un capi-
tolo dedicato a Giusto Lipsio ed aprendo quello su Marc Antoine
Muret e il suo magisterio romano 49. Alla scuola di Muret s’era per-
fezionato, tra 1574 e 1576, Marco Antonio Bonciari, spintovi dal
cardinale Fulvio Della Cornia, che a Roma aveva portato pure Na-
poleone Comitoli; e sarebbe stato quest’ultimo, una volta divenuto
vescovo di Perugia (1591), a chiamare il Bonciari ad insegnare nel
Collegio di San Bernardo che egli aveva fondato per gli studenti
laici: quel collegio in cui anche Girolamo Tezi ricevette la sua edu-
cazione 50. A Roma Bonciari aveva potuto assorbire un insegnamento
destinato a segnare profondamente la conoscenza e l’uso del latino,
mediante il superamento della contrapposizione tra ciceroniani ed
anticiceroniani ed il recupero dello stile dell’oratore nella versione
alleggerita delle epistole familiari. L’operazione veniva effettuata in
funzione ecclesiastica, per mettere cioè al servizio dei soldati della
46 BAP, ms. N 145 (1194), Lettera 90 (A.XX.3).
47 Ibidem, Lettera 91 (A.XX.4).
48 M. Fumaroli, L’âge de l’éloquence. Rhétorique et “res literaria” de la Renaissance
au seuil de l’époque classique, Genève, Droz, 1980, p. 161.
49 « C’est à quoi s’employa, au cours de sa carrière romaine, Marc Antoine Muret,
dont la doctrine réthorique, fort analogue à tant d’égards à celle de Lipse, s’en distin-
gue par le sens des nuances et celui de la continuité » (ibidem).
50 Rosee prospettive di carriera si sarebbero aperte a Bonciari se una grave malattia
non gli avesse tolto la vista impossibilitandolo nei movimenti: egli dovette rinunciare,
tra le altre cose, ad una cattedra di lettere alla Università di Pisa e all’incarico di biblio-
tecario offertogli da Federico Borromeo presso l’Ambrosiana. Vedi la voce a cura di
Renzo Negri nel Dizionario biografico degli Italiani, vol. XI, pp. 676-678; ma anche
Vermiglioli, Biografia degli scrittori perugini, p. 121.
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Chiesa uno stile più adatto al clima della Riforma cattolica, pensato
per comunicare non più al pubblico ampio delle repubbliche, bensì a
quello ristretto delle oligarchie 51. A fine Cinquecento Muret portava
felicemente a compimento un’impresa invano tentata mezzo secolo
prima da Etienne Dolet 52, quello stesso (Doletus) di cui Bonciari,
come s’è visto, chiedeva in lettura tutte le opere. L’interesse per Cice-
rone e il suo stile Bonciari lo manifestò anche assai apertamente nel
volume che scrisse per introdurre gli allievi alla retorica: Introductio-
nis ad artem rhetoricam libri duo ex Cicerone potissimum deprompti,
et ad puerorum usus accomodati (Perugia-Rimini, 1612). Da un « lati-
nista ciceroniano intriso di estetica classicista » 53 Tezi aveva appreso il
latino, traendone quel bagaglio lessicale « tutto intessuto di espressio-
ni ciceroniane » 54 che utilizzerà nella composizione delle Aedes.
Non stupisce dunque che Cicerone sia tra gli autori più presenti
nella lista dei prestiti di Girolamo Tezi, che a Podiani chiese una
serie di opere distinte, in agili edizioni di formati ridotti, nonché la
monumentale edizione degli Opera omnia, quella in folio stampata a
Parigi da Charles Estienne nel 1554-1555 (App. B, n. 1). Nella eru-
dita stampa parigina, dichiarava l’editore, il lettore avrebbe trovato il
frutto di un accurato confronto tra testi tratti dai manoscritti più
antichi 55. Fra le altre, saranno invece da notare le richieste delle
Familiares nella edizione Plantin del 1591, nonché il commento di
Leonardo Malaspina alle Epistole ad Attico, a dimostrazione della
particolare attenzione allo stile epistolare, che Tezi avrebbe utilizzato
nella scrittura del suo capolavoro. Sarà infine da rilevare la richiesta
dei commenti alle Tusculanae: dalla lista infatti risulta abbastanza
chiaro che Tezi aveva preso in prestito non un commento qualun-
que, ma quello di Johann Thomas Freige, autore tedesco la cui ope-
ra omnia fu messa all’Indice nel 1596 56.
51 « Une prose à l’usage de happy few »: Fumaroli, L’âge de l’éloquence, pp. 173-174.
52 « Le 2 août 1546, le martyr de la Littérature, condamné par la Grand’Chambre
du Parlement de Paris, était brûlé vif en place de Grève. Un an plus tôt, Marc Antoine
Muret [...] commençait sa carrière [...] » (Ibidem, p. 115).
53 Così Faedo 2005, p. 7. Ma vedi anche la voce Bonciari, Marco Antonio, a cura
di R. Negri, in DBI.
54 Così Faedo 2005, p. 20, nota 70.
55 Variae lectiones ex permultis antiquiss. ac manuscriptis exemplarib. quibus prior
lectio (si quis ab ea immutatum est) nonnullaeque doctiorum coniecturae ad-iunctae sunt,
annuncia il frontespizio del primo tomo (BAP, I C 519).
56 Cfr. Index de Rome. 1580, 1593, 1596. Avec étude des index de Parme 1580 et
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L’ars bene dicendi, oltreché con la lettura di Cicerone e di Quin-
tiliano (della Institutio oratoria Tezi chiese un’edizione parigina com-
mentata, descrizione alla quale possiamo ricondurre due diverse pro-
duzioni entrambe possedute da Podiani; vedi App. C, n. 7), era
appresa mediante lo studio di testi che si possono facilmente ricon-
durre a letture scolastiche, finalizzate anch’esse ad aumentare la fa-
miliarità con il latino (Nicolas de Nancel, Cornelius Valerius, Simon
Verrept; rispettivamente App. C, n. 47; 67-68; 81) o con lo stile dei
poeti (come le raccolte antologiche di Georg Meier, Pantaleon Bar-
telon, Daneau Lambert; App. C, n. 136; 139; App. A, n. 6).
La conoscenza della classicità era fortemente supportata anche
dalla lettura degli storici, la cui presenza era piuttosto rilevante: nel-
la lista compaiono Sallustio, Livio, Svetonio, Cesare (nei commentari
di Henrico Glareano) o ancora Curzio Rufo, Valerio Massimo, Giu-
seppe Flavio, Dione Cassio, Lucio Floro; ma anche i greci come
Erodoto, Senofonte, Arriano. Di Senofonte Tezi aveva in prestito
un’edizione in lingua originale; la conoscenza e la frequentazione del
greco è attestata d’altronde da numerosi altri volumi: i Commentari
utriusque linguae di Joachim Camerarius, le Institutiones ac medita-
tiones in graecam linguam di Nycolas Cleynaerts, il Nuovo Testamen-
to di Robert Estienne e il Lexicon hellenoromaikon, ovvero il dizio-
nario greco-latino a cura di Guillaume Budé stampato a Basilea; ma
anche Aristofane (in una edizione stampata a Parigi nel 1549, di cui
Podiani aveva ben tre copie), Esopo e i lirici (nell’edizione antologi-
ca, sempre di Plantin).
La letteratura latina prevale anche tra gli scrittori contemporanei.
Pochi, infatti, gli autori italiani: Giovan Battista Giraldi, con una tra-
gedia, Tasso, con due diverse edizioni della Gerusalemme, forse Ario-
sto (se con « Furoso » s’intende appunto l’Orlando furioso; App. B,
n. 46) e alcune antologie, significativamente quelle accademiche: del-
l’Accademia degli Occulti di Brescia e dell’Accademia Veneziana.
Non è affatto certo, infatti, che le citazioni stringatissime di Petrarca
e Boccaccio rinviino alle loro composizioni in italiano 57.
Munich 1582, Éditions de l’Université de Sherbrooke-Libraire Droz, 1994 (Centre d’Études
de la Renaissance, 9), pp. 726-727.
57 Di Boccaccio, in particolare, e per analogia con altre scelte, è probabile che Tezi
scegliesse di leggere le Genealogiae deorum gentilium, per quanto siamo costretti a ri-
portare, in appendice, tutte le alternative possibili, inclusa quella stessa opera nella tra-
duzione italiana.
07-(Monogr.)-Panzanelli.pmd 05/11/2010, 8.51193
194 MARIA ALESSANDRA PANZANELLI FRATONI
Per converso è da rilevare la presenza cospicua di testi di diritto,
dai più classici Bartolo da Sassoferrato (riconoscibile dietro alla cita-
zione del trattato De insignis et armis) e Baldo degli Ubaldi (presente
con i commenti al Codice giustinianeo) a testi più specifici, come la
Methodus iuris universi di Jean de Drosay, i commenti di Antonio
Usillo, le lezioni di Giuseppe Castiglione. Ma interessante è pure la
presenza di opere teologiche (da Clemente Alessandrino a Benito
Arias Montano a Cornelius Jansenius, zio del più noto autore del-
l’Augustinus), come pure dei decreti del Concilio di Trento e di testi
legati alla pratica religiosa (come i martirologi, Vincenzo di Beauvais,
gli ‘offici’ della Madonna).
Importante è inoltre, anche fra gli autori moderni, la presenza
degli storici, in primo luogo di Carlo Sigonio; rientrano in questa
categoria le biografie di uomini illustri (come la vita di Albornoz
scritta da Juan Ginés de Sepulveda o anche le gesta di Emanuele re
del Portogallo di Jeronymo Osorio), nonché cronache e sillogi di me-
morabilia (Paolo Costantino, Marco Antonio Sabellico). Da notare,
anche in questo contesto, l’attenzione per l’antichità e la storia di
Roma, rivelata dalla lettura dell’opera di Sigonio sul diritto degli an-
tichi popoli romani, dei Fasti di Roma di Onofrio Panvinio 58, delle
Famiglie romane di Fulvio Orsini; opere che bene si legano con la
varia letteratura di gusto antiquario 59. Non manca così, nel novero
dei libri presi in prestito dal Tezi, quella che fu una delle più fortu-
nate opere dedicate al recupero della perduta saggezza dei popoli
antichi, gli Hieroglyphica di Orapollo, testo composto nella tarda clas-
sicità e poi riscoperto nel XV secolo e utilizzato come chiave d’acces-
so al linguaggio sapienziale degli Egizi 60. Il recupero del testo di
Orapollo aveva contribuito alla ripresa dell’emblematica, presente nel-
la lista del prestito Tezi con l’opera di Alciato (una delle prime mani-
festazioni del genere) e con la raccolta di emblemi di Janos Sambóky
58 Di cui come si vede in appendice (C, n. 22 e n. 110), Podiani aveva numerose
edizioni ed esemplari. Quello attualmente segnato I E 195 presenta alcune interessanti
particolarità: di seguito ai Fasti di Panvinio sono legati, in miscellanea fattizia, i com-
mentari di Carlo Sigonio ai medesimi fasti, editi a Venezia per i tipi di Paolo Manuzio
nel 1556.
59 Un testo genericamente dedicato alle « antichità di Roma », si ricorderà, compari-
va nella lista di libri in vendita.
60 Vedi C. Vasoli, Note sulla fortuna dei geroglifici nella cultura umanistica, in Il
pensiero simbolico nella prima età moderna, a cura di A. Angelini e P. Caye, Firenze,
Olschki, 2007, pp. 1-19.
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(Joannes Sambucus: App. A, n. 17). Assolvevano ad una funzione
simile i testi legati alla mitologia e alla interpretazione dei simboli
delle divinità, quali il volume di Lilio Gregorio Giraldi sulle divinità
(De deis gentium; App. B, n. 2, fig. 2) e il commento di Giano
Parrasio al De raptu Proserpinae di Claudiano (App. C, n. 44). Si
trattava, con altre, di opere necessarie alla comprensione e costruzio-
ne del linguaggio figurativo, grandemente funzionali perciò alla scrit-
tura di un libro come le Aedes, in cui la descrizione dell’edificio si
sviluppa nell’illustrazione dei significati celati dalle pareti affrescate e
nella presentazione dei pezzi delle collezioni d’arte, dei libri, delle
statue, delle raccolte recuperate tra gli scavi, dei marmi di artisti mo-
derni. Infine, sarebbe difficile non legare all’opus magnum del Tezi il
De partibus aedium di Francesco Maria Grapaldi, dizionario ragiona-
to di termini utili alla descrizione degli elementi architettonici, di cui
a Podiani era rimasta la prima edizione (Parma 1506) e una successi-
va stampa lionese, mentre Tezi aveva ottenuto in prestito un’edizione
stampata a Basilea che non rientrò in biblioteca.
5. Prima dei Barberini: la Biblioteca Augusta a Palazzo dei Priori
Oltre agli elenchi di libri, nel quaderno in cui registrava la lista
di quelli prestati a Girolamo Tezi (Appendice A), Podiani lasciava
una serie numerosa di note di pagamento, tra cui queste, datate 25
e 28 marzo 1591:
Ricordo come pagai a Mastro Venanzo pittore da Camerino pavoli 15
per la pittura della lunetta
A M. Venanzo pittore pavoli 5 adi ditto
Per dare a M. Venanzo pittore scudi ... [sic] 61
E ancora, in date 13 aprile e 25 maggio dello stesso anno:
Ricordo come ho dato a M.o Gio. Battista Pittore scudi 3 di pavoli sono
a buon conto delle pitture da farsi la libraria. In tutto ha hauto scudi 8 pauli
Ricordo come pagai a Gio. Baptista della Marca scudi 8 di pavoli per la
pittura della lunetta in Capo della Camera scudi 8
Per dare a Gio. Battista della Marca pittore scudi 3 di pavoli 62
61 BAP, ms. D 13, cc. 30v, 31r, 125r.
62 Ibidem, cc. 32r, 33v, 125r.
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Si trattava di spese effettuate per la decorazione della sala desti-
nata ad ospitare la Libraria, cioè la nascente Biblioteca Augusta
(figg. 9-11). Veniva a coronarsi così l’intenso sforzo compiuto, tra 1590
e 1591, per allestire la sede, dove i pagamenti sopra riportati erano
solo gli ultimi in una serie che vedeva annotate tutte le spese del can-
tiere, dall’acquisto delle materie prime alla paga della manodopera.
Una sede dedicata meriterà lo studio delle opere di ristrutturazione
degli ambienti destinati ad ospitare la biblioteca pubblica, e un’analisi
più accurata dei documenti di cui sopra abbiamo riportato solo alcuni
stralci. Qui tuttavia spendiamo ancora un po’ di parole, e di tempo,
per trattare dell’apparato iconografico progettato per la decorazione
della sala, nella convinzione che un’analisi dei soggetti prescelti e alcu-
ne considerazioni circa la responsabilità della loro realizzazione possa-
no aiutare a ricostruire un ambiente che era familiare a quanti, com-
preso Girolamo Tezi, frequentavano quella biblioteca.
A quanto pare dunque i lavori si svolsero nel corso della prima-
vera del 1591 e furono eseguiti sotto il controllo diretto di Podiani,
che provvide al pagamento degli artisti per poi venire rimborsato
nel mese di novembre, quando i priori davano mandato ad Ascanio
Montesperelli, depositario dei fondi deputati alla costituzione della
biblioteca, di restituirgli il denaro versato 63. Quanto agli artisti, nel
1597 Cesare Crispolti citava come unico responsabile degli affreschi
Giovan Battista Lombardelli: nella sua Raccolta di cose segnalate – la
più antica guida di Perugia, come l’ha definita Laura Teza grazie
alla quale quel testo, rimasto inedito per secoli, è ora accessibile –
egli infatti lasciò scritto: « Nella libraria publica eretta quivi da Pro-
spero Podiani Perugino vi sono in una stantia due facciate all’incon-
tro dipinte da Gio. Battista della Marca » 64. Ma le note di spesa
sopra riportate aggiungono almeno un altro nome 65, quello di Ve-
63 « Domino Prospero Podiano [scutos] 20 solutione pictori. Tibi magnifico domi-
no Ascanio Montesperello de Perusia, tenore presentium, committimus et mandamus
quatenus statim recepto presenti nostro bolletteno, des et solves magnifico domino Pro-
spero Podiano de Perusia, de pecuniis cenciarie scutos 20 de paulis ipsum [sic] eroga-
tos domino Io. Baptiste de Marchia pictori pro mercede picturarum dipintis [sic] in
duabus lunettis in stantia academie librarie Palatii Dominorum Priorum » (ASCPg, Con-
sigli e Riformanze, 148, c. 130r).
64 C. Crispolti, Raccolta delle cose segnalate di Cesare Crispolti. La più antica guida
di Perugia (1597), a cura di L. Teza, Firenze, Olschki, 2001, p. 91.
65 Almeno un altro, perché nel ‘libro paga’ di Podiani altri due pittori compaiono,
Curzio e Vincenzo di Bastiano; essi sembrano tuttavia citati per lavori minori e mai
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nanzo da Camerino. È difficile dire chi egli fosse, giacché pare im-
possibile, per motivi cronologici, identificarlo con il Venanzo da Ca-
merino che risulta attivo nelle Marche negli anni 1528-1530 66. Sa-
remmo perciò tentati di pensare che si trattasse di un aiutante del
Lombardelli, mandato ad iniziare il lavoro poi completato dal mae-
stro; capiremmo così anche perché l’ultima nota intestata a Venanzo
non registrava nessuna somma (segnalando tacimentamente l’avvi-
cendamento) e soprattutto perché nessuno abbia mai citato altri che
il Lombardelli come l’autore di quelle pitture. Pitture che, a detta
di Baldassarre Orsini, erano da annoverarsi tra le sue opere migliori:
Nella Cancelleria sono due lunette dipinte a fresco, rappresentanti l’una
Gesù che disputa coi Dottori, e l’altra il Monte Parnaso con Apollo, e le Muse.
Sono opere di Giambattista della Marca. Sono delle sue migliori opere, vi ha
buon disegno, buone arie de’ volti, buoni panneggiamenti, e vago colorito 67.
Nella testimonianza di Orsini troviamo così anche, per la prima
volta, la descrizione dell’apparato iconografico pensato per quegli
ambienti, che accostava due scene corali, poste rispettivamente sulla
lunetta al di sopra delle finestre (fig. 12) e su quella sovrastante la
porta d’ingresso (fig. 13). Soggetti non troppo difficili da intendere,
che Francesco Federico Mancini, al quale si deve la più recente
analisi di questi lavori, ha per l’appunto definito « perfettamente
intonati alla destinazione dell’ambiente, destinazione richiamata an-
che dalle iscrizioni che corrono al di sotto degli affreschi » 68. In
quelle iscrizioni, infatti, la sala veniva definita museo, ovvero luogo
dedicato alle Muse 69.
espressamente in relazione alla esecuzione degli affreschi. Rimando comunque, come già
detto, ad un successivo contributo, ogni approfondimento relativo a questa vicenda.
66 Cfr. U. Gnoli, Pittori e miniatori nell’Umbria, con una premessa di F. Zeri, Foli-
gno, Ediclio, 1980, p. 341; v.a. Union List of Artist Names, repertorio curato dal Getty
Museum e consultabile on-line al sito http://www.getty.edu/research/
67 B. Orsini, Guida al forestiere per l’Augusta città di Perugia (1784), a cura di
Bruno Toscano, Treviso, Canova, 1973, p. 271.
68 F. F. Mancini, La residenza dei priori: uso e decorazione degli spazi interni dal
XIV e al XVIII secolo, in Il Palazzo dei Priori di Perugia, a cura di F. F. Mancini,
Ponte San Giovanni, Perugia, Quattroemme, 1997, pp. 279-325, in particolare p. 314
(a p. 312 è la riproduzione della lunetta con la raffigurazione del Parnaso; la Disputa al
tempio è invece riprodotta a p. 192, all’interno del saggio di Clara Cutini dedicato agli
Archivi di Palazzo).
69 Delle iscrizioni, di cui più avanti si riporta la trascrizione, si ha un primo studio
in W. Bombe, Pittori non Perugini nel Cinquecento a Perugia, in “Bollettino della Depu-
tazione di storia patria per l’Umbria”, XXIX, 1-2 (1932), pp. 1-43.
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Ci si legava così ad una tradizione oramai lunga, in cui il
gruppo delle Muse era passato dal connotare l’ambiente privato
di studio, lo studiolo, al designare le sale destinate all’accoglienza
degli ospiti, alle collezioni aperte ad un pubblico. Una tradizione
in cui uno snodo era costituito dalle grandi composizioni realizza-
te da Raffaello per la Stanza della Segnatura – camera originaria-
mente destinata ad ospitare la biblioteca personale del pontefice 70.
Il modello raffaellesco accrebbe il valore estetico ed antiquariale
delle Muse, che nel corso del Cinquecento comparvero a decorare
i saloni di ville e palazzi, tra cui Palazzo Vitelli alla Cannoniera
della vicina (a Perugia) Città di Castello. Ancora più significativa
appare l’operazione compiuta da Paolo Giovio che, nella sua villa
di Como, aveva allestito un Museo, dedicandolo appunto ad Apol-
lo e alle Muse, con un cosciente recupero dell’antico, dove il
termine ‘museion’ tornava ad indicare il luogo dello studio, secon-
do la lettura suggerita da Lilio Gregorio Giraldi nel De Musis
Sintagma 71.
C’è da dire che in Umbria, oltre a Palazzo Vitelli, almeno un’al-
tra nobile dimora fu decorata con una rappresentazione del Parna-
so, il Palazzo Cesi di Acquasparta, in cui il gruppo di Apollo e le
Muse compare al centro del soffitto di una delle stanze principali
del piano nobile, la stanza delle fatiche di Ercole (fig. 13). L’opera,
secondo Giovanna Sapori, venne realizzata intorno al 1579, in occa-
sione del matrimonio tra Federico Cesi ed Olimpia Orsini, matrimo-
nio che avrebbe poi generato il noto fondatore dell’Accademia dei
Lincei; e, sempre secondo la Sapori, a realizzarla fu proprio Giovan
Battista Lombardelli, quello stesso artista che sarebbe poi stato chia-
mato ad affrescare la sala del museo perugino 72.
70 C. Cieri Via, Le Muse: storia di un’immagine, in “Art e Dossier”, V, 46 (1990),
pp. 22-27.
71 Ibidem, p. 27; vedi anche: Eadem, I luoghi del mito fra decorazione e collezioni-
smo, in Immagini degli dei. Mitologia e collezionismo tra ’500 e ’600 (Lecce, Fondazione
Memmo, 7 dicembre 1996 - 31 marzo 1997), a cura di Claudia Cieri Via, [s.l.], Leonar-
do arte, 1996, pp. 29-48. Quanto all’opera del Giraldi il sintagma sulle muse si ritrova
all’interno del De deis gentium, opera che abbiamo qui già più volte citato. Per un con-
fronto con i ricchi apparati iconografici realizzati in sei grandi biblioteche italiane vedi:
M. L. Riccardi, Biblioteche dipinte. Una storia nelle immagini, presentazione di A. Serrai,
Roma, Bulzoni, 1996.
72 G. Sapori, I Cesi e il Palazzo di Acquasparta, in G. Sapori, L. Conti, C. Vinti,
Il Palazzo Cesi di Acquasparta e la rivoluzione scientifica lincea, Perugia, Delta, 1992,
pp. 17-39, in particolare le pp. 29-31.
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Agli storici dell’arte spetterà valutare l’eventuale evoluzione della
mano dell’artista, e anche il peso, a Perugia, dell’intervento dell’altro
pittore (se fu uno solo) di cui è rimasta la testimonianza che abbiamo
letto. Qui ci limitiamo a considerare quegli aspetti della decorazione
che possano informare su eventuali responsabilità, nell’invenzione del-
la composizione affrescata, non riconducibili esclusivamente all’artista.
Un confronto tra l’affresco di Acquasparta e quello di Perugia
mette in evidenza un mutamento generale nella composizione: le muse
poste in primo e in secondo piano non sono le stesse, si dà risalto,
nei due casi, ad attributi diversi; anche Apollo, pur presentandosi col
medesimo strumento, è, nell’insieme, piuttosto differente, di matura
giovinezza nel salone dei Cesi, adolescente, quasi fanciullo a Perugia.
C’è tuttavia un elemento che si presenta sostanzialmente identi-
co, e che tanto più interessa in quanto naturalmente non compreso
nel gruppo originario del Parnaso: una figura in fondo sulla destra,
in entrambi i casi proposta di profilo, nella quale, in virtù di attri-
buti quali elmetto e lancia, sarà facile riconoscere Minerva, dea del-
la sapienza, chiamata dunque a suggellare il gruppo delle divinità
preposte all’invenzione e all’esecuzione artistica; Minerva, che « non
è altro che quella virtù del sole la quale rischiara gli humani intel-
letti e manda la prudenza nelle menti dei mortali » 73.
L’inserzione di Minerva, che interviene a pareggiare il numero
delle figure intorno a quella centrale, spinge l’artista a raggruppare
cinque muse sulla sinistra, nella sala dei Cesi. A Perugia, invece,
l’inserimento di due ulteriori personaggi, sullo sfondo, addensa la
composizione sulla destra; così più ariosa a sinistra, la scena è me-
glio occupata dalla musa posta di profilo a raffrontare Minerva (qui
dipinta quasi per intero, mentre a palazzo Cesi, dove pure compare,
essa rimane nascosta dietro le figure in primo piano). La tuba che
reca nella mano e l’atteggiamento solenne fanno identificare quella
musa con Clio, simbolo della storia: « Clio. Tiene una tromba, per
mostrare le lodi che ella fa risonare per li fatti de gli huomini
illustri », così Cesare Ripa in una delle descrizioni proposte per rap-
presentare le muse 74. Le descrizioni di Ripa tornano utili anche ad
73 Così in V. Cartari, Le imagini con la spositione de i dei de gli antichi, In Venetia,
per Francesco Marcolini, 1556; quanto alla diffusione e al peso dell’opera di Cartari vedi
il già citato Immagini degli dei. Mitologia e collezionismo tra ’500 e ’600, pp. 296-297.
74 Dopo una prima generale definizione delle muse e dei loro attribuiti, Ripa pro-
pone delle rappresentazioni alternative, tratte da casi concreti; quella qui riportata è la
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identificare le divinità meglio caratterizzate, che compaiono in primo
piano: da sinistra a destra, Melpomene, Euterpe, Erato, Calliope ed
Urania 75; se questa interpretazione è corretta, nelle tre figure in se-
condo piano, tutte in atto di leggere, si dovranno vedere Talia (la
commedia), Polimnia (la retorica), Tersicore (il canto); nessuna però
identificabile individualmente con precisione.
Non l’avevamo ancora incontrato, Cesare Ripa, autore fondamen-
tale, come si sa, nel campo dell’invenzione artistica, e tanto più
rilevante per noi in quanto originario di Perugia e a diretto contatto
con molti dei personaggi di cui abbiamo trattato. Ma non l’avevamo
incontrato perché la sua celebre Iconologia non rientrò fra le opere
richieste da Tezi, né, a dire il vero, essa compariva tra quelle della
biblioteca di Perugia, per lo meno fino al 1617. E tuttavia di quel-
l’opera possiamo tenere conto; essa infatti era senz’altro conosciuta
almeno a Fulvio Mariottelli, che nell’Iconologia firmò ben due voci,
quelle dedicate a Prattica e a Theoria. E nota doveva essere a Podia-
ni, se Mariottelli questo gli scriveva nel 1604, ad un anno dunque
dall’uscita della prima edizione illustrata dell’Iconologia (la prima in
assoluto era uscita nel 1593 priva di immagini):
Molto Ill.e Sig.r mio P.ne oss.
Per la gran confidenza che io tengo nell’amorevolezza di V.S. mi son
molto rallegrato nell’intendere il suo ritorno da Roma, havendo io molto
gran desiderio, et bisogno di aboccarmi a parlare con Lei, però mi farà
somma gratia V.S. a farmi intendere quando sia per trovarsi a Compignano,
accioché io sia certo di poterla trovare et parlarle senza arrivare a Perugia,
insieme col Cavalier Cesare Ripa, autore del libro delle Imagini, et s.re à
V.S. quanto me, trovandosi esso a passare i caldi dell’estate meco qui in
Castiglion Fosco, et quando VS non fosse per venire à Compignano mi
seconda serie di denifinizioni che egli aveva « Cavate da certe medaglie antiche, dal
Sig. Vicentio della Porta eccellentissimo nell’Antichità »; riprendo le definizioni dalla
edizione padovana del 1618: Cesare Ripa, Nova Iconologia, Padova, Pietro Paolo Tozzi,
1618, p. 361.
75 « Melpomene. Con un mascherone, in segno della tragedia, ha ne i piedi i coturni »;
ibidem. In questo caso i coturni la musa li terrebbe in mano; la maschera è talvolta at-
tributo di Talia, musa della commedia, la quale però si caratterizza per indossare gli
zoccoli e per avere l’espressione lasciva. « Euterpe. Con due tibie »; ibidem. Nella descri-
zione completa degli attributi della musa Ripa scrive: « Euterpe, secondo la voce Greca
significa gioconda, & dilettevole per il piacere, che si piglia della buona eruditione ».
« Erato. Con la lira, & i capelli longhi, come datrice dell’Elegia ». « Calliope. Con un volu-
me per scriver i fatti de gl’huomini illustri ». « Urania. Con la testa facendo un cerchio;
ma molto meglio, che tenghi una sfera poiché a lei si attribuisce l’Astrologia », ibidem.
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risolverò stendermi sino a Perugia, quando sia certo trovarla. Et intanto per
fine le bacio le mani, insieme con d. s.r Cavaliere pregandole da Dio l’adem-
pimento d’ogni suo desiderio. Di Cast. Fosco li XX di Agosto 1604.
D.V.S. m.to Ill.re ser.re aff.mo
Fulvio Mariottelli 76
Se dunque questi rapporti correvano tra Mariottelli, Ripa e Po-
diani, possiamo anche pensare che le modalità di elaborazione delle
voci dell’Iconologia – in particolare l’uso delle fonti, il loro reperi-
mento, la loro rielaborazione – fossero non solo non estranee ma
condivise tra il cavaliere e i suoi amici perugini, in particolare pro-
prio gli Insensati. Assai rilevante, a questo proposito, è la notizia
data da Giovan Battista Vermiglioli di un’opera scritta da Fulvio
Mariottelli e che purtroppo, ad oggi, risulta introvabile, ma il cui
titolo è assai eloquente: Esame delle Imprese secondo le dottrine di
Aristotele per l’Impresa degli Accademici Insensati mss. 77
Sebbene quindi manchi un nome al quale singolarmente attribuire
la scelta dei soggetti chiamati a decorare la sala della biblioteca e
soprattutto l’accostamento delle due scene, possiamo credere che in
quella operazione Podiani si facesse affiancare da Mariottelli: se così
è, i due, insieme, restituendo il frutto delle discussioni intercorse tra
loro, vollero rappresentare lì, in quel modo, il clima che si doveva
respirare all’interno dell’Accademia. Con ciò potremmo chiudere
questa lettura dell’affresco tentando anche un’interpretazione delle
due figure che compaiono sullo sfondo della scena mitologica, a
sinistra; posti dietro una siepe. Vestiti come gentiluomini dell’epoca, i
due personaggi sono dipinti come spettatori chiamati ad assistere,
da fuori, al manifestarsi dell’armonia sprigionata sul Parnaso dall’in-
76 Panzanelli Fratoni, Bibliofilia, biblioteche private e pubblica utilità, vol. I, lettera
A.LXXIII.1 (pp. 180-181). La lettera è edita anche in C. Stefani, Cesare Ripa: new bio-
graphical evidence, in “Journal of the Warburg and Courtauld Institutes”, 53 (1990),
pp. 307-312. Quanto alle località menzionate, Compignano è un borgo della campagna
sud ovest di Perugia, sito sulle rive del Nestore, un affluente del Tevere, ad una distan-
za aerea dal capoluogo di circa 20 km, e di soli 10 km dal luogo da cui gli scriveva il
Mariottelli; Castiglion Fosco è un paese che sorge sulla direttrice che da Perugia condu-
ce a Città della Pieve, della cui parrocchia Fulvio Mariottelli aveva la cura. Da quelle
zone, e in particolare dal piccolo castello di Poggio Aquilone, i Podiani avevano la loro
origine (e il nome) e a Compignano Prospero Podiani conservava alcuni appezzamenti
di terreno e presumibilmente un’abitazione, come testimonia anche questa lettera.
77 G. B. Vermiglioli, Bibliografia storico-perugina, o sia catalogo [...], in Perugia, Ba-
duel, 1823, pp. 80-81.
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contro tra Apollo e le muse (fig. 12b). Chi erano quei due? Perso-
naggi reali o simbolo, a loro volta, di altri?
È questa seconda ipotesi a sposarsi bene con l’idea che quel luo-
go sia stato creato per ospitare ed incentivare le attività degli accade-
mici. I due personaggi sono collocati lì a rappresentare quanti, pre-
senti o futuri, avevano l’animo ben disposto ad accogliere le
ispirazioni delle muse e la guida della dea della sapienza. Senza però
dimenticare che una sapienza più grande l’umanità l’aveva conosciuta
con l’avvento del Cristo, unica vera guida; perciò, di fronte al Parna-
so, figurava un Cristo giudicante, in atto di disputare coi dottori, e
di indicare la via della verità – la mano rivolta in alto verso il ‘padre
che è nei cieli’, l’altra in direzione dei genitori terreni (fig. 14a).
Nell’insieme, i due affreschi tendevano così a comporre, in ar-
monia, la classicità, le humanae litterae, con i testi sacri, fonte della
verità assoluta 78.
Ma in quella parete non vi sono soltanto immagini; vi sono an-
che le iscrizioni poste al centro di ciascuna lunetta. La sequenza di
immagini e testo sembra progettata proprio ad imitazione di un li-
bro stampato. Entrando nella sala, il visitatore avrebbe per prima
cosa posato lo sguardo sul Parnaso, sopra le finestre, e lì avrebbe
letto un’iscrizione che, come un titolo, dichiarava cosa egli avrebbe
trovato in quel luogo e chi ne erano gli autori (fig. 12c):
AVG(VSTÆ) PERVSIÆ MVSEVM A PROSPERO PODIANO PVB(LI)CE
COM(MODITATI) PARAT(VM) ILL(VSTRI)S A(SCANIVS?)
MONTIS(PERELLVS) ET COLLEG(AE) CVR(AVERVNT)
Quello era il museo di Perugia Augusta, che Prospero Podiani
aveva allestito per pubblica utilità e che Montesperelli – probabil-
mente Ascanio, depositario dei fondi stanziati per quell’opera – e i
suoi ‘colleghi’ (supponiamo i priori) avevano concretizzato. Due era-
78 Si direbbe allora ben rappresentato qui quel « classicismo intriso di religiosità
cristiana » che, scrive Lucia Faedo, si stava elaborando nell’ambiente romano con cui
Tezi sarebbe entrato in contatto, anche grazie all’Accademia degli Insensati (Faedo 2005,
p. 9). Un classicismo nella cui formulazione, si aggiunge, un peso importante ebbe il
Collegio Romano; si potrà allora considerare come che proprio presso il Collegio Roma-
no avevano perfezionato la loro educazione tanto Baldassarre Ansidei che Marcantonio
Bonciari e che entrambi erano tornati a Perugia ad insegnare i classici – l’uno presso lo
Studio l’altro al Seminario –; si potrà dunque supporre che, tramite il loro insegnamen-
to, la ricezione, presso i letterari perugini, di quanto si andava elaborando in ambiente
romano potesse essersi prodotta già nel corso dell’ultimo decennio del Cinquecento,
negli anni cioè in cui Tezi si formava.
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no dunque i responsabili di quell’impresa, due come i personaggi
posti sullo sfondo dell’affresco; nel caso quindi decidessimo di vede-
re in loro delle persone reali, io propenderei per identificarli con
Podiani e Montesperelli.
Voltatosi poi su sé stesso, quel visitatore sarebbe incorso in una
dedica, allo stesso modo che sfogliando le pagine di un libro, e lì
egli avrebbe trovato verbalmente esplicitato quanto le immagini ave-
vano già mostrato con chiarezza (fig. 14b):
PROSPER PODIANVS APOLLINI ET MVSIS DICAVIT
E, infine, come il titolo riportato sul dorso di un volume, all’ester-
no, sulla facciata del palazzo, veniva posta un’epigrafe in pietra che
riprendeva in gran parte il testo della prima iscrizione (fig. 15) 79.
Nel gruppo degli intellettuali che avrebbero frequentato e che fre-
quentarono ed usarono la biblioteca da lui fondata, Podiani aveva il
ruolo dell’esperto di libri, colui al quale chiedere edizioni particolari,
difficili da reperire, o anche domandare una più sostanziale assistenza
negli studi. Di questo suo ruolo dissero, in modo più o meno esplici-
to, tutti quelli che a lui si rivolsero; ma più chiaro lo lasciò scritto
Vincenzo Palettari, dedicando a Podiani una composizione che entrò
nell’antologia stampata dagli Insensati nel 1606 – la stessa nella quale
scrisse anche Maffeo Barberini, futuro papa Urbano VIII 80:
Ad Prosperum Podianum
Sumptibus, & magnis virtutibus aemule Regum,
Dum Prosper toto colligis orbe libros,
Felix, qui aeterno auro mercaris honores,
Protrahis & vitae fila beata tuae.
Saepe libro vivum uno post funera multi,
Innumeris vives tu, Podiane, libris.
79 Il testo era sostanzialmente immutato; scompariva però il nome di Montesperelli,
la cura della realizzazione del museo essendo genericamente attribuita agli ‘illustri de-
cemviri’. Vi era invece, e non c’è più, la citazione del nome del pontefice, Sisto V, du-
rante il cui governo il museo appunto veniva eretto. L’iscrizione fu posta in posizione
centrale sulla facciata della nuova ala del palazzo, appena al di sotto del loggiato, legger-
mente discosta rispetto alla sala della biblioteca, che ha una posizione più defilata. Un
ultimo esaustivo contributo dedicato a questa epigrafe si trova in: M. Roncetti, L’aerea epi-
grafe commemorativa del “Museo” di Prospero Podiani (Perugia, Palazzo dei Priori), in “Bol-
lettino della Deputazione di storia patria per l’Umbria”, XCIX (2002), 2, pp. 553-560.
80 Aurelii Vrsii Maphaei Barbarini Claudij Contuli Io. Baptistae Lauri Vincentij Palet-
tarij M. Ant. Bon Carmina. Ad illustriss. ac reuerendiss. Carolum Emmanuelem Pium
S.R.E. card. ampliss., Perusiae, apud Academicos Augustos, 1606.
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Emule di re, lo dice Palettari, per capacità di spesa e magnifiche
virtù; e tale si sentiva Podiani, in nome del possesso di un duplice
tesoro: una straordinaria raccolta di libri e la competenza necessaria
a muovercisi con agilità. La fondazione del museo doveva servire
pertanto a suggellare un ruolo che non era quello del mero procac-
ciatore delle rarità bibliografiche, bensì del munifico fondatore di
una sede adeguata ad ospitare letterati di ogni rango e qualità. Per
questo, forse, era il suo nome a comparire ben due volte nelle iscri-
zioni della biblioteca, mentre non vi trovava posto alcuna dedica a
un protettore.
Il progetto di costituzione della biblioteca pubblica, del museo
utile alla società dei colti, Podiani lo percepiva come cosa tutta sua
e della comunità alla quale lo donava. Tuttavia, i tempi in cui la
città di Perugia aveva l’autonomia e la forza di portare a compimen-
to un progetto di grande respiro erano passati: col definitivo inseri-
mento nello stato ecclesiastico seguito alla Guerra del sale, la magi-
stratura cittadina aveva visto restringersi progressivamente l’ampiezza
delle proprie competenze, e nessuna iniziativa di rilievo si sarebbe
potuta realizzare nel solo nome dell’utilità per i cittadini. Bisognava
che un patrono si prendesse carico dell’impresa, e degli sforzi finan-
ziari necessari alla sua realizzazione; lasciati da soli, i priori non sem-
bravano avere la forza, né la lungimiranza richieste.
Otto anni dovettero passare da che, morto il Podiani (nel no-
vembre del 1615), la commissione sorta appositamente per seguire la
costituzione della biblioteca riuscisse a prendere la decisione di aprir-
la al pubblico. Si può credere che il tempo trascorso fosse stato
necessario per il recupero, la ricognizione e l’ordinamento dei libri;
ma la gran parte della collezione era stata inventariata e sistemata
già nel 1618, quando Mariottelli ne dette notizia nel suo Ragguaglio,
scritto anche per spiegare chiaramente quale grande e raro tesoro
andava considerata una biblioteca accessibile a tutti 81.
81 Ragguaglio di Fulvio Mariottelli Intorno alla Libraria, che fù del Sig. Prospero
Podiani; & si disegna aprire in detta Città ad universal benefitio degli Studiosi, In Peru-
gia, Appresso Marco Naccarini, il primo di Gennaro 1618. Il testo è stato recentemente
reso più fruibile in una edizione composita, curata dal Comune di Perugia (Perugia, Era
Nuova, 2003), che raccoglie la riproduzione fotografica dell’originale e il saggio di com-
mento ad essa già pubblicato da Alfredo Serrai nel numero del 1993 del “Bollettino
della Deputazione di Storia Patria per l’Umbria”. Nel Ragguaglio Mariottelli rendeva
merito dell’impresa dell’amico, spiegando agli amministratori della città, e attraverso essi
all’intera cittadinanza, che tesoro tutti loro avessero ricevuto con la donazione di Podia-
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È da credere, allora, che non fossero impedimenti oggettivi a
rallentare le operazioni di costituzione dell’istituto, quanto piutto-
sto una, diremmo oggi, mancanza di volontà politica. Volontà che
si manifestò solo nel 1623, in concomitanza con l’elezione al soglio
pontificio di papa Urbano VIII. Come qui bene si legge nel saggio
di Erminia Irace, il papa, nella sua ricerca di consenso, sembrò
prestare maggiore attenzione all’ambiente culturale perugino – col
quale da tempo era in rapporti – ed espresse tale attenzione con
una serie di atti, tra i quali appunto la costituzione della biblioteca
pubblica 82.
Presa la decisione, sarebbe allora bastato ricollocare i libri nella
sede già allestita ed aprirla al pubblico. Invece la costituzione della
Biblioteca Augusta fu presentata come un atto del tutto nuovo, frut-
to della sforzo della nuova magistratura, sostenuta dalla capacità de-
cisionale del governatore. Si decise pertanto per l’acquisizione, un’al-
tra volta, di un palazzo che comportò per la città un esborso di
mille scudi.
ni e che fonte di autentica ricchezza avrebbero potuto costruire aprendo quella bibliote-
ca al pubblico. Per rendere lampante il suo giudizio Mariottelli paragonava la biblioteca
ad un monte di pietà, dove però non ci si sarebbe recati per ottenere denaro a fronte di
oggetti, bensì per acquistare la dottrina a fronte dello studio: « L’occasione, che a V.E.
[...] si fa incontro [...] sforzando me [...] a ragguagliarla di quanto s’è fatto, e di quanto
[...] s’aspetta da V.E. per aprire a questo popolo il ricco monte della pietà, procurato
molti anni or sono, non da permutare la robba col dinaro; ma, quello che molto più
importa, lo studio con la dottrina, a fine di sovvenire le povere famigliole de i proprii
pensieri, i quali poi venuti a maturità, con capitale di buon sentimento, possano guada-
gnar tuttavia trafficando, non pur la propria privata, ma ancora l’altrui publica, libera
facultà di operare, a commun benefitio » (p. 3). Agli occhi di Mariottelli la biblioteca
pubblica si presentava così come il mezzo attraverso cui, sia il singolo sia la comunità,
avrebbero potuto lavorare alla costruzione e al rafforzamento di un proprio sistema di
valori (un capitale di buon sentimento), ciò che avrebbe consentito a tutti, attraverso un
meccanismo virtuoso di condivisione, di conquistare una propria libertà. Una definizio-
ne dunque delle qualità e delle finalità della biblioteca pubblica la cui forza e chiarezza
non sono state ancora superate. Cfr. A. Serrai, Storia della Bibliografia V: Trattatistica
Biblioteconomica, a cura di M. Palumbo, Roma, Bulzoni, 1993, p. 241.
82 Di lì a due anni il pontefice portò a compimento il principale degli atti della sua
politica culturale a Perugia, la riforma dell’Università (1625). Con essa il pontefice riu-
sciva nella duplice operazione di privare le magistrature cittadine di tutte le competenze
che avevano della gestione dello Studio e contemporaneamente di fidelizzare i principali
membri delle élites cittadine, rappresentati nei consessi dei collegia doctorum, ai quali
veniva di fatto affidata la gestione dell’Università. Vedi in proposito: G. Ermini, Storia
dell’Università di Perugia, Firenze, Olschki, 1971 (Storia delle Università italiane, 1),
pp. 209-212; sui collegi dottorali: Doctores excellentissimi. Giuristi, medici, filosofi e teo-
logi dell’Università di Perugia. Sec. XIV-XVIII. Catalogo della mostra, a cura di C. Frova,
G. Giubbini, M. A. Panzanelli Fratoni, Città di Castello, Edimond, 2003.
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Del museo allestito da Podiani, che tanto era già costato alla
comunità, dalla iniziale acquisizione dei locali agli affreschi e agli
arredi, nessuna menzione; di lì innanzi la sala dedicata ad Apollo e
le Muse avrebbe ospitato le attività, non proprio letterarie, dei fun-
zionari del Comune 83. Che fosse una volontà precisa quella di an-
nientare anche il ricordo del museo allestito in Palazzo dei priori,
non si può dire. Certo è che quell’opera non venne mai menzionata
nelle delibere della Congregazione sopra la Libraria, neanche per
dichiararne l’eventuale inadeguatezza; l’opera semplicemente venne
ignorata. E, con essa, tutti gli anni in cui, nel modo curioso che
abbiamo veduto, la biblioteca aveva funzionato.
Nella nuova sede, una teoria dei ritratti degli illustri letterati pe-
rugini fu progettata per ornare il vaso ed ispirare i lettori, a partire
da quello di Prospero Podiani. Un omaggio alla città, certamente, e
un omaggio al fondatore della biblioteca, ma anche un restringimen-
to degli orizzonti: da quelli potenzialmente illimitati suggeriti dalle
divinità del Parnaso, e dal Cristo – immagini che avrebbero potuto
essere ammirate nel museo di una grande città, Roma per prima – a
quelli circoscritti delle glorie letterarie locali.
Nasceva così la Biblioteca Augusta, sotto l’egida di papa Barberi-
ni, tenendo presenti i confini che una città di provincia, e i suoi
abitanti, non avrebbero dovuto dimenticare.
83 La sala oggi ospita l’Ufficio protocollo del Comune, dopo essere stata la sede
dell’archivio comunale; cfr. C. Cutini, Archivi di Palazzo, in Il Palazzo dei Priori,
pp. 185-202, in particolare p. 189.
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Appendice
Si forniscono i tre elenchi dei libri prestati, in diversi tempi, da Prospero Podiani a
Gerolamo Tezi. Si procede così, elenco per elenco:
– prima linea (corpo maggiore): voce di prestito. Si trascrivono in grassetto, numeran-
dole, le voci di prestito, nell’ordine in cui si trovano nei manoscritti. Sono in corsivo gli
scioglimenti dei compendi; non sciolgo soltanto i praenomina latini. Sono altresì introdotte le
virgole per separare gli elementi della descrizione; per ciascun item si ripetono le informazio-
ni relative al formato, che negli originali compaiono solo in testa ad ogni sottoelenco; tra
parentesi quadre sono le informazioni che l’originale fornisce implicitamente legando l’item a
quello precedente, come ad esempio nei casi di identità del luogo di stampa.
– prima linea, margine destro: si annota, con segno =, se la medesima o simile voce si
ritrova in un altro elenco o in entrambi gli altri elenchi (quando non addirittura nello stesso
elenco). La dizione (vedi) rinvia alla voce di prestito più analitica, tale da favorire l’identifi-
cazione dell’opera.
– seconda linea (corpo minore): voce d’inventario. Si dà il riscontro con l’inventario
della biblioteca già Podiani e ora comunale del 1617 (Inv. 1617), trascrivendo, in grassetto,
la voce o (quando siano più d’una) le voci idonee. Qualora non si disponga di alcun riscon-
tro soddisfacente, si enuncia comunque l’assenza nell’Inv. 1617.
– terza linea: voce d’identificazione. Si forniscono gli estremi dell’edizione corrisponden-
te alla voce di prestito; l’identificazione è veicolata molto spesso dalla voce d’inventario.
Qualora nell’Inv. 1617 si riscontrino due o più voci potenzialmente identificabili con la voce
di prestito, si offrono, quando le attestazioni lo consentano, più schede d’identificazione. Si
aggiunge in fine l’esistenza dell’esemplare nell’attuale patrimonio della Biblioteca comunale
Augusta e la relativa collocazione, senza con ciò ovviamente dare per sicuro che quel volume
sia davvero da identificarsi con la voce di prestito e/o con la voce d’inventario. Le edizioni
sono state verificate nei cataloghi on line, principalmente Edit16 (per le edizioni italiane)
SBN Antico e i cataloghi consultabili mediante il metacatalogo KVK (Karlsruher Virtueller
Katalog). Per evitare di appesantire l’appendice si è preferito fornire descrizioni bibliografi-
che in stile short-title, con gli elementi sufficienti al riconoscimento dell’edizione e indicando,
in intestazione, il solo nome dell’autore principale; molto limitata la citazione dei commenta-
tori, garantita solo per i casi in cui essi compaiono anche nei documenti.
A
(1596/97)
Libri prestati a Tezi, note mss di Podiani
BAP, ms. D 13, cc. 55r, 73r, 115r
Note autografe di Podiani redatte in un manoscritto cartaceo dedicato alla gestione
della biblioteca, sia della sede che delle collezioni; il quaderno era stato preparato come una
rubrica (il margine destro tagliato per lasciare visibile la sequenza delle lettere dell’alfabeto),
ma venne poi utilizzato per redigere note ed appunti senza formalità e apparentemente an-
che senza un ordine. Insieme a liste di libri dati in prestito ci sono quelle di liste di libri
mandati a legare, come pure molte note di pagamenti effettuati per la manutenzione dei
volumi e l’allestimento della sede (di cui s’è parzialmente detto).
In testa a c. 55r: Adi 7 di maggio 1596. Ricordo come imprestai al s.or Girolamo Tetii
In testa a c. 73r: al s.or Girolamo Tetii a di 7 di febraro [1597?]
In testa a c. 115r: al s.or Girolamo Tetii
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1. Poemata in laudem beatissime Virginis Marie in 4 manuscripta (a)
Inv. 1617, –
Opera non identificata
2. Concilium Tridentinum in 4
Inv. 1617, n. 2070: Concilio di Trento in 4°, latino, Roma, 1564, in 4
Canones, et decreta sacrosancti oecumenici et generalis Concilii Tridentini sub Paulo lll, Iulio lll,
Pio llll pontificibus max, Romae, apud Paulum Manutium, 1564. 4°
3. Terentius cum Comentariis in 4, ristampatus Parisiis = B, n. 18; C, n. 45
Inv. 1617, n. 2535: Terentio col comento del Donato et altri, Comedie, latino, Parigi, 1541,
in 4
[Publius Terentius Afer – Aelius Donatus – Giovanni Calfurnio – Erasms Roterodamus] P.
Terentii comœdiæ sex ... emendatæ, Ælii Donati ... in easdem ... commentarii ... castigati.
Calphurnii in tertiam comœdiam ... interpretatio. Indicata sunt diligentius carminum gene-
ra ... correcta quædam et consulum nomina ... opera Des. Erasmi, etc. Parisiis, ex officina
Roberti Stephani, 1541. 4°. In BAP, coll. I G 640
4. L’Eneide del Caro in 4 = B, 34; C, n. 54
Inv. 1617, –
[Publius Vergilius Maro – Annibale Caro] L’Eneide di Virgilio, del commendatore Annibal
Caro, In Venetia, appresso Bernardo Giunti, & fratelli, 1581. 4°
5. Valerius Maximus et Suetonius in 8 = C, nn. 88-89 (vedi)
6. Geographia Universalis in 8 in versi = C, n. 76
Inv. 1617, –
[Lambert Daneau] Geographiae poeticae, id est universae terrae descriptioni sex optimis ac
vetustissimis quibusque Latinis Poetis libri quattuor, Genevae, apud Jacobum Stoer, 1579.
8°. In BAP, coll. I M 64
7. Hieronimi Osorii in 8 (b) = C, nn. 79-80
8. L’Orbicche del Giraldi = infra, n. 12
Inv. 1617, n. 151: Giovan Battista Giraldi, Tragedie, Volgare, Venetia, 1580, in 8
[Giovanni Battista Giraldi] Le tragedie di m. Gio. Battista Giraldi Cinthio, nobile ferrarese
cioè: Orbecche, Altile, Didone, Antivalomeni, Cleopatra, Arrenopia, Euphimia, Epitia, Se-
lene, In Venetia, appresso Giulio Cesare Cagnacini, 1583. 8°
9. Virgilius cum Eritreo (c)
Inv. 1617, n. 7403: Eritreo, Sopra Virgilio, latino, Venetia, 1556, in 8
[Nicolaus Erythraeus – Publius Vergilius Maro] Publii Virgilii Maronis Bucolica, Georgica, &
Aeneis nunc demum Nicolai Erythraei iurisconsulti opera in pristinam lectione restituta,
& ad rationem ejus indicis digesta, Venetiis, apud Franciscum Rampazetum, expensis
Melchioris Sessae, 1555-1556. 8°. In BAP, coll. I M 1199
55r
(a) segnalato da manicula sul margine sinistro (b) lieve segno di espunzione (c) segna-
lato da manicula sul margine sinistro
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Inv. 1617, n. 583: Nicolò Erithreo, Sopra Virgilio una parte, latino, Venetia, 1583, in 8
[Nicolaus Erythraeus – Publius Vergilius Maro], P. Virgilii Maronis Bucolica, Georgica, et
Aeneis, nunc demum Nicolai Erythraei iurisconsulti opera in pristinam lectionem restituta
& ad rationem eius indicis digesta, additis eiusdem Erythraei scholijs, Venetiis, apud haere-
des Francisci Rampazetti expensis haeredum Melchioris Sessae, 1582 (stampa 1583). 8°
Inv. 1617, n. 3127: Eritreo, Scansione di Virgilio, latino, Francfort, 1583, in 8
[Nicolaus Erythraeus – Publius Vergilius Maro] P. Virgilii Maronis Bucolica, Georgica, et
Aeneis: Nicolai Erytraei I.C. opera in pristinam lectionem restituta, & ad rationem eius
indicis digesta. Additis eiusdem Erytraei scholijs, Francofurti, apud haeredes Andreae
Wecheli, 1583. 8°. In BAP, coll. I M 41-42
10. Catullus cum Achille Statio (d) = C, n. 70 (vedi)
11. Valerius Flaccus cum Commentariis in 8 = C, n. 87
Inv. 1617, n. 3994: Valerio Flacco, Poesia Argonautica, latino, in 8
[Gaius Valerius Flaccus Setinus Balbus] Argonauticon C. Valerii Flacci Setini Balbi libri VIII,
Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1565. 8°
12. Orbicche del Giraldi in 8 (e) = supra, n. 8
13. L’opere del Sigonio in 3 parti in folio = B, n. 19; C, nn. 3, 4, 5
Inv. 1617, n. 766: Carlo Sigonio, Dell’antiche leggi Romane, latino, Bologna, 1564, in folio
[Carlo Sigonio] De antiquo iure populi Romani libri undecim, Bononiae, Apud Societatem
Typographiae Bononien., 1574. Fol. In BAP, coll. I E 2213, I E 2214
Nota: non trovo edizioni bolognesi del 1564, sospetto pertanto possa trattarsi di un
errore nella redazione dell’inventario.
Inv. 1617, n. 688: Carlo Sigonio, Dell’Historie occidentali, latino, Bologna, 1578, in folio
Inv. 1617, n. 1902: Carlo Sigonio, Historie de occidentale Imperio, latino, Bologna, 1578, in
folio
[Carlo Sigonio] Caroli Sigonii Historiarum de occidentali imperio libri 20. ... Cum indice co-
piosissimo rerum, & verborum, Bononiae, apud Societatem Typographiae Bononiensis,
1578. Fol.
Inv. 1617, n. 769: Carlo Sigonio, Historie del Regno d’Italia, latino, Bologna, 1580, in folio
[Carlo Sigonio] Caroli Sigonii Historiarum de Regno Italiae libri quindecim., Bononiae, apud
Societatem Typographiae Bonon., 1580. Fol. In BAP, coll. I E 1330
14. Jerusalemme del Tasso picciola e grande figurata = B, n. 15; C, n. 154
[(vedi)
15. Frases Schori = B, n. 40
Inv. 1617, –
[Antoni van Schore] Phrases linguae latinae, ratioque obseruandorum eorum in auctoribus
legendis, quae praecipuam ac singularem uim aut usum habent ... Antonio Schoro auctore,
Lugduni: apud Antonium De Harsy, 1574. 8°. In BAP, coll. I M 2302
(d) lieve segno di espunzione (e) lieve segno di espunzione
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16. Imprese figurate latine = C, n. 108
Inv. 1617, –
[János Sámboky] Emblemata, cum aliquot nummis antiqui operis, Ioannis Sambuci Tirnauiensis
Pannonii, Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1564. 8°
17. Opera Ovidii picciola in 16 = B, n. 16; C, n. 134
Inv. 1617, –
[Publius Ovidius Naso] P. Ovidii Nasonis Heroidum epistolae, Amorum libri 3. De arte aman-
di libri 3. De remedio amoris libri 2. Aliaque huius generis, quae sequens pagella indica-
bir. Omnia ex accuratiss. Andreae Nauigerij castigatione. Guidonis Morilloni argumenta in
Epistolas, Antuerpiae, ex officina Christoph. Plantini, 1566. 16°
18. Martialis = C, n. 132 (vedi)
19. Nomenclator omnium Rerum = B, n. 29; C, n. 122
Inv. 1617, –
[Hadrianus Junius] Nomenclator, omnium rerum propria nomina variis linguis explicata indicans.
Multo quam antea emendatior ac locupletior: Hadriano Iunio medico auctore, Antuerpiae,
ex officina Christophori Plantini, 1567. 8°
20. Martirologium = B, n. 54
Inv. 1617, n. 6298: Martirologio, latino, Venetia, 1564, in 16
Martyrologium secundum morem Romanae Ecclesiae. Cum calendario ad sacerdotum usum.,
Venetiis, apud Hieronymum Caualcalupum, 1564. 16°
Inv. 1617, n. 4401: Usuardo, Martirologio, latino, Lovanio, 1568, in 8
[Monachus Sangermanicus Usuardus] Vsuardi Martyrologium, quo Romana Ecclesia ac per-
multae aliae vtuntur: iussu Caroli Magni conscriptum ex martyrologis Eusebij, Hieronymi,
Bedae, & Flori, ac aliunde., Louanii, apud Hieronymum VVellaeum sub signo Diamantis,
1568. 8°. In BAP, coll. I N 964
Inv. 1617, n. 6902: Pietro Galesino, Martirologio, latino, Venetia, 1578, in 4 con coperta
[Pietro Galesini] Martyrologium S. Romanae Ecclesiae vsui in singulos anni dies accommoda-
tum, ad sanctissimum patrem Gregorium XIII, pontificem optimum maximum Petro Gale-
sinio, protonotario apostolico auctore, Venetiis, [Domenico Nicolini da Sabbio], apud
Ioannem Antonium de Antonijs, 1578. 4°. In BAP, coll. I H 495
Inv. 1617, n. 1247: Cesare Baronio, Martirologio, latino, Roma, 1586, in folio
[Cesare Baronio] Martyrologium Romanum ad nouam kalendarii rationem, et ecclesiasticae
historiae veritatem restitutum. Gregorii XIII pont. max. iussu editum. Accesserunt notatio-
nes atque tractatio de martyrologio romano, Romae, ex typographia Dominici Basae, 1586.
Fol. In BAP, coll. I E 134
Inv. 1617, n. 4998: D. Francesco Maurolico, Martirologio, latino, Venetia, 1586, in 4 senza
coperta
[Francesco Maurolico] Martyrologium reueren. domini Francisci Maurolyci abbatis Messanensis,
multo quam antea pugatum, et locupletatum, Venetijs, in officina Lucae Antonij Iuntae,
1568. 4°. In BAP, coll. I G 1054
21. Sententie Diversorum
Inv. 1617, n. 6293: Tesoro di Virtù, Pieno di sententie, Volgare e francese, Lione, 1558, in 16
[Georg Meier] Sententiae veterum poetarum, per locos communes digeste, George Maiore col-
lectore, multo quam ante hac auctiores ac locupletiores, Lugduni, apud Ioan. Tornaesium,
et Guil. Gazeium, 1558
73r
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22. Un altro libretto in 16 e 3 altri
23. L’Usillo in 4
Inv. 1617, n. 6447: Antonio Usillo, Di legge, latino, Leone, 1558, in 4
[Antonius Usillus] Breues commentarii ad titulum de actionibus quarti libri Institutionum ciui-
lium, ab Antonio Vsillo ex Caylario Lodonensi, iura in veteri montispessulanorum acade-
mia interpretante, & consiliario in praedidali curia regio conscripti, Lugduni, apud Ioan.
Tornaesium, et Gul. Gazeium, 1558. 4°. In BAP, coll. I G 214
24. Oro Apolline
Inv. 1617, n. 4095: Oro Appolline, Geroglifici, latino e greco, Parigi, 1551, in 8
Inv. 1617, n. 4693: Oro Appollinare, Hieroglifici greci e latini, Parigi, 1551, in 8
[Horapollo] Horou Apollonos Neilo ou hieroglyphika. Ori Apollinis Niliaci, De sacris notis &
sculpturis libri duo, vbi ad fidem vetusti codicis manu scripti restituta sunt loca permulta,
corrupta ante ac deplorata. Parisiis, apud Iacobum Keruer, via Iacobaea, sub duobus
Gallis, 1551. 8°. In BAP, coll. I M 2741
25. e il Mantua
Inv. 1617, –
[Marco Mantova Benavides] opera non identificata
B
(post 1580? – ante 1615)
Libri dati in prestito al Sig.r Girolamo Tetii
ASCPg, Misc. 103, fasc. n.n.
Un foglio sciolto cartaceo, piegato; a c. 2v l’intestazione sopra riportata. Autografo di
Podiani, che riempie completamente il recto della prima carta e gran parte del verso, con
brevi citazioni senza un ordine apparente. Un’analisi più accurata consente tuttavia di rico-
struire la sequenza delle singole registrazioni: al centro del foglio è visibile il primo elenco,
che continua sul verso della carta; le prime aggiunte vengono fatte sul margine destro (più
ampio; qui B), e continuano sul margine sinistro (C) dove si presentano schiacciate e abbre-
viatissime. L’ordinamento che qui si offre riproduce questa sequenza.
1. Opera Ciceronis = C, nn. 1, 2
Inv. 1617, n. 1324: Cicerone, Rettorica et orationi, latino, Parigi, 1555, in folio
Inv. 1617, n. 6407: Cicerone, Rettorica, latino, Parigi, 1555, in folio
Inv. 1617, n. 6416: Cicerone tomo 2°, Orationi, latino, Parigi, 1554, in folio
Inv. 1617, n. 6417: Cicerone tomo 3°, Epistole, latino, Parigi, 1554, in folio
[Marcus Tullius Cicero] Opera M. Tullii Ciceronis Cum priuilegio Regis. [...] Tomus primus
[...] in quo haec continentur: Rhetoricorum ad C. Herennium Libri IIII. De inuentione
Rhetorica Lib. II. De Oratore ad Q. Fratrem Lib. III. De claris Oratoribus Lib. I, qui
Brutus inscriptus est. Orator ad Brutum. De optimo genere oratorum, initium tantum.
Tomus secundus [...] omnes eius orationes complectens [...]. Tomus tertius [...] omnes eius
epistolas complectens [...]. Tomus quartus [...] philosophicos eius libros complectens [...],
Lutetiae, apud Carolum Stephanum, 1554-1555. Fol. In BAP, coll. I C 519-520
115r
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Inv. 1617, n. 1008: Cicerone col Comento di Francesco Maturantio, Rettorica ad Heren-
nium, latino, Parigi, 1508, in folio
[Marcus Tullius Cicero – Francesco Maturanzio] Rhetoricorum M. Tullii Ciceronis ad C. He-
rennium libri quattuor cum eruditissimis elucidationibus Francisci Maturantii, Parisiis, Jo.
Parvus et Jod. Baduis, 1508. Fol.
2. De Diis Gentium = C, n. 16
Inv. 1617, –
[Lilio Gregorio Giraldi] De deis gentium varia & multiplex Historia, in qua simul de eorum
imaginib. & cognominib. agitur, vbi plurima etiam hactenus multis ignota explicantur, &
prelaque clarius tractantur, Basileae, per Ioannem Oporinum, 1548. Fol. In BAP, coll. I
E 19
Nota: con ex-libris autografo di Podiani
Inv. 1617, n. 742: Lilio Giraldo, Delli dei della gente, latino, Basilea, 1560, in folio
[Lilio Gregorio Giraldi] De deis gentium varia et multiplex historia, libris sive syntagmatibus
XVII comprehensa, Basileae, Jacob. Parcus sumpt. Jo. Oporini, 1560. Fol.
3. Misingerus
[Joachim Mynsinger von Frundeck] opera non identificata
4. Vigelii Methodus
Inv. 1617, –
[Nikolaus Vigel] Methodus ... iuris ... [sia civile che canonico], opera non identificabile con
precisione
5. Tabule iuris civilis folio
Inv. 1617, n. 6440: Tavola dell’Instituta Civile, latino, Basilea, in folio
Tabulae in Institutiones Iustiniani imperatoris, quibus non solum absolutissima iuris totius epi-
tome, sed & optima certissimaque legalis studij ratio ac methodus, mira tum breuitate, tum
perspicuitate ob oculos ponitur, in iuris candidatorum gratiam nunc primum typis excusae,
Basileae, ex Officina Ioannis Oporini, 1543. Fol.
6. Cursus Lovaniensis
Opera non identificata
7. Santasces (?) Vecheri Med(ici)ne
Opera non identificata
8. T. Livius = C, n. 6 (vedi)
9. Calepinus 8 linguarum
Inv. 1617, –
[Ambrogio Calepino] Ambrosii Calepini Dictionarium octo linguarum ... Respondent autem
vocabulis Latinis, Hebraica, Graeca, Gallica, Italica, Germanica, Belgica, Hispanica, Basileae,
per Sebastianum Henricpetri, [1584?]. Fol.
07-(Monogr.)-Panzanelli.pmd 05/11/2010, 8.51212
213NOTIZIE SULLA FORMAZIONE CULTURALE DI GIROLAMO TEZI
10. Cosmografia Ptolomei
Inv. 1617, n. 23: Tolomeo, Di cosmografia, latino, in folio
[Claudius Ptolemaeus] Cosmographia latina, Ulmae, Lienhart Holle, 1482. Fol. In BAP, coll.
INC 895
Inv. 1617, n. 35: Tolomeo, Geografia e cosmografia, Latino, Ulma, 1486, in folio
[Claudius Ptolemaeus] Cosmographia latina, Ulmae, Johann Reger, 1486. Fol. In BAP, coll.
INC 1112
Inv. 1617, n. 3906: Tolomeo, Cosmografia, volgare, in 8
[Claudius Ptolemaeus] Geografia [in italiano], edizione non identificata
11. Iosepus [sic] Iudeus f.° = C, n. 20
Inv. 1617, –
[Flavius Iosephus] Opera Iosephi Viri Inter Iudeos, Francoforti, Feyerabend, 1580. Fol.
12. Plinus [sic]
[Gaius Plinius Secundus oppure Gaius Plinius Caecilius Secundus] opera non identificata
13. Plutarchi opera in 2 tomi
Inv. 1617, n. 1736: Plutarco, Opuscoli morali, volgare, Venetia, 1598, in 4
Inv. 1617, n. 1814: Plutarco, Opuscoli Morali parte 2, volgare, Venetia, 1598, in 4
[Plutarchus] Opuscoli morali di Plutarco Cheronese filosofo & historico notabilissimo. Diuisi in
due parti principali ... Tradotti in volgare dal sign. Marc’Antonio Gandino, & da altri
letterati ... In Venetia, appresso Fiorauante Prati, 1598. 4°. In BAP, coll. I H 3282-3283
14. (Hieronimi) Epistole col Fabrini
[Giovanni Fabrini] opera non identificata
15. Opere del Tasso = A, n. 14; C, n. 154 (vedi)
16. Opera Ovidii, latino, Plantini = A, n. 17 (vedi); C, n. 134
17. Plauto col Lambino
Inv. 1617, n. 544: Plauto col Comento del Lambino, Comedie, latino, Colonia, 1577, in
folio
[Titus Maccius Plautus – Denis Lambin] M. Accius Plautus ... opera D. Lambini emendatus.
Fol. In BAP, coll. I D 32
Inv. 1617, n. 5164: Plauto, Commedie, latino, 1587, in 8 senza coperta
[Titus Maccius Plautus – Denis Lambin] M. Accii Plauti Comœdia viginti variae lectiones ac
notæ ex D. Lambini aliorumque ... commentariis, etc. Lugduni, Apud P. Sanctandrea-
num, 1587. 8°. In BAP, coll. I N 145
18. ‹Ter›entii cum Commentarii = A, n. 3 (vedi); C, n. 45
19. Caroli Sigonii opera = A, n. 13 (vedi); C, nn. 3, 4, 51v
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20. Catullus Tibullus et Propertius
Inv. 1617, n. 4685: Catullo Tibullo e Propertio, Poesia, latino, Basilea, 1569, in 8
[Gaius Valerius Catullus – Albius Tibullus – Sextus Aurelius Propertius] Catulli, Tibulli,
Propertii et Cornelii Galli opera Horatii Tuscanellae, ex familia magistri Lucae Florentini,
laboribus, ac vigiliis in indicis ordinem diligentissimè adducta, & disposita, studiosis metricae,
poetaeque apprime utilia, Basileae, Heinrich Petri, 1569
21. Festus Pompeius et Varro
Inv. 1617, n. 3259: Marco Verro Flacco et Sesto Pompeo Festio, Della significatione delle
parole, latino, Venetia, 1559, in 8
[Marcus Verrius Flaccus – Pompeius Festus Sextus] N. Verrii Flaci Quae extant, et Sex.
Pompei Festi de verborum significatione lib. XX. Venetiis, apud Ioannem Mariam Bo-
nellum, 1559
22. Le metamorfosi figurate in 4
Inv. 1617, n. 7017: Ovidio, Metamorfosi con Rafaele Regio, latino, Parma, 1505, in 4
Inv. 1617, n. 7561: Ovidio con Comento, Metamorfosi, latino, Parma, 1505, in folio s.c.
[Publius Ovidius Naso – Raffaele Regio] Habebis candide lector P. Ouidii Nasonis Metamor-
phosin, cum Raphaelis Regii commentariis emendatissimis & capitulis figuratis decenter
appositis., Impressum Parmae, expensis & labore Francisci Mazalis calcographi dilligen-
tissimi, 1505. In folio. In BAP, coll. I E 50
23. Il Boccaccio in 4
Inv. 1617, n. 2603: Giovan Boccaccio, Poesia, volgare, vecchio, in 4
[Giovanni Boccaccio] [Ninfale fiesolano]. In BAP, coll. ms. H 47
[Giovanni Boccaccio] [Incipit] Incomincia la comedia delle Nymphe Di Ametho. In Roma,
nel’anno della Cristiana salute, 1478. 4°. In BAP, coll. INC 241
Inv. 1617, n. 2052: Giovan Boccaccio, Comedia delle Ninfe d’Ameto, volgare, Venetia, 1474,
in 4
Edizione non reperita
Inv. 1617, n. 7016: Gioanni Boccaccio, Geonologia de Dei, latino, Venetia, 1497, in 4
[Giovanni Boccaccio] Genealogie Ioannis boccatii. cum demonstrationibus in formis arborum
designatis. Eiusdem de montibus et siluis. de fontibus lacubus et fluminibus. ac etiam de
stagnis et paludibus: necnon et de maribus. seu diuersis maris nominibus, Venetiis, Per
Manfredum de Streuo De Monteferrato, 1497. Fol.
Inv. 1617, n. 3455: Giovan Boccaccio, De monti silve etc. di tutto il mondo, volgare, in 4
[Giovanni Boccaccio] Monti, selve, boschi, fonti, laghi ... dell’universo mondo. In Roma, per
Girolama de Cartolari, 1545. 4°
Inv. 1617, n. 2528: Giovanni Boccaccio, Geneologia delli Dei, volgare, Venetia, 1569, in 4
[Giovanni Boccaccio] La geneologia de gli dei de gentili di m. Giouanni Boccaccio. Con la
spositione de sensi allegorici delle fauole, et con la dichiaratione dell’historie appartenenti
a detta materia. Tradotta per m. Gioseppe Betussi da Bassano. In Venetia appresso Giaco-
mo Sansouino, 1569. 4°
Inv. 1617, n. 2953: Boccaccio, De Casi degl’huomini illustri, latino, in 4 s.c.
[Giovanni Boccaccio] Ioannis Boccacii Certaldi De casibus illustrium virorum libri nouem
quum historiis adsatim cognoscendis tum praeclare instituendis hominus moribus longe
vtilissimi, [Paris], Venundantur ab ab Ioanne Gormontio & Ioanne Paruo, [tra 1506 e
1522]. Fol. In BAP, coll. I F 684
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24. Nonus Marcellus in 8 cum Shalligero [sic]
[Nonius Marcellus] e [Julius Caesar scaliger oppure Joseph Juste Scaliger] opera non identifi-
cata
25. Onophrii De Republica Romana et Imperum Romanum = C, nn. 22,
[110 (vedi)
26. Vivennus De Officio probo matris familiae
Inv. 1617, n. 5853: Giovanni Vivien, Della buona madre di fameglia, latino, Anversa, 1563,
in 8 s.c.
[Joris Vivien] Georgij Vivienni, De officio probae matrisfamiliae, libri quatuor. Antuerpiae,
apud viduam Martini Nutij, 1563. 8°. In BAP, coll. I L 743
27. Tesaurus linguae latine = C, n. 9 (vedi)
28. Il Bodeo sopra l’Instituta
Inv. 1617, n. 1711: Guglielmo Budeo, Sopra le Pandette, latino, Parigi, 1535, in folio
[Guillaume Budé] Annotationes ... in quatuor & viginti Pandectarum libros ... Postremum
auctæ & recognitæ, Parisiis, Ex officina Roberti Stephani, 1525. Fol.
Inv. 1617, n. 3276: Guglielmo Budeo, Sopra le Pandette Legge, latino, Colonia, 1527, in 8
[Guillaume Budé] Gulielmi Budaei Parisien. consiliarij regij, libellumq[ue] magistri in præto-
rio, Annotationes priores in Pandectas, Coloniæ, opera & impensa Ioannis Soteris,
1527. 8°
Inv. 1617, n. 7509: Guglielmo Budeo, Sopra le Pandette, latino, Parigi, 1536, in folio
[Guillaume Budé] Annotationes Gulielmi Budaei Parisiensis, secretarii regii, in quatuor &
viginti Pandectarum libros, Parisiis, Apud Ioannem Parvvm, 1536. Fol. In BAP, coll.
I D 771
29. Nomenclator Junii = A, n. 19 (vedi); C, n. 122
30. Oficina et Epiteti Textor = C, n. 42
Inv. 1617, n. 4930: Giovan Ravisio Testore, Epiteti, latino, Basilea, in 8
[Jean Tixier] Ioannis Ravisii Textoris Niuernensis Epithetorum opus absolutissimus, Basileae,
per Nicolaum Brylinger, 1558. 4°. In BAP, coll. I I 307
31. Demetrius Falereus
Inv. 1617, –
[Demetrius Phalereus] opera non identificata
32. (f) Lexicon grecum in <due> tomi = C, n. 24 (vedi)
1r B
(f) precede l’indicazione generica Libri in 16, che non sembra però applicabile a tutti quelli che
seguono.
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33. Giuvenale e Persio = C, n. 135
Inv. 1617, –
[Decimus Iunius Iuvenalis] Iuuenalis Satyrarum libri V. A Persii Flacci Satyrarum lib. I. Theod.
Pulmanni eosdem Annotationes, quibus & castigationum suarum ratione reddit, & loca
dificiliora e scriptis doctiss. hominum explicat, Antuerpiae, ex Officina Christoph. Plantini,
1585. 16°
34. Virgilio del Caro = A, n. 4 (vedi); C, n. 54
35. Tesaurus linguae Grecae in Tavole f.°
Inv. 1617, –
[Henri Estienne] Thesauros tes Hellenikes glosses = Thesaurus Graecae linguae, Parisiis: H.
Stephanus, 1572. Fol. In BAP, coll. I Inc D 360
36. Tilesus De coronis
Inv. 1617, –
[Antonio Telesio] Antonii Thylesii Consentini De coronis libellus, Romae, apud F. Minutium
Caluum, Mense Februario 1525. 4°
37. Lirici Poete in 16
Inv. 1617, –
Opera non identificata
38. Jansonus in psalmos
Inv. 1617, n. 1277: Cornelio Jansenio, Comento sopra gli’Evangelij, latino, Venetia, 1579, in
folio
[Cornelius Jansenius] Cornelii Iansenii episcopi Gandauensis Commentariorum in suam concor-
diam, ac totam historiam Euangelicam partes quatuor., Venetiis, apud haeredes Melchioris
Sessae, 1579. Fol. In BAP, coll. I E 1316
39. Concordia Evangelica
Inv. 1617, n. 3401: Concordia Evangelica di Cornelio Janseno, latino, Lovanio, 1549, in 8,
[Cornelius Jansenius] Concordia Euangelica, in qua praeterquam quod suo loco ponuntur quae
Euangelistae non seruato recensent ordine, etiam nullius verborum aliquod omittitur, Loua-
nii, typis Bartholomei Grauii, 1549. 8°. In BAP, coll. I M 382
40. Frases linguae latinae = A, n. 15 (vedi)
41. Clenardus = C, nn. 39-40 (vedi)
42. Lambertus Ortensius in Virgilium = C, n. 11
Inv. 1617, n. 1521: Lamberto Hortensio, Sopra Virgilio, latino, Basilea, 1559, in folio
[Lambertus Hortensius – Publius Vergilius Maro] Lamberti Hortensij Montfortij Enarrationes
in sex priores libros Aeneidos Vergilianae, Basileae, H. Petri & Jo. Oporin, 1559. Fol. In
BAP, coll. I E 119
43. Terentio = C, nn. 133, 137 (vedi)1r C
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44. Oratio
Inv. 1617, 25 occorrenze
[Quintus Horatius Flaccus] opera non identificabile
45. Lucretio
Inv. 1617, 5 occorrenze
[Titus Lucretius Carus] De rerum natura, edizione non identificabile
46. Furioso
[Ludovico Ariosto] Orlando furioso (?), edizione non identificabile
47. Vite Santorum
Inv. 1617, n. 1733: Aloisio Lippomanno, Vite de santi, latino, Venetia, 1561, in 4
[Luigi Lippomano] Sanctorum priscorum patrum vitae numero centum sexagintatres, per grauis-
simos et probatissimos auctores conscriptae. Et nuper per r.p.d. Aloysium Lipomanus epi-
scopum Veronensem in unum volumen redactae, cum scholijs eiusdem omnium praesenti-
um haereticorum blasphemias et delyramenta profligantibus, Venetiis, ad signum Spei,
1551. 4°. In BAP, coll. I Inc I 73-75
Inv. 1617, n. 1923: Aloisio Lippomanno, Vite de santi thomo 2°, latino, Venetia, 1553, in 4
[Luigi Lippomano] Secundus tomus vitarum sanctorum priscorum patrum numeri ducentum et
viginti quinque, Venetiis : in vico sanctae Mariae Formosae, ad signum Spei, 1553. 4°.
In BAP, coll. I Inc I 73-75
Inv. 1617, n. 3103: Aluigi Lippomanno, Vite de santi tomo 3., latino, Venetia, 1554, in 4
[Luigi Lippomano] Vitarum Sanctorum Priscorum Patrum per grauissimos Auctores conscripta-
rum ... Tomus Tertius. Venetiis, in vico Sanctae Mariae Formosae, ad signum Spei, 1554.
4°. In BAP, coll. I Inc I 73-75
Inv. 1617, n. 2316: Aluigi Lippomanno, Vite di santi tomo 4, latino, Venetia, 1554, in 4
Inv. 1617, n. 2411: Aloisio Lippomanno, Vite de santi tomo 4., latino, Venetia, 1554, in 4
[Luigi Lippomano] Tomus quartus vitarum sanctorum antiquorum patrum, Venetiis, in vico
Sanctae Mariae Formosae, ad signum Spei, 1554. 4°. In BAP, coll. I Inc I 73-75
Inv. 1617, n. 3962: Aloigi Lippomanno 7° tomo, delle vite de santi, latino, Roma, 1559,
in 4
[Luigi Lippomano] Septimus tomus vitarum Sanctorum Patrum, quae a R.P.D. Aloysio Lipo-
mano, Episcopo Veronensi, ex preclaris auctoribus graecis latine redditis, in hoc volumen
collectae sunt, cum scholiis aduersus recentium haereticorum deliramenta. Romae, apud
Antonium Bladum Impressorem Cam., 1558. 4°. In BAP, coll. I Inc I 76-81
Inv. 1617, n. 3552: Aluigi Lippomanno, Vite de santi tomo 7, latino, Roma, 1560, in 4
[Luigi Lippomano] Septimus tomus vitarum Sanctorum priscorum patrum quae a Aloysio Lipo-
mano ex praeclaris auctoribus Graeci Latine redditis ... sunt. Romae : Vincentius Luchi-
nus excudebat, 1560. 4°
Inv. 1617, n. 2442: Aluigi Lippomanno, Vite de santi tomo 8., latino, Roma, 1560, in 4
Inv. 1617, n. 3553: Aluigi Lippomanno, Vite de santi tomo 8, latino, Roma, 1560, in 4
[Luigi Lippomano] Octauus tomus vitarum Sanctorum priscorum patrum per probatissimos
auctores, tam Graecos quam Latinos descriptarum, et per r.p.d. Aloysium Lipomanum primo
Veronensem, postremo Bergomensem episcopum in unum collectarum, cum solitis contra
haereticos adnotationibus. Romae, apud Antonium Bladum Impressorem Cam., 1560. 4°.
In BAP, coll. I Inc I 76-81
Inv. 1617, n. 696: Aloigi Lippomanni tomo 1, Delle Vite de santi, latino, Lovanio, 1568, in
folio
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Inv. 1617, n. 415: Aloisio Lippomanno, Delle Vite de’ santi 2a parte, latino, Lovanio, in
folio
[Luigi Lippomano] Historiae Aloysii Lipomani episcopi Veronensis De vitis sanctorum, pars
prima [-secunda]. Cum scholiis eiusdem, omnium modernorum haereticorum blasphemias
ac deliramenta clare conuincentibus, Louanii, apud Petrum Zangrium Tiletanum Bibliop.
Iurat. sub Fonte, 1568 Fol. In BAP, coll. I E 273- 274
Inv. 1617, n. 1870: Aluigi Lippomanno 1, 2, 3, Vite de Santi, tomi 1, 2 et 3, latino, Venetia,
1574, in folio
[Luigi Lippomano] De vitis sanctorum ab Aloysio Lippomano, episcopo Veronae, viro doctissi-
mo, olim conscriptis, tomus primus [- tertius] ... Venetiis, apud Ludouicum Auantium &
Gasparem Bindonum, 1574. Fol. In BAP, coll. I Inc E 94-96
Inv. 1617, n. 1717: Aloisio Lippomanno, Vita de santi tomo 1, latino, Venetia, 1581, in folio
Inv. 1617, n. 380: Aloisio Lippomanno, Vite de santi, tomo 2° et 6°, latino, Venetia, 1581,
in folio
Inv. 1617, n. 890: Aloigi Lippomanni, Delle Vite de santi, tomo 3, latino, Venetia, 1581, in
folio
Inv. 1617, n. 687: Aloigi Lippomanno tomo 4, Delle Vite de santi, latino, Venetia, 1581, in
folio
Inv. 1617, n. 771: Aloigi Lippomanno tomo 5, Della Vita de santi, latino, Venetia, 1581, in
folio
[Luigi Lippomano – Laurentius Surius] De vitis sanctorum ab Aloysio Lipomano, episcopo
Veronae, viro doctissimo, olim conscriptis. Nunc primum a f. Laurentio Surio Carthusiano
emendatis, et auctis, tomus primus [-sextus]. Venetiis, [Aldo Manuzio il giovane], 1581.
Fol. In BAP, coll. I E 44-49
48. (D)ovasc(..) Rer(um lard.)
Autore ed opera non identificati
49. Il Balduino
[François Baudouin (?)] opera non identificata
50. Il Corpus iuris in 2 tomi = C, nn. 33-34
Inv. 1617, n. 6389: Baldo, sopra l’Infortiato et Digesto Novo tomo 1, latino, Leone, 1558,
in folio
Inv. 1617, n. 6388: Baldo, sopra il Digesto vecchio tomo 2, latino, Leone, 1558, in folio
[Baldo degli Ubaldi] Baldi Perusini legum interpretis doctissimi Commentariorum in
pandectas alphabeticus index, omnes omnium quaestionum decisiones continens, titulo,
lege, legis parte, paragrapho, numero & folio diligentissime designatis, Lugduni, [Com-
pagnie des libraires de Lyon], 1558. Fol. In BAP, coll. I B 47 (vol. I); coll. I B 369
(vol. II)
51. Il Petrarca
In Inv. 1617, 18 occorrenze
[Francesco Petrarca] opera non identificabile
52. 2 Aresti
[Aretaeus oppure Arethas Caesariensis oppure Aristeas] opera non identificabile
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53. De insignis et armis in 4
Inv. 1617, –
[Bartolo da Sassoferrato] De insignis et armis Sta in: [Jean Faure] In Iustinianum Codicem
Breviarium [...] Cum torturam ac questionum insigni repetione nec non de Insigniis &
Armis Bartholi tractatu, Parisiis, impressum per Nicolaum de Pratis, venundatur a Fr.





Libri imprestati da Prospero Podiani al s.or Girolamo Tetii
ASCPg, Misc. 103, fasc. n.n.
Fascicolo cartaceo di 4 carte non numerate; in testa Lista de libri del Sig. Prospero
Podiani; a c. 4v Libri imprestati da Prospero Podiani al s.or Girolamo Tetii, sopra riportata
come titolo. Interamente redatto dalla stessa mano, in una scrittura corsiva vergata piuttosto
velocemente. Nessuna data compare nel documento, che tuttavia dovette essere composto
intorno al 1619, quando la commissione incaricata della costituzione della biblioteca pubbli-
ca (la Congregazione sopra la Libraria di cui lo stesso Tezi faceva parte) inaugurò una
campagna di recupero dei libri dati in prestito da Podiani (cfr. BAP, ms. 3080 cc. 6r-v).
1. M. Tullii Ciceronis opera diversa in 4 tomi, Lutetiae, in foglio = B, n. 1
[(vedi)
2. Ciceronis De arte rethorica, Lutetiae, in foglio = B, n. 1 (vedi)
3. Caroli Sigonii De antiquo iure populi Romani, Bononiae, in foglio
[= A, n. 14 (vedi); B, n. 19
4. Eiusdem Historie De occidentali imperio, [Bononiae], in foglio, 3 tomi (g)
= A, n. 14 (vedi); B, n. 19
5. Eiusdem De regno Italiae, [Bononiae], in foglio = A, n. 14 (vedi);
[B, n. 19
6. T. Livii cum Sigonio, Venetiis, in foglio = B, n. 8
Inv. 1617, –
[Titus Livius – Carlo Sigonio] T. Liuii Patauini, historiarum ab vrbe condita, libri, qui extant,
35. Cum vniuersae historiae epitomis, à Carolo Sigonio emendati, Venetiis, apud Paulum
Manutium Aldi F., 1555. Fol. In BAP, coll. ALD 562(2; ALD 563(2
(g) 3 tomi, come il luogo di stampa, è scritto con riferimento a tutti e tre gli item
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7. Quintilianus cum commentariis, Parisiis, in foglio
Inv. 1617, n. 3445: Comentarii sopra Quintiliano, latino, Parigi, 1556, in 4
[Marcus Fabius Quintilianus] In M. Fabii Quintiliani De Institutione Oratoria libros XII.
commentarii, Parisiis, Apud Thomam Richardum, 1556. 4°. In BAP, coll. I I 3140
Inv. 1617, n. 6400: Quintiliano, Rettorica, latino, Parigi, 1542, in folio
[Marcus Fabius Quintilianus] M. Fabii Quintiliani ... De Institutione Oratoria libri XII, Parisiis,
apud Audoneum Paruum, 1542. Fol.
8. Commentarii utriusque linguae, Basileae, in foglio
Inv. 1617, –
[Joachim senior Camerarius] Ioachimi Camerarii Pabeperg. Commentarii utriusque Linguae :
in quibus est Diaskeue onomastike ton en to anthropino somati meron ... = Hoc est,
diligens exquisitio nominum, quibus partes corporis humani appellari solent .... Edebantur
Basileae, Per Ioannem Hervagium, Anno Christi 1551. Fol.
9. Thesaurus linguae latinae 3 tomi, Venetiis, in foglio = B, n. 27
Inv. 1617, –
[Robert Estienne] Dictionarium seu Thesaurus Latinae linguae non singulas dictiones modo
continens, sed integras quoque Latine & loquendi, & scribendi formulas ex optimis quibu-
sque authoribus, Venetiis, ex Sirenis officina, 1551. Fol.
10. Caesaris Comentarii, Lugduni, in foglio
Inv. 1617, n. 164: Henrico Glareano, Comento sopra i Comentarii di Giulio Cesare, Latino,
Leone, 1538, in 8
[Henricus Glareanus – Caius Julius Caesar] In C. Iulii Caesaris ... Commentarios de bello
gallico, ac ciuili Henrici Glareani poetae laureati annotationes, Lione, Seb. Gryphium,
1538. 8°. In BAP, coll. I M 762(1
11. Lambertus in Virgilium comentarius, Basileae, in foglio = B, n. 42 (vedi)
12. Suetonius Tranquillus cum commentariis, Lugduni, in foglio
Inv. 1617, n. 334: Filippo Beroallo, sopra Suetonio, latino, Lione, 1548, in folio
[Gaius Suetonius Tranquillus – Filippo Beroaldo – Marco Antonio Sabellico – Giovanni
Battista Egnazio] Caii Suetonii Tranquilli Duodecim Caesares, cum Philippi Beroaldi Bo-
noniensis, Marcique item Antonii Sabellici Commentariis, & Bapt. Aegnatii, aliorumque
doctorum virorum annotationibus, Lugduni, apud Ioannem Frellonium, 1548. Fol.
13. Genebrardi Chronographia, Parisiis, in foglio
Inv. 1617, n. 851: Gilberto Gelebrardo, Cronografia o descrittione de tempi, latino, Parigi,
1580, in folio
[Gilbert Génébrard] Gilb. Genebrardi theologi Parisiensis ... Chronographiae libri quatuor...
Parisiis, apud Michaelem Sonnium, via Iacobaea sub scuto Basiliensi 1580. Fol. In BAP,
coll. I D 189
14. Cronica diversorum, Basileae, in foglio
Inv. 1617, n. 1469: Paolo Constantino, Cronica di tutti i re e regni, latino, Basilea, 1534, in
folio
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[Paulus Constantinus Phrygio] Chronicum regum regnorumque omnium catalogum, et perpetu-
um ab exordio mundi temporum, aeculorumque serie complectens, Basileae, apud Iohan.
Heruag., 1534. Fol.
15. Lexicon biblicum, Coloniae, in foglio (h)
Inv. 1617, n. 1115: Lexicon Biblicon, Dittionario sacro, latino, Colonia, 1543, in folio
[Andreas Placus] Lexicon Biblicon sacrae philosophiae candidatis elaboratum, opus & diligenter
recognitum, & recens locupletatum, cum opportuna obscuriorum interim locorum atque
insignium sententiarum explicatione, per Andream Placum Moguntinum. ..., Coloniae, Mel-
chior von Neuss, 1543. Fol. In BAP, coll. I E 797
16. Lilii Gregorii De diis gentium historia, Basileae, in foglio = B, n. 2
[(vedi)
17. Senecae Opera omnia, Basileae, in foglio
Inv. 1617, n. 1406: Seneca, Filosofia Morale, latino, Basilea, in folio
[Lucius Annaeus Seneca] Opera L. Annaei Senecae, et ad facultatem et ad bene vivendum
utilissima, per Des. Erasmum Roterd. & Matthaeum Fortunatum ex fide vetrum codd.
probatis autoribus, postremo sagaci nonnum quam divinatione, sic emendata, ut ad genui-
nam lectionem minimum desiderare possis, Basileae, [Froben?], 1529. Fol. In BAP, coll. I
E 551
18. Conciones excerptae ab Henrici Stephani, Henrici Stephani, in foglio
Inv. 1617, –
[Henri Estienne] Conciones siue orationes ex Graecis Latinisque historicis excerptae..., [Ginevra],
excudebat Henricus Stephanus. Fol.
19. Valens Guellius in Virgilium, Christophorus Plantinus, in foglio
Inv. 1617, n. 1270: Germano Valente, sopra Virgilio, latino, Anversa, 1575, in folio
[Publius Vergilius Maro – Germain Vaillant de Gueslis – Joseph Juste Scaliger] P. Virgilius
Maro, et in eum commentationes, & paralipomena Germani Valenti Guellij, PP. Eiusdem
Virgilij Appendix cum Iosephi Scaligeri commentariis & castigationibus, Antuerpiae,
ex officina Christophori Plantini, architypographi regii, 1575. Fol. In BAP, coll.
I D 190
20. Iosephus Iudaeus Opera, Francofurti, in foglio = B, n. 11 (vedi)
21. Arriani Historia, Henricus Stephanus, in foglio
Inv. 1617, –
[Flavius Arrianus] Arrianou Peri anabaseos Alexandrou istorion biblia 8. Arriani (qui alter
Xenophon vocatus fuit) De expedit. Alex. Magni historiarum libri 8. Ex Bonauent.
Vulcanij Brug. noua interpretatione. Ab eodem quamplurimi loci ope veteris exemplaris
restituti. Cum indice copiosissimo. Alexandri vita, ex Plut. eiusdem libri 2, De fortuna
vel virtute Alexandri, [Ginevra], excudebat Henr. Stephanus, 1575. Fol. In BAP, coll.
I D 1193
c. 1v
(h) due lievi interventi di depennamento
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22. Honofri Panvinii Fasti, Venetiis, in foglio = B, n. 25
Inv. 1617, n. 317: Honofrio Panvino, De fasti et trionfi romani, latino, Venetia, 1557, in
folio
Inv. 1617, n. 1139: Honofrio Panvino, De trionfi romani, latino, Venetia, 1557, in folio
[Onofrio Panvinio] Fasti et triumphi Rom. a Romulo rege vsque ad Carolum 5. Caes. Aug.
siue epitome regum, consulum, dictatorum, magistror. equitum, tribunorum militum consu-
lari potestate, censorum, impp. & aliorum magistratuum Roman. cum orientalium tum
occidentalium, ex antiquitatum monumentis maxima cum fide ac diligentia desumpta.
Onuphrio Panvinio Veronensi F. Augustiniano authore. Additae sunt suis locis impp. &
orientalium, & occidentalium uerissimae icones, ex vetustissimis numismatis quam fidelissi-
me delineatae. Ex musaeo Iacobi Stradae Mantuani, ciuis Romani, antiquarij, Venetiis,
impensis Iacobi Stradae Mantuani, 1557. Fol. In BAP, coll. I D 134
Inv. 1617, n. 1769: Honofrio Panvino, Di fasti romani, latino, Venetia, 1558, in folio
[Onofrio Panvinio] Onuphrii Panuinii Veronensis fratris eremitae Augustiniani Fastorum libri
V a Romulo rege vsque ad imp. Caesarem V Austrium Augustum, Venetiis, ex officina
Erasmiana Vincentij Valgrisij, 1558. Fol. In BAP, coll. I E 195
23. Gunterus et Riccardus poëmata, in foglio
Inv. 1617, n. 904: Guntero Poeta e Riccardo Bartolino, Poesia, latino, Vienna, 1515, in
folio
[Guntherus cisterciensis – Riccardo Bartolini] Guntheri poetae clarissimi, Ligurinus, seu Opus
de rebus gestis imp. Caesaris Friderici, 1. Aug. Lib. 10 absolutum. Richardi Bartholini,
Perusini, Austriados lib. 12 Maximiliano Augusto dicati. Argent., apud Ioannem Schot-
tum librarium, 1531. Fol. In BAP, coll. I E 632
Le note tipografiche dell’inventario corrispondono a: Riccardo Bartolini, Odeporicon, Viennæ,
impensis I. Vuideman, 1515. 4°. In BAP, coll. I I 3118(4
24. Dictionarium graecum et latinum 2 tomi, Basileae, in foglio = B, n. 32
Inv. 1617, n. 450: Lexicon, Dittionario, Greco, Basilea, 1572, in folio
Lexikon hellenoromaikon, hoc est Dictionarium Graecolatinum, supra omnes editiones postre-
mo nunc hoc anno ex uarijs et multis praestantioribus linguae Graecae authoribus, com-
mentarijs, thesauris & accessionibus, non duntaxat allegationum, sed etiam plurimarum
uocum simplicium auctario locupletatum, illustratum & emendatum per G. Budaeum, Ba-
sileae, ex officina Henricpetrina, 1577. Fol.
25. De familiis romanis Fulvii Ursini, Romae, in foglio
Inv. 1617, –
[Fulvio Orsini] Familiae Romanae quae reperiuntur in antiquis numismatibus ab Vrbe condita
ad tempora diui Augusti ex bibliotheca Fului Vrsini. Adiunctis familiis 30 ex libro Antoni
Augustini ep. Ilerdensis, Romae, curantibus heredib. Francisci Tramezini, 1577. Fol. In
BAP, coll. I D 1284
26. Calepinus, Lugduni, in foglio
Inv. 1617, –
[Ambrogio Calepino] Dictionarium latinum, edizione non identificata
27. Atanaei opera, Lugduni, in foglio
Inv. 1617, n. 6574: Atheneo di Iacomo Daltecampio, Cose varie, latino, Leone, 1583, in
folio
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[Athenaeus Naucratita – Jacques Dalechamps] Athenaei Naucratitis, ... Deipnosophistarum
libri quindecim, variis omnium ferme rerum narrationibus iucundissimi, lectuque dignissimi,
quanta maxima fieri potuit cura, diligentia, fide in Latinum sermonem versi a Iacobo
Dalechampio Cadomensi. ... Lugduni, [Jean Frellon], apud Antonium De Harsy, 1583. Fol.
28. Speculum morale Sacrae Scripturae, Venetiis, in foglio
Inv. 1617, n. 6412: Vincenzo Belvacense, Specchio morale, latino, Venetia, 1493, in folio
[Vincent de Beauvais] Speculum morale, Venice, Hermannus Liechtenstein, 30 Sept. 1493.
Fol. In BAP, coll. INC 912
29. Notitia utraque dignitatum, Venetiis, in foglio
Inv. 1617, –
[Guido Panciroli] Notitia utraque dignitatum cum orientis, tum occidentis ultra Arcadij,
Honorijque Tempora. Venetiis, apud Franciscum de Franciscis Senensem, 1593 [ma in
8; In folio trovo una edizione lionese del 1608]
30. Liber gestorum Aegidii Albornotii, in foglio
Inv. 1617, n. 5947: Giovanni Sepulveda in foglio, Delle cose fatte da Egidio Albornotio,
latino, Bologna, 1521, in folio
[Juan Ginés de Sepúlveda] Liber gestorum Aegidii Albornotii viri praeclarissimi, qui totam
fere Italiam oppressam tyrannica seruitute in libertatem asseruit, Bononiae, per Hierony-
mum de Benedictis, 1521. Fol. In BAP, coll. I E 225(4
31. Ioannis Thomae Freigii Port(.), Basileae, in foglio
Inv. 1617, n. 309: Giovanni Thomasso Fregio, sopra il Zasio, latino, Basilea, 1576, in folio
[Johann Thomas Freige – Ulrich Zasius] Zasius Joan. Thomae Freigii hoc est in Pandectas
iuris civilis commentarii a Udalrico Zasio olim diffuse tractati, nunc vero secundum leges
methodicas in compendium redacti, Basileae, per Sebastianum Henricpetri, 1576. Fol. In
BAP, coll. I D 793
32. Opera omnia Amatoria Ovidii, Basileae, in foglio
Inv. 1617, n. 1471: Ovidio Nasone, Poesia amatoria con Comento, latino, Basilea, 1549, in
folio
Inv. 1617, n. 1486: Ovidio, versi amatorii con Comenti, latino, Basilea, in folio
[Publius Ovidius Naso] P. Ouidii Nasonis poetae Sulmonensis Opera quae vocantur Amatoria,
cum doctorum virorum commentarijs partim hucusque etiam alibi editis, partim iam pri-
mum adiectis, Basileae, per Ioannem Heruagium, 1549. Fol. In BAP, coll. I E 1685
33. Ius civile 1. tomus (i), Lugduni, in foglio = B, n. 50 (vedi)
34. Ius civile 2. tomus, [Lugduni], in fogli = B, n. 50 (vedi)
35. Clementis Alexandrini Opera omnia, Florentiae, in foglio
Inv. 1617, n. 379: Clemente Alessandrino, opera omnia, Greco, Fiorenza, 1550, in folio
Inv. 1617, n. 1361: Clemente Alessandrino, Tutte l’opere di cose sacre, Greco, Fiorenza,
1550, in folio
(i) primus principiato e depennato
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Inv. 1617, n. 2396 : Clemente Alesandrino, Varie cose sacre, Greco, Fiorenza, 1550, in folio
[Clemens Alexandrinus] Klementos Alexandreos Ta heuriskomena apanta. Ex Biblioteca Medi-
cea, Firenze, excudebat Florentiae Laurentius Torrentinus, 1550. Fol.
Inv. 1617, n. 946: Clemente Alessandrino, opere sacre, latino, Fiorenza, 1551, in folio
[Clemens Alexandrinus – Gentian Hervet] Clementis Alexandrini Omnia quae quidem extant
opera, nunc primum e tenebris eruta Latinitateque donata, Gentiano Herueto interprete,
Florentiae, Laur. Torrentinus ducalis typographus excudebat, 1551. Fol. In BAP, coll. I
D 470
36. Somma del’opere de l’Academia Venetiana, Venetia, in foglio
Inv. 1617, n. 3936: Sommario dell’opere dell’Academia Venetiana, volgare, Venetia, 1558, in
folio senza coperta
Inv. 1617, n. 4874: Somma dell’opere nella stampa dell’Academia Venetiana, volgare, Vene-
tia, 1558, in folio
[Accademia Veneziana] Somma delle opere che in tutte le scienze et arti più nobili, et in varie
lingue ha da mandare in luce l’Academia Venetiana..., [Venezia], Nell’Academia Venetia-
na, 1558. Fol.
37. Cosmografia universale, in foglio
Inv. 1617, n. 6589: Sebastiano Mustero, Cosmografia Universale, Volgare, Basilea, 1558, in
folio
[Sebastian Münster] Sei libri della cosmografia uniuersale, ne quali secondo che n’hanno parla-
to i piu ueraci scrittori son disegnati, i siti de tutte le parti del mondo habitabile & le
proprie doti: ... Autore Sebastiano Munstero, stampato a spese di Henrigo Pietro Basi-
liense, 1558. Fol. In BAP, coll. I E 626
38. Statuta Perusiae, Perusie, in foglio
Inv. 1617, n. 1905: Statuto di Perugia, latino, messo in Cancelleria e Consigli al Cancelliero,
in folio
Primum [-quartum] volumen Statutorum Auguste Perusie magistratum ordines & auctoritatem
aliaque egregia ciuitatis ordinamenta continens nuper emendatum auctum & impressum ad
publicam vtilitatem, Perusiae, in aedibus Hieronymi Francisci Chartularii, 1523-1528.
Fol. In BAP, coll. I E 2182
Nota: forse la copia descritta in Inv. 1617 era corredata da istruzioni e indicazioni sulle
procedure.
39. Clenardi Institutiones Antesignani, Lugduni, in quarto = B, n. 41
Inv. 1617, –
[Nicolas Cleynaerts – Petrus Antesignanus] Institutiones linguae Graecae, N. Clenardo au-
thore, cum scholijs P. Antesignani Rapistagnensis. .. Lugduni, apud Matthiam Bonhom-
me, 1554. 4°
40. Clenardi Institutiones Antesignani, Francofurti, in quarto = B, n. 41
Inv. 1617, –
[Nicolas Cleynaerts – Petrus Antesignanus] Institutiones ac meditationes in graecam linguam,
N. Clenardo authore : cum scholiis et praxi P. Antesignani Rapistagnensis ... omnia a Frid.
Sylburgio Hesso recognita, locis propemodum innumeris emendata, notisque in super illu-
strata, Francofurti, apud Andreae Wecheli heredes, Claudium Marnium, & Ioannem
Aubrium, 1588. 4°
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41. Adriani Turnebi opera in 2 tomi divisi, Parisiis, in quarto
Inv. 1617, –
[Adrien Turnèbe] Adriani Turnebi regij philosophiae graecae professoris Aduersariorum ..., Pari-
siis, ex officina Gabrielis Buonij, in clauso Brunello, sub signo D Claudij, 1564-1565. 4°
42. Ioannis Ravisii Textoris Epitheta et Officina 2 tomi di, Basileae, in quarto
= B, n. 30 (vedi)
43. Maioragius contra Nizolium in 4, Basileae
Inv. 1617, n. 6498: Marcantonio Maioraggio, Riprensione libri doi, latino, Milano, 1549, in 4
[Marco Antonio Maioragio] M. Antonii Majoragij Reprehensionum libri duo, contra Marium
Nizolium Brixellensem, Mediolani [i.e. Basilea, Oporinus], 1549. 4°. In BAP, coll. I I
4387
44. Ioannes Parrasius in Claudium de raptu Proserpinae Commentarius, Basi-
leae, in quarto
Inv. 1617, –
[Aulus Janus Parrasius – Claudius Claudianus] Jani Parrhasii Neapolitani ... in Cl. Claudiani
de raptu Proserpinae libros commentarius, Basileae, Rob. Winter, 1539. 8°. In BAP, coll.
I E 630 (?)
45. Terentius cum comentariis, Parisiis, in 4 = A, n. 3 (vedi); B, n. 18
46. Thesaurus Poeticus in 4, Basileae, in quarto
Inv. 1617, –
[Johann Lucienberg] Ioannis Lucienbergij Thesaurus poeticus in quinque classes diuisus: quarum
vnaquaeque; in suos ordines secundum alphabeti seriem partita est, Basileae, [1575]. 4°
47. Nicolaus Nancelius De quantitate Syllabarum, Parisiis, in quarto
Inv. 1617, n. 6547: Niccolò Nancellio, Delle sillabe, latino, Parigi, 1579, in 4
[Nicolas de Nancel] Nic. Nancelii Trachyeni Nouiodunensis Autoskedia, in Ioannis Despauterii
Niniuitae quantitatem syllabarum. Necnon artis & regularum ad normam veri, & ad grae-
cae originis canones, liberius examen. Ex prima scholiastae recognitione, Parisiis, apud
Dionysium Du-Val, sub Pegaso, in vico Bellouaco, 1579. 4°. In BAP, coll. I H 1881
48. Mafoei Historiarum, Bergomi, in quarto
Inv. 1617, –
[Giovanni Pietro Maffei] Ioannis Petri Maffeii Bergomatis e Societate Iesu Historiarum Indica-
rum libri XVI. Bergomi, typis Comini Venturae, 1590. 4°
49. Q. Curtius et orationes diversorum, in quarto
Inv. 1617, n. 270: Remigio fiorentino, Orationi, volgari, Venetia, 1561, in 4
[Quintus Curtius Rufus – Remigio Nannini] Orationi in materia ciuile, e criminale, tratte da
gli historici greci e latini, antichi e moderni, raccolte, e tradotte per m. Remigio fiorentino,
con gli argomenti a ciascuna oratione, ... Nelle quali, oltre alla cognitione dell’historie, s’ha
notitia di gouerni e di stati, e di republiche, d’accusare, e difender rei, e di molte altre
cose utili a ciascuno, ch’attende alla uita ciuile, In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de’
Ferrari, 1561. 4°. In BAP, coll. I H 681
2r
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50. Orationes (j) Academiae Venetianae, Venetiis, in quarto
Inv. 1617, –
[Accademia Veneziana] Orationes clarorum hominum, vel honoris officiique causa ad principes,
vel in funere de virtutibus eorum habitae, [Venezia], in Academia Veneta, 1559. 4°
51. Poëmata diversorum, in quarto
Opera non identificata
52. Praeservativus sanitatis, in quarto
Inv. 1617, n. 3478: Michele Savonarola, Modo di conservar la sanità, volgare, Ancona, 1512,
in 4
[Michele Savonarola] Libreto de lo excellentissimo physico maistro Michele Sauonarola de
tutte le cose che se manzano comunamente e piu che comune, e di quelle se beuono per
Italia, e de sei cose non naturale, et le regule per conseruare la sanita delli corpi humani
con dubij notabilissimi, In Venetia, per Simone de Luere, 1508. 4°. In BAP, coll. I I
1310(1
53. Aristophanis poëtae opera, Parisiis, in quarto
Inv. 1617, n. 956: Aristofane, Comedia Plutus, latino e greco, Parigi, 1549, in 4
Inv. 1617, n. 4542: Aristofane, Comedia Pluto Col comento latino, Greco, Parigi, 1549,
in 4
Inv. 1617, n. 6448: Aristofane, Pluto Comedia Comentata, Greco e latino, Parigi, 1549,
in 4
[Aristophanes] Aristophanous komoidogoion aristou Ploutos. Aristophanis poete comici Plutus,
iam nunc per Carolum Girardum Bituricum & Latinus factus, & commentarijs insuper sane
quam vtiliss. recens illustratus, Parisiis, excudebat Christianus Wechelus, sub Pegaso, in
vico Bellouacensi, 1549. 4°. In BAP, coll. I I 335
54. Eneide del Caro, Venetia in 4 = A, n. 4 (vedi); B, n. 34
55. Lettere del Pino, Urbino, in quarto
Inv. 1617, –
[Bernardino Pino] De le lettere instruttorie di M. Bernardino Pino da Cagli. Parte prima, In
Vrbino, appresso Bartholomeo, & Simone Ragusij fratelli, 1592. 4°
56. Romulus Amasaei Oratio, in quarto
Inv. 1617, n. 2756: Romolo Amaseo, Orationi, latino, Bologna, 1563, in folio senza coperta
[Romolo Amaseo] Romuli Amasaei oratio habita in funere Pauli 3. Pont. Max, Impressa
Bononiae, in officina Ioannis Rubei, 1563. Fol. In BAP, coll. I I 179(1
57. Francisci Marii Grapaldi, Basileae, in quarto
Inv. 1617, –
[Francesco Mario Grapaldi] Francisci Marij Grapaldi Parmensis, De partibus aedium, lexicon
utilissimum. ..., Basileae, apud Ioan. Vvualderum, mense Martio 1533. 4°
(j) preceduto da lettera depennata e seguito da divers pure depennato
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58. De perscribendis epistulis, Neapoli, in quarto
Inv. 1617, –
[Luigi Antonio Santorelli] De perscribendis epistolis libellus, Neapoli, apud Iosephum Cac-
chium, 1591. 4°. In BAP, coll. I I 1963
59. Iosephi Castelionis Variae lectiones, Romae, in quarto
Inv. 1617, –
[Giuseppe Castiglione] Iosephi Castalionis iurisconsulti Variae lectiones et opuscula. ..., Ro-
mae, ex typographia Bartholomaei Bonfadini, 1594. 4°. In BAP, coll. I I 49
60. Philippi (k) Beroaldi Opera, in quarto
Inv. 1617, n. 7097: Filippo Beroaldo, Morali, latino, in 4
[Filippo Beroaldo] Philippi Beroaldi Opera, Bologna, impressum a Benedicto Bibliopola, 1521. 4°
Inv. 1617, n. 6723: Filippo Beroalli, Poesia, latino, Roma, 1530, in 4
[Filippo Beroaldo] Philippi Beroaldi Bononiensis iuniores Carminum ad Augustum Triuultium
libri III. Eiusdem Epigrammaton liber ad Liuium Podocatharum Cyprium, Romae, impri-
mebat Antonius Bladus Platyna, 1530. 4°
61. De el[oq]uentia (l) libelli Thomae Correae, Bononiae, in quarto
Inv. 1617, n. 2413: Tomasso Correa, De eloquentia, latino, Bologna, 1591, in 4
[Tomé Correia] Thomae Corraeae De eloquentia libri quinque, .. Bononiae, apud Alexandrum
Benatium, 1591. 4°. In BAP, coll. I I 632
62. Antonii Floribelli De auctoritate Ecclesiae, Romae, in quarto
Inv. 1617, –
[Antonio Fiordibello] Antonius Florebelli De auctoritate Ecclesiae, Romae, apud Antonium
Bladum, 1545. 4°
63. Comentarius in Spera Ioanne del Bosco, Venetiis, in quarto
Inv. 1617, n. 3881: Cristofaro Clavio, sopra la sfera del Sacrobosco, latino, Venetia, 1591, in 4
[Christoph Clavius – Ioannes de Sacrobosco] Christophori Clauii Bambergensis ... In Sphae-
ram Ioannis de Sacro Bosco commentarius ... Nunc tertio ab ipso auctore recognitus, &
plerisque in locis locupletatus, Venetiis, apud Ioan. Baptistam Ciotum Senensem, sub
signo Minervae, 1591. 4°. In BAP, coll. I H 2444
64. Ragionamenti familiari d’Onofrio da Cotignola, Venetia, in quarto
Inv. 1617, n. 6488: Honofrio Zarabini, Ragionamenti sopra l’Epistole et Evangelii, Volgare,
Venetia, 1587, in 4
[Onofrio Zarrabini] De’ ragionamenti famigliari, vtili, breui, et facili, sopra l’epistole, & gli
euangelij di tutte le domeniche, In Venetia, appresso Gio. Battista Somasco, 1587. 4°. In
BAP, coll. I I 2017
65. De l’ecellenza de la republica discorsi, in quarto
Inv. 1617, –
[Aldo Manuzio] Discorso intorno all’eccellenza delle republiche. [s.l., s.n., 15..]. 4°. In BAP,
coll. I I 605(7
(k) preceduto da Phelipho depennato (l) ms. eleg.
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66. Antonius Scorus De docendae discendae linguae latinae et graecae, Ar-
gentorati, in ottavo
Inv. 1617, –
[Antonius van Schore] De ratione discendae docendaeque linguae Latinae & Graecae, libri duo.
Anthonio Schoro autore. Cum indice, Argentorati, in eadibus Vuendelini Rihelij, 1549. 8°
67. Cornelii Valerii Institutionum grammaticarum, Christophorus Plantinus, in
ottavo
Inv. 1617, –
[Cornelius Valerius] Cornelii Valerii Vltraiectini Grammaticarum Institutionum, Antuerpiae,
ex officina Christophori Plantini. 8°
68. Eiusdem De rhetorica et dialectica, [Christophorus Plantinus], in ottavo
Inv. 1617, –
[Cornelius Valerius] Cornelij Valerij Vltraiectini In vniuersam bene dicendi rationem tabula,
summam artis rhetoricae complectens, Christoph Plantin. 8°
69. Ciceronis Ioannis Thomae, Basileae, in ottavo
Inv. 1617, n. 4631: Giovan Thomasso Freigio, sopra Cicerone questioni tusculanae, latino,
Basilea, 1579, in 4 s.c.
[Johann Thomas Freige – Marcus Tullius Cicero] Ciceronianus, Ioan. Thomae Freigii, in quo
ex Ciceronis monumentis, ratio instituendi locos communes demonstrata: & eloquentia
cum philosophia coniuncta, descripta est, Basileae, per Sebastianum Henricpetri, 1579. 8°.
In BAP, coll. I L 1407
70. Catullus cum comentariis Stadi (m), Venetiis, in ottavo = A, n. 10
Inv. 1617, –
[Gaius Valerius Catullus – Aquiles Estaço] Catullus cum. commentario Achillis Statii Lusitani,
Venetiis, in aedibus Manutianis, 1566. 8°
71. Calmina Academiae Occultorum, Brixiae, in ottavo
Inv. 1617, –
[Brescia Accademia degli Occulti] Carmina Acad. Occultorum Io. Francisco Commendono card.
ampliss. Brixiae, apud Vincentium Sabiensem, 1570. 8°. In BAP, coll. I M 164
72. Epistolae divi Pauli, Venetiis, in ottavo
Inv. 1617, –
sanctus Paulus, Postillae maiores, seu enarrationes in Epistolas, et Euangelia totius anni ...,
Venetiis, apud Altobellum Salicatius, 1572. 8°
73. Enchiridion ad verborum copiam, Lugduni, in ottavo
Inv. 1617, –
[Teodorico Morello] Enchiridion ad verborum copiam haud infrugiferum multo quam auctius
emaculatiusque Theodorico Morello authore ... Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1538. 8°.
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74. Flavi Vegetii De re militari, Parisiis, in ottavo
Inv. 1617, –
[Flavius Vegetius Renatus] Flavii Vegetii Renati viri illustris De re militari libri quator. Sexti
Iulii Frontini viri consularis de strategematis libri totidem. Aeliani de instruendis aciebus
liber unus. Modesti de uocabolis militaris liber ite unus Omnia diligenter ad codices
antiquos & emendatos maxime Budaei, collata sunt: id quod Aelianus testabitur a mendis
compluribus repurgatus, Parisiis, sub scuto Basileiensi in officina Christiani Wecheli,
1535. 8°
75. Francisci Modii Lectiones, Francofurti, in ottavo
Inv. 1617, –
[François de Maulde – Jan Gruytere] Novantiquae lectiones. Sta in: Lampas, sive fax artium
liberalium hoc est thesaurus criticus... erutus, & foras prodire iussus, a Iano Grutero...
Prodit Francofurti, e Collegio Paltheniano, sumtimbus Ionae Rhodii, 1602-1606. 8°. In
BAP, coll. I M 4742-4747
76. Geografia Poëtica, Lugduni, in ottavo = A, n. 6 (vedi)
77. Oratio Gentiani De reparanda ecclesiasticorum disciplina, Brixiae, in ottavo
Inv. 1617, –
[Gentian Hervet] De reparanda ecclesiasticorum disciplina, oratio Gentiani Herueti, qua in-
terpretatur sextum canonem concilij Chalcedonen. qui situs est in dictione LXX. Gratiani,
ex quo ex maxima parte pendet restitutio lapse ecclesiastice disciplinae. Brixiae, apud
Damianum Turlinum. Ad instantiam Baptistae Bozole, 1563. 8°. In BAP, coll. I N
302 (5)
78. Virgilii Poëmata, Henrici Stephani, in ottavo
Inv. 1617, –
[Publius Vergilius Maro] Publii Virgilii Maronis poemata..., [Ginevra], Henri Estienne, 1583. 8°
79. Hieronymus Osorius De regia institutione, Coloniae, in 8 = A, n. 7
Inv. 1617, n. 3913: Gerollamo Osorio, Educatione regia, latino, Colonia, 1572, in 8
[Jeronymo Osorio] De regis institutione et disciplina lib. VIII, Coloniae Agrippinae, In Officina
Birckmannica, 1572. 8°. In BAP, coll. I N 1093
80. Eiusdem De rebus Emalnuel [sic] regis, [Coloniae], in 8 = A, n. 7
Inv. 1617, n. 3003: Gerollamo Osorio, Delle cose del re di Portogallo, latino, Colonia, 1574,
in 8
[Jeronymo Osorio] De rebus Emmanuelis regis Lusitaniae inuictissimi virtute et auspicio, annis
sex, ac viginti, domi forisque gestis, Coloniae Agrippinae, apud haeredes Arnoldi Birck-
manni, 1574. 8°. In BAP, coll. I M 773
81. Institutionum scholasticarum, Antuerpiae, in ottavo
Inv. 1617, n. 2779: Simone Verrepeio, Institutioni scolastiche, latino, Anversa, 1573, in 8
[Simon Verrept] Institutionum scholasticarum libri tres. Omnibus litterarum & Christianae
Pietatis studiosis, utilitatis non parum allaturi, conscripti per Simonem Verrepaeum, An-
tuerpiae, apud Ioannem Bellerum ad insigne Aquilae aureae, 1573. 8°. In BAP, coll. I
M 2628
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82. Leonardi Malaspinae in Epistolas ad Atticum Comentarii, Venetiis, in ot-
tavo
Inv. 1617, n. 3402: Leonardo Malaspina, Sopra Cicerone ad Attico, latino, Venetia, 1563, in 8
Inv. 1617, n. 7282: Leonardo Malaspina, Sopra Cicerone ad Attico, latino, Venetia, 1563, in 8
[Marcus Tullius Cicero – Leonardo Malaspina] Leonardi Malaespinae, In epistolas M. Tullii
Ciceronis ad Aticum, Brutum, et Q. fratrem, emendationes ac suspiciones. Index rerum &
verborum, Venetijs, apud Io. Bapt. Somascum, 1563. 8°. In BAP, coll. I N 736
83. Marsilii Ficinii Florentini, Parisiis, in ottavo
Inv. 1617, n. 2707: Marsilio Ficino, Medicina, latino, in 8
[Marsilio Ficino] Marsilii Ficini florentini, medici atque philosophi celeberrimi De vita libri
tres, recens iam a mendis situque uindicati, ac summa castigati diligentia. Quorum primus,
de studiosorum sanitate tuenda. Secundus, de vita producenda. Tertius, de vita coelitus
comparanda, Parisiis, apud Thomam Richardum, ex aduerso collegij Remensis, 1547. 8°
84. Michaelis Bai, Lovaniae, in ottavo
Inv. 1617, n. 4683: Micchel Baio, Cose pie, latino, Lovanio, 1566, in 8
[Michael Baius] Michaelis Baij ... Opuscula omnia priore impressione edita, cum aliquot alijs
hactenus non visis ... Louanij, apud Ioannem Bogardum, sub biblijs aureis, 1566. 8°
Inv. 1617, n. 5785: Micchel Baio, Del libero arbitrio, latino, Lovanio, 1563, in 8 senza
coperta
[Michael Baius] Michaelis Baii... De meritis operum libri duo. Eiusdem De prima homiins
iusticia & virtutibus impiorum, libri duo. Eiusdem De sacramentis in genere contra Calui-
num tractatus vnus. Item De verbis fine quibus non perficitur sacramentum Baptismi,
tractatus breuis, Louanii, ex officina Ioannis Bogardi, sub Biblijs aureis, 1565. 8°
85. Simonis Verepei De epistolis conficiendis, Coloniae, in ottavo
Inv. 1617, –
[Simon Verrept] Simonis Verepaei De epistolis Latine scribendis et rescribendis libri 5. Prio-
ribus multo, tum castigatiores, tum auctiores, Coloniae, apud Maternum Cholinum,
1581. 8°
86. Iacopi Sana(z)ari Opera omnia cum aliis operibus inclusis, in ottavo
Inv. 1617, –
[Iacopo Sannazzaro] Opera omnia, edizione non identificata
87. Valerius Flaccus, Christophorus Plantinus = A, n. 11 (vedi)
88. Valerius Maximus, Plantinus, in 8 = A, n. 5
Inv. 1617, n. 4643: Valerio Massimo, Esempii di Virtù, latino, Anversa, 1574, in 8 senza
coperta
[Valerius Maximus] Valerii Maximi dictorum factorumque memorabilium libri IX, Antuerpiae,
ex officina Christophori Plantini, architypographi regij, 1574. 8°. In BAP, coll. I M 1096
89. Suetonius Tranquillus [Plantin, in ottavo] = A, n. 5
Inv. 1617, –
[Gaius Suetonius Tranquillus] S. Suetonii Tranquilli XII. Caesares..., Antverpiae, ex officina
Christophori Plantini, Architypographii Regii, 1574. 8°
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90. Epistulae Ovidii, Parisiis, in ottavo
Inv. 1617, n. 5574: Ovidio, Epistole poesia, latino, Parigi, 1576, in 8
[Publius Ovidius Naso] Epistulae, edizione non identificata
91. Valens Acidalius in Q. Curtium, Francofurti, in ottavo
Inv. 1617, n. 5873: Valente Accidalio, Sopra Quinto Curtio historia, latino, Francfort, 1594,
in 8 senza coperta
[Valens Acidalius – Quintus Curtius Rufus] [In Q. Curtium animadversiones] Valentis Acidalii
In Q. Cvrtivm Animadversiones : Qvibvs Svperstites Scriptoris eius omnes libri post accu-
ratam Fr. Modij censuram plurimis etiam locis, alijque nonnulli quibusdam obiter, emen-
dantur, illustrantur, Francofvrti Ad Moenvm, J. Feyerabend, 1594. 8°. In BAP, coll. I M
1083; I N 250(2
92. Sanazari (n) De partu Virginis, Alemagnae, in ottavo
Inv. 1617, n. 5104: Sanazzaro, De partu Virginis Poesia, latino, Basilea, in 8 senza
coperta
[Iacopo Sannazzaro] Pii, graves, atque elegantes poetae aliquot, nunc primùm ad piae iuven-
tutis & scholarum utilitatem coniuncti, quorum nomina proximè sequens nuncupatorium
epistolam pagella indicabit, Basileae, per Ioan. Oporinum, [1550]. 8°. In BAP, coll. I
N 43
93. Vidae Christiados, [Alemagnae], in ottavo
Inv. 1617, –
[Marco Girolamo Vida] Poemata omnia ... Christiados libri sex... Basileae, per Balthasarem
Lasium & Thomam Platterum, mense Martium, 1537. 8°
94. Palmarii De im(.) an(.), [Alemagnae], in ottavo
Autore ed opera non identificati
95. Flores Poëtarum, Basileae, in ottavo
Inv. 1617, –
[Octavianus Mirandula] Illustrium poetarum flores Per Octanianum Mirandulam collecti, & in
locos communes digesti, Basileae, Typis Brylingerianis, Anno 1583. 8°
96. Nizzoli observationes, Henrici Stephani, in ottavo
Inv. 1617, –
[Mario Nizzoli] Observationes in M.T. Ciceronem, edizione non identificata
97. Pseudocicero, [Henrici Stephani], in ottavo
Inv. 1617, n. 6379: Herrigo Stefano senza principio, Pseudo Cicero et altri etc, latino,
Parigi, 1577, in 8 senza coperta
[Henri Estienne] Pseudo Cicero, Dialogus H. Stephani. In hoc non solum de multis ad Cicero-
nis sermonem pertinentibus sed etiam quem delectum editionum ejus habere, ... lector
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98. Henrici Stephani De latinitate Lipsii, Francofurti, in ottavo
Inv. 1617, –
[Henri Estienne] De Lipsii latinitate (vt ipsimet antiquarii antiquarium Lipsii stylum indigi-
tant) Palaestra I, Henr. Stephani, Parisiensis: nec Lipsiomimi, nec Lipsiomomi, nec Lipsio-
colacis: multoque minus Lipsiomastigis, Francfordii, [s.n], 1595. 8°
99. Epitome Teatri Mundi, Plantinus, in ottavo
Inv. 1617, –
[Abraham Ortelius] Epitome du theatre du monde d’Abraham Ortelius: auquel se represente,
tant parfigures que characteres, la vraye situation, nature, & propriete de la terre vniuersel-
le, A Anvers, de l’imprimerie de Christofle Plantin, pour Philippe Galle, 1588. 8°
100. Rochus Pilorci cum annotationibus Pontani, Lovanii, in ottavo
Inv. 1617, –
[Rocco Pilorci – Jakob Pontan] De scribenda et rescribenda epistola liber. ... A Iacopo Ponta-
no e Societate Iesu, edizione non identificata
101. Herodotus Alicarnasseus, Francofurti, in ottavo
Inv. 1617, –
[Herodotus – Conrad Heresbach – Henri Estienne] Herodoti Halicarnassei Historiae libri 9.:
et De vita Homeri libellus. Illi ex interpretatione Laurentio Vallae adscripta, hic ex inter-
pretatione Conradi Heresbachij: vtraque ab Henr. Stephano recognita, Francofurti, apud
haeredes Andreae Wecheli, 1584. 8°
102. Xenofonontis Opera, Basileae, in ottavo
Inv. 1617, n. 7232: Zenofonte, Tutte l’opere Filosofia, Greco, Basilea, 1540, in 8
Inv. 1617, n. 7312: Zenofonte, Tutte l’opere, Greco, Basilea, 1540, in 8
Inv. 1617, n. 7249: Zenofonte Parte 3a, Filosofia tomi dui, Greco, Basilea, in 8
[Xenophon] Xenophon Apanta. Hoc est Xenophontis opera omnia, in tres partes distincta,
quarum quaeque suos libros ostendet... [s.l., s.n., 1540]. 8°. In BAP, coll. I M 344
103. Emblemata sacra Sancti Stephani, Romae, in ottavo
Inv. 1617, –
[Giulio Roscio] Emblemata sacra S. Stephani Caelii Montis intercoluniis affixa ... Studio et
opera Iulii Roscii Hortini. Tem. incid., 1589. 8°
104. Fulvius Ursinus in Virgilium, Plantinus, in ottavo
Inv. 1617, –
[Fulvio Orsini – Publius Vergilius Maro] Virgilius collatione scriptorum Graecorum illustratus,
opera et industria Fuluii Vrsini, Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, anno
1567. 8°
105. Levinus Torrentius in Suetonium Tranquillum, Plantinus, in ottavo
Inv. 1617, –
[Gaius Suetonius Tranquillus – Laevinus vescovo Torrentius] Laeuini Torrentii In C. Suetonii
Tranquilli 12. Caesares commentarii, Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini,
1578. 8°
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106. Historia M. Tullii Ciceronis, Coloniae, in ottavo
Inv. 1617, –
[Marcus Tullius Cicero – Franciscus Fabricius] M. Tullii Ciceronis Historia, per consules de-
scripta, & in annos 64. distincta, per Franc. Fabricium Marcoduranum, Coloniae, apud
Maternum Cholinum, 1570. 8°
107. Monumenta humanae salutis, Plantinus, in ottavo
Inv. 1617, –
[Benito Arias Montano] Humanae salutis monumenta B. Arias Montani studio constructa et
decantata, Antwerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1572. 8°. In BAP, coll. I I 403
108. Emblemata Sambuci, Plantinus, in ottavo = A, n. 16 (vedi)
109. Iulii (o) Flori De gestis Romanorum, Plantinus, in ottavo
Inv. 1617, –
[Lucius Annaeus Florus] L. Iulii Flori De gestis Romanorum, historiarum lib. IV, Antuerpiae,
ex officina Christophori Plantini, 1567. 8°
110. Honofrius Panvinius, Venetiis, in ottavo = B, n. 25
Inv. 1617, –
[Onofrio Panvinio] Onuphrii Panuinii Veronensis fratris eremitae Augustiniani Reipublicae
Romanae commentariorum libri tres et alia quaedam quorum seriem sequens pagina indi-
cabit, Venetiis, ex officina Erasmiana apud Vincentium Valgrisium, 1558. 8°
111. Macrobius, Lugduni, in ottavo
Inv. 1617, n. 4004: Macrobio, Tutte l’opere platonico, latino, Leone, 1542, in 8
[Ambrosius Aurelius Theodosius Macrobius] Macrobii Ambrosii Aureli Theodosii, ... In som-
niu Scipionis, Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1542. 8°
112. Censorinus De die Natali, Venetiis, in ottavo
Inv. 1617, –
[Censorinus] Censorini De die. natali liber ad. Q. Caerellium ab Aldo Mannuccio, Paulli F.
Aldi N. emendatus, & notis illustratus. ... Venetiis, apud Aldum, 1581 . 8°
113. Censorinus De die Natali, Parisiis, in ottavo
Inv. 1617, –
[Censorinus] Censorini ad Q. Caerellium De die natali. Lud. Carrione recensente, augente, &
pristino ordini suo restituente. Eiusdem argumenti fragmentum incerti scriptoris antea
cum eodem Censorini de die natali libro continenter impressum, nunc vero ab eodem
Lud. Carrione separatum, corretiusque & capitibus aliquot ex veteri libro additis auctius





234 MARIA ALESSANDRA PANZANELLI FRATONI
114. Aulus Gellius, Lugduni, in ottavo
Inv. 1617, n. 7238: Aulio Gellio, Varie lettioni, latino, Leone, 1559, in 8
[Aulus Gellius] opera non identificata
115. Ioannis Ludovici Vivis Opera, Basileae, in ottavo
Inv. 1617, n. 1762: Ludovico Vives et altri, Del modo di studiare, latino, Basilea, 1541, in 8,
[Juan Luís Vivés] De ratione studii, deque Vita iuventuti instituenda, opiscula diversorum
Autorum perquam erudita, Basileae, Balthasar Lasius, 1541.
Inv. 1617, n. 2649: Ludovico Vives, Della verità della fede Christiana, latino, Basilea, 1544,
in 8
[Juan Luís Vivés] Ioannes Lodouici Viues De veritate fide christianae libri V, Basileae : ex
Officina Ioannis Oporini,1544. 8°
Inv. 1617, n. 4488: Giovan Ludovico Vives, sopra la Buccolica di Virgilio, latino, Basilea,
1544, in 8
[Juan Luís Vivés] P. Vergilij Maronis Latinorum Poetarum Principis, Bucolica, Basileae, Curio,
1544. 8°
116. Compendium temporum Ioannis Rioche, Parisiis, in ottavo
Inv. 1617, n. 3129: Giovanni Rioch, Compendio dell’Historie sacre, latino, Parigi, 1576,
in 8
[Jean Rioche] Compendium temporum et historiarum ecclesiasticum, Parisiis, apud Gulielmum
Julianum, 1576. 8°. In BAP, coll. I M 776
117. Methodus iuris universi, Coloniae, in ottavo
Inv. 1617, –
[Jean de Drosay] Methodus iuris vniuersi iustinianea, authore Ioanne Drosaeo Samariano, iure-
consulto clarissimo, Coloniae, apud Ioannem Birckmannum, & Wernerum Richwinum,
1564. 8°
118. M. Antonii Coccii exempla, Basileae, in ottavo
Inv. 1617, –
[Marco Antonio Sabellico] Marci Antonii Coccii Sabellici De omnium gentium omniumque
seculorum insignibus memoriaque dignis factis & dictis, exemplorum libri decem, Basileae,
apud Henricum Petri, mense Martio 1563. 8°
119. Remund(us) in Molin(aeum), Parisiis, in ottavo
Inv. 1617, –
[Bartholomaeus Raimundus ( ?) – Charles Dumoulin (?)] opera non identificata
120. Dialogismi Lilii (p) Gregorii, Venetiis, in 8
Inv. 1617, n. 4780: Lilio Geraldo, Dialogi, latino, in 8
[Lilio Gregorio Giraldi] Lilii Gregori Gyraldi Ferrarien. Suarum quarundam annotationum
Diologismi XXX, Venetiis, apud Gualterium Scottum, 1552. 8°
(p) che corregge Gilii.
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121. M. A. Mureti explicatio in Catilinam, Venetiis, in ottavo
Inv. 1617, n. 4791: Marcantonio Mureto, Explicatio orationis Ciceronis in Catilinam, latino,
Venetia, 1557, in 8
[Marc Antoine Muret – Marcus Tullius Cicero] M. Antonii Mureti ad Leonardum Moceni-
cum, patricium venetum, Orationum, Ciceronis in Catilinam explicatio, Venetiis, Ioan.
Gryphius excudebat, 1557. 8°. In BAP, coll. I N 275
122. Nomenclator Adriani Iunii, Plantinus, in ottavo = A, n. 19 (vedi);
[B, n. 29
123. Fulvii Ursini in Opera omnia Ciceronis, Plantinus, in ottavo
Inv. 1617, n. 3182: Fulvio Ursini, Note sopra Cicerone, latino, Anversa, 1581, in 8 senza
coperta
[Fulvio Orsini – Marcus Tullius Cicero] Fulvii Vrsini in omnia opera Ciceronis notae, Antuer-
piae, ex officina Christophori Plantini architypographi regij, 1581. 8°. In BAP, coll. I M
310
124. Iosephus Iudaeus tomi 3, Lugduni, in sestodecimo
Inv. 1617, n. 3206: Gioseffe hebreo, Historie, latino, Leone, 1555, in 16
[Flavius Iosephus] Flavii Iosephi operum... Sigismundo Gelenio interprete, Lugduni, apud Seb.
Gryphium, 1555. 8°. In BAP, coll. I M 3610-3611
125. Opuscula aurea, Venetiis, in sestodecimo
Inv. 1617, n. 6300: Tomasso de Kempis, Sermoni scritturali, latino, Venetia, 1576, in 16,
[Thomas a Kempis] Opuscula aurea, vereque lucidissima, venerabilis Thomas de Kempis, Ve-
netiis, apud Iuntas, 1576
126. Diogenes Laertius, Lugduni, in sestodecimo
Inv. 1617, n. 3668: Diogene Laertio, Vita de filosofi, latino, Leone, 1562, in 16
[Diogenes Laertius] Diogenis Laertii De vita et moribus philosophorum libri 10. recens opera
Ioannis Boulieri ad fidem Graeci codicis diligenter recogniti. Cum indice locupletissimo,
Lugduni, apud Antonium Vincentium, 1562. 16°
127. Frases poëticae, Lugduni, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Marco Fondano] Phrases poeticae, seu flosculi poeticae facundiae. In usum puerorum versus
condere discentium. Cum duplici indice: vno Latinorum vocabolorum: altero, Gallicorum.
Adiunximus libellum omnis generis sententiarum poeticarum: cum Indice. Authore M.
Fundano, Apud Guillelmum Laimarium, 1582. 16°
128. Dionisius Alicarnasseus, Lugduni, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Dionysius Halicarnassensis] Dionysii Halicarnassei Antiquitatum, siue Originum Romana-
rum, libri decem, Sigismundo Gelenio interprete. Lugduni, apud Antonium Vincentium,
1563. 16°
129. Compendium verae salutis, Coloniae, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Heinrich Seuse] Compendium verae salutis, continens tractatus duos lepidos iuxta ac pios
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130. Alciati Emblemata, Plantinus, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Andrea Alciati] Emblematum clarissimi viri D. Andreae Alciati libri duo, Anterpiae, ex offi-
cina Christophori Plantini, 1565. 16°
131. Epistulae Praefat(oriae) trium virorum illustrium, Parisiis, in sestodecimo
Opera non identificata
132. Martialis, Plantinus, in 16 = A, n. 18
Inv. 1617, –
[Marcus Valerius Martialis] M. Val. Martialis Epigrammaton libri duodecim. Xeniorum Liber
primus. Apophoretorum Liber primus. Omnia ad vetustiorum codicum fidem diligenter
emendata, Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1579. 16°
133. Terrentius, Plantinus, in sestodecimo = B, n. 43
Inv. 1617, –
[Publius Terentius Afer] Pub. Terentij Afri Comoediae sex, [Leida], ex officina Plantiniana,
apud Christophorum Raphelengium, academiae Lugduno Bat. typographum, 1599. 16°
134. Opera omnia Ovidii, Plantinus, in 16 = A, n. 17 (vedi); B, n. 16
135. Satirae Iuvenalis, Plantinus, in sestodecimo = B, n. 33 (vedi)
136. Sententiae poëtarum, Plantinus, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Georg Meier] Sententiae veterum poetarum per locos communes digestae, Georgio Maiore
collectore, multo quam antehac auctiores, ac locupletiores. Antuerpiae, ex officina Chri-
stophori Plantini, 1561. 16°
137. Frases Terrentii, Plantinus, in sestodecimo = B, n. 43
Inv. 1617, –
[Publius Terentius Afer] Flores seu formulae loquendi, ex P. Terentii Comoediis excerptae:
quibus interpretatio Gallica & Teutonica addita est in gratiam puerorum. His accesserunt
eiusdem poetae sententiae, in calce libri, velut in fasciculum coactae, Antuerpiae, ex offi-
cina Christophori Plantini, 1568. 16°
138. Salustius, Antuerpiae, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Gaius Sallustius Crispus] C. Sallustii Crispi Coniuratio Catilinae, et bellum Iugurthinum. Eiu-
sdem nonnulla ex libris historiarum, Antuerpiae, in aedib. Ioannis Stelsij, 1564. 16°. In
BAP, coll. I P 479
139. Pantaleo, Parisiis, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Bartelon Pantaleon] Epitome in prosodiam, ex variis scriptoribus compendiose collecta, Parisiis,
ex officina Michaelis Fezandat, in domo Albretica, è regione D. Hilarij, 1550. 16°
4r
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140. Flores et Sententiae Ciceronis, Lutetiae, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Marcus Tullius Cicero] Flores et sententiae scribendique formulae illustriores ..., [Parigi],
Audoneum Paruum, via Iacobaea sub insigni floris Lilij, 1557. 16°
141. Carmina Illustrium poetarum a M. Aurat(.) collecta, Lutetiae, in sestode-
cimo
Inv. 1617, n. 3195: Giovan Matteo Toscano, Raccolta de Poeti Illustri, latino, Parigi, 1576,
in 16
[Giovanni Matteo Toscano] Carmina illustrium poetarum italorum. Io. Matthaeus Toscanus
conquisiuit, recensuit, bonam partem nunc primum publicauit, Lutetiae, apud Aegidium
Gorbinum, e regione Collegij Cameracensis, 1576. 16°. In BAP, coll. I O 6-7
142. Aurelius (q) Prudentius Opera, Parisiis, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Aurelius Prudentius Clemens] Aurelii Prudentii Clementis ... Opera, Parisiis, apud Hierony-
mum de Marnef, 1566. 16°
143. Ciceronis Epistolae, Plantinus, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Marcus Tullius Cicero] M. Tullii Ciceronis Epistolarum ad familiares libri XVI. Ex quibus
octauus solas M. Coelij epistolas ad Ciceronem continet, Lugduni Batavorum, ex Officina
Plantiniana, apud Fransiscum Raphelengium, 1591. 16°
144. Levini Torrentii Poëmata, Plantinus, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Laevinus vescovo Torrentius] Laeuini Torrentii V.C. Poemata. Quorum indicem proxima pagi-
na ostendet, Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1579. 16°
145. Epicteti Frag(menta) (r), Plantinus, in sestodecimo
[Epictetus] opera non identificata
146. Epicteti Enchiridion, Plantinus, in sestodecimo
Inv. 1617, n. 4851: Pie preghiere, Enchiridion, latino, Anversa, 1577, in 16
[Epictetus] Epicteti Enchiridion, hoc est purgio siue Ars humanae vitae correctrix. Item Cebetis
Thebani Tabula, qua vitae humanae prudenter instituendae ratio continetur: Graece &
Latinae, Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1578. 16°. In BAP, coll. I L 555
147. Carmina graeca et latina poëtarum novem, Plantinus, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Pindaros – Alcaeus – Sappho – Anacreon – Stesichorus – Bacchylides – Ibycus – Alcman]
Pindari Olympia, Pythia, Nemea, Isthmia. Caeterorum octo lyricorum carmina, Alcaei,
Sapphus, Stesichori, Ibyci, Anacreontis, Bacchylidis, Simonidis, Alcmanis, nonnulla etiam
(q) corretto su Aul rel (r) ms. Farag.
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aliorum. Omnia Graece & Latine. Pindari interpretatio noua est, eaque ad verbum: caeteri
partim ad verbum, partim carmine sunt redditi, Antuerpiae, ex officina Christophori Plan-
tini, 1567. 16°. In BAP, coll. I P 434
148. Theochriti aliorumque poëtarum Idilia, Henrici Stephani, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Theocritus] Theocriti aliorumque poetarum. Idyllia..., [Ginevra], excudebat Henricus Stepha-
nus, 1579. 16°
149. Sophoclis et Euripidis tragoediae, Henrici Stephani, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Aeschylus – Euripides – Sophocles] Tragoediae selectae Aeschyli, Sophoclis, Euripidis, Gene-
vae, Excudebat Henricus Stephanus, 1567. 16°. In BAP, coll. I O 1100
150. Lucanus, Plantinus, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Marcus Annaeus Lucanus] M. Annaeus Lucanus. Theodori Pulmanni Cranenburgensis opera
emendatus: ab eodemque variae lectiones ex fide quinque librorum manuscriptorum
adiectae, Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1564. 16°
151. Iuvenalis, Lugduni, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Decimus Iunius Iuvenalis] [Satyrae], edizione non identificata
152. Poëtarum trium Epigrammata, Parisiis, in sestodecimo
Inv. 1617, –
Opera non identificata
153. Magia naturalis, Plantinus, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Giovan Battista Della Porta] Magiae naturalis, siue De miraculis rerum naturalium libri 4. Io
Baptista Porta Neapolitano auctore, Antuerpiae, ex officina Christophori Plantini, 1564. 16°
154. Gierusalemme del sig.r Torquato Tasso, Leone, in sestodecimo
= A, n. 14; B, n. 15
Inv. 1617, –
[Torquato Tasso] Gerusalemme liberata del Sig. Torquato Tasso; aggiunti a ciascun canto sono
gli argomenti del sig. Oratio Ariosti, In Lione, appresso Alessandro Marsilij, 1581. 16°
155. Prose e rime di Giovanni da la Casa, Firenze, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Giovanni Della Casa] Rime, et prose di M. Giouanni Della Casa riscontrate con i migliori
originali, & ricorrette con grandissima diligentia, In Fiorenza, appresso i Giunti, 1564.
16°. In BAP, coll. IV N 263
07-(Monogr.)-Panzanelli.pmd 05/11/2010, 8.51238
239NOTIZIE SULLA FORMAZIONE CULTURALE DI GIROLAMO TEZI
156. Facetie e motti e burle, Firenze, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Lodovico Domenichi] Facetie, et motti, et burle, di diuersi signori et persone priuate, i quali
comunemente si chiamano facetie, motti & burle; raccolti per m. Lodouico Domenichi, In
Fiorenza, appresso Lorenzo Torrentino, 1562. 16°
157. Tragedie di Seneca di Lodovico Dolce, Venetia, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Lucius Annaeus Seneca – Lodovico Dolce] Thyeste tragedia di m. Lodouico Dolce tratta da
Seneca. Di nuouo ristampata., In Vinegia, appresso Gabriel Giolito de Ferrari, 1547.
16°
158. Testamento graeco et latino, Lutetiae, in sestodecimo
Inv. 1617, n. 3310: Testamento nuovo, greco, Parigi, 1549, in 16
Inv. 1617, n. 5584: Testamento nuovo, greco, Parigi, 1549, in 16
Tes kaines diathekes hapanta. Novum Testamentum, Ex bibliotheca regia, Lutetiae, ex officina
Roberti Stephani, 1549. 16°. In BAP, coll. I O 310
159. Officium (s) graecum beatae Mariae Virginis, in sestodecimo
Inv. 1617, –
Horae in laudem beatissimae Virginis secundum consuetudinem Romanae Curiae. Septem psalmi
poenitentiales cum laetanis et orationibus. Sacrificium in laudem sanctissimae Virginis, En
Rhome, para Zacharia to Kallierge, 1516. 32°
Nota: edizioni in 16° non reperite.
160. Aesopi (t) Fabulae graecae et latinae, Basileae, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Aesopus] Aesopi Phrygis Fabulae graece et latinae, cum aliis quibusdam opusculis, quorum
indicem, sequens pagella indicabit, Basileae, apud Nicol. Bryling, 1558. 16°
161. Q. Curtio con le coperte pavonazze, Lugduni, in sestodecimo
Inv. 1617, –
[Quintus Curtius Rufus] Q. Curtii De rebus gestis Alexandri magni regis Macedonum, libri
decem, Lugduni, apud Antonium Vincentium, 1555. 16°
Nota: l’assenza di un esemplare presso la Biblioteca Augusta rende impossibile verificare
l’eventuale presenza di una coperta particolare (marocchino rosso?)
(s) c soprascritta per correggere Offitium (t) corretto su altra parola non leggibile
4v
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Antesignanus, Petrus B.41, C.39, C.40
Aretaeus oppure Arethas Caesariensis oppure
Aristeas B.52






Baronio, Cesare A.20, B.54
Bartolini, Riccardo C.23
Bartolo da Sassoferrato B.53
Baudouin, François B.49
Beroaldo, Filippo Il giovane C.60
Beroaldo, Filippo Il vecchio C.12
Boccaccio, Giovanni B.23
Budé, Guillaume B.28
Caesar, Caius Julius C.10
Calepino, Ambrogio B.9, C.26
Calfurnio Giovanni A.3, B.18, C.45
Camerarius, Joachim senior C.8
Caro, Annibale A.4, B.34, C.54
Castiglione, Giuseppe C.59
Catullus, Gaius Valerius A.10, B.20, C.70
Censorinus C.112, C.113
Cicero, Marcus Tullius B.1, C.1, C.2, C.40,





Cleynaerts, Nicolas B.41, C.39, C.40
Correia, Tomé C.61
Curtius Rufus, Quintus C.49, C.91, C.161
Dalechamps, Jacques C.27
Daneau, Lambert A.6, C.76
Della Casa, Giovanni C.155






Donatus, Aelius A.3, B.18, C.45
Drosay, Jean de C.117
Dumoulin, Charles C.119
Egnazio, Giovanni Battista C.12
Epictetus C.145, C.146
Erasmus Roterodamus A.3, B.18, C.45
Erythraeus, Nicolaus A.9
Estaço, Aquiles A.10, C.70
Estienne, Henri B.35, C.18, C.97, C.98,
C.101





Festus Sextus, Pompeius B.21
Ficino, Marsilio C.83
Fiordibello, Antonio C.62
Florus, Lucius Annaeus C.109
Fondano, Marco C.127
Freige, Johann Thomas C.31, C.69
Galesini, Pietro A.20, B.54
Gellius, Aulus C.114
Génébrard, Gilbert C.13
Giraldi, Giovanni Battista A.8, A.12, B.2, C.16
Giraldi, Lilio Gregorio C.120
Glareanus, Henricus C.10





Hervet, Gentian C.35, C.77
Horapollo A.24
Horatius Flaccus, Quintus B.44
Hortensius, Lambertus B.42, C.11
Iosephus, Flavius B.11, C.20, C.124
Iuvenalis, Decimus Iunius B.33, C.135, C.151
Jansenius, Cornelius B.38, B.39
Junius, Hadrianus A.19, B.29, C.122
Lambin, Denis B.17
Lippomano, Luigi B.47
Livius, Titus B.8, C.6
Lucanus, Marcus Annaeus C.150
Lucienberg, Johann C.46
Lucretius Carus, Titus B.45
Macrobius, Ambrosius Aurelius Theodosius
C.111
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Maffei, Giovanni Pietro C.48
Maioragio, Marco Antonio C.43
Malaspina, Leonardo C.82
Mantova Benavides, Marco A.25
Manuzio, Aldo il giovane C.65
Martialis, Marcus Valerius A.19, C.132
Maturanzio, Francesco B.1
Maulde, François de C.75
Maurolico, Francesco A.20, B.54




Muret, Marc Antoine C.121
Mynsinger von Frundeck, Joachim B.3
Nancel, Nicolas de C.47
Nannini, Remigio C.49
Nizzoli, Mario C.43, C.96
Nonius Marcellus B.24
Orsini, Fulvio C.25, C.104, C.123
Ortelius, Abraham C.99
Osorio, Jeronymo A.7, C.79, C.80




Panvinio, Onofrio B.25, C.22, C.110
Parrasius, Aulus Janus C.44
Paulus (sanctus) C.72
Petrarca, Francesco B.51




Plautus, Titus Maccius B.17




Propertius, Sextus Aurelius B.20
Prudentius Clemens, Aurelius C.142
Ptolemaeus, Claudius B.10





Sabellico, Marco Antonio C.12, C.118
Sacrobosco, Ioannes de C.63
Sallustius Crispus, Gaius C.138
Sámboky, János A.16, C.108
Sannazzaro, Iacopo C.86, C.92
Santorelli, Luigi Antonio C.58
Savonarola, Michele C.52
Scaliger, Joseph Juste B.24, C.19
Scaliger, Julius Caesar B.24
Schore, Antonius van A.15, B.40, C.66
Seneca, Lucius Annaeus C.17, C.157
Sepúlveda, Juan Ginés de C.30
Seuse, Heinrich C.129
Sigonio, Carlo A.13, B.8, B.19, C.3, C.4,
C.5, C.6
Sophocles C.149
Suetonius Tranquillus, Gaius A.5, C.12,
C.89, C.105
Surius, Laurentius B.47
Tasso, Torquato A.14, B.15, C.54
Telesio, Antonio B.36
Terentius Afer, Publius A.3, B.18, B.43,
C.45, C.133, C.137
Theocritus C.148
Thomas a Kempis C.125
Tibullus, Albius B.20
Tixier, Jean B.30, C.42
Torrentius, Laevinus vescovo C.105, C.144
Toscano, Giovanni Matteo C.141
Turnèbe, Adrien C.41
Ubaldi, Baldo degli B.50, C.33, C.34
Usillus, Antonius A.23
Usuardus, Monachus Sangermanicus A.20,
B.54
Vaillant de Gueslis, Germain C.19
Valerius Flaccus Setinus Balbus, Gaius A.11,
C.87
Valerius Maximus A.5, C.88
Valerius, Cornelius C.67, C.68
Vegetius Renatus, Flavius C.74
Vergilius Maro, Publius A.4, A.9, B.34, B.42,
C.11, C.19, C.54, C.78, C.104
Verrept, Simon C.81, C.85
Verrius Flaccus, Marcus B.21
Vida, Marco Girolamo C.93
Vigel, Nikolaus B.4
Vincent de Beauvais C.28





OPERE COLLETTIVE O ANONIME
Accademia degli Occulti, Brescia: C.71
Accademia Veneziana: C.36, C.50
Canones et decreta Conciliorum: A.2
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Lexikon hellenoromaikon: B.32, C.24
Martyrologium: A.20
Novum Testamentum: C.158
Offitium graecum beatae Mariae Virginis:
C.159
Poeti greci (Alceo, Alcmeno. Anacreonte,
Bacchilide, Ibico, Pindaro, Saffo, Stesi-
coro): C.147
Statuti di Perugia: C.38
Tabulae in Institutiones Iustiniani imperato-
ris: B.5
AUTORE/OPERA NON IDENTIFICATI: A.1, B.6,




Il timbro della biblioteca semi-pubblica sul frontespizio del commento di Muret











































































































Le prime note di prestito intestate da Podiani a Girolamo Tezi (App. A)
(BAP, ms. D 13, c. 55r)
Fig. 3c
Le prime note di prestito intestate da Podiani a Girolamo Tezi (App. A)
(BAP, ms. D 13, c. 115r)
Fig. 3b
Le prime note di prestito intestate da Podiani a Girolamo Tezi (App. A)











































































































































































































































































































I libri venduti al s.or Girolamo

















































































































































































































































































Il Parnaso, particolare: i due uomini in abiti ‘moderni’ che s’affacciano dalla siepe
Fig 12c












































































































La Disputa al tempio, particolare: l’iscrizione
Fig. 15
Epigrafe sulla facciata del Palazzo dei priori
